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17 MAGGIO 2022 ALLE 13:12  1 MINUTI DI LETTURA

ROMA - Pochi, maledetti e in ritardo. I buoni pasto costituscono un

giro d'affari più che rispettabile, da 3,2 miliardi di euro per

commercianti e ristoratori, ma le commissioni sono ormai arrivate

al 20% e sono diventate insostenibili per il settore. Ad affermarlo i

rappresentanti di Conad, Coop, Fiepet Confesercenti,

Federdistribuzione, Fida e Fipe Confcommercio. "Dopo due anni di

DATI DI MERCATO

EconomiaSeguici su: CERCA

HOME MACROECONOMIA FINANZA LAVORO DIRITTI E CONSUMI AFFARI&FINANZA OSSERVA ITALIA CALCOLATORI GLOSSARIO LISTINO PORTAFOGLIO

Buoni pasto, la
protesta di ristoratori
e commercianti:
"Basta con le
commissioni al 20%,
altrimenti non li
accetteremo più"
di Rosaria Amato

Le associazioni di categoria parlano di "ricatto" della Pubblica Amministrazione e delle
imprese. E, in vista della prossima gara della Consip, chiedono che non si scenda sotto il
valore nominale del biglietto: "L'inflazione erode tutti i margini, e i tempi di pagamento sono
una seconda tassa occulta"

24.343
+1,29%

FTSE MIB

1,0532
+0,93%

Eur / Usd

192,48
Spread

 MENU  CERCA ABBONATI GEDI SMILE

Link: 

https://www.repubblica.it/economia/2022/05/17/news/buoni_pasto_la_protesta_di_ristoratori_e_commercianti_basta_con_le_commissioni_al_20_altrimenti_non_li_accetteremo

_piu-349939996/
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pandemia, e il rincaro delle materie prime e dell'energia - afferma

il presidente di Fipe Lino Enrico Stoppani - non sono accettabili

livelli di commissioni sul livello di quelle precedenti".

La nuova protesta del settore arriva alla vigilia di una gara

d'appalto importante della Pubblica Amministrazione. E proprio

verso la Pa, che assorbe un terzo del mercato dei buoni pasto, gli

operatori puntano il dito, spiegando che prima che partissero le

grandi gare della Consip le commissioni, per quanto superiori alle

medie Ue, si attestavano intorno al 7%, al massimo sfioravano il 10.

Mentre poi sono partite le gare al massimo ribasso, e le

commissioni sono raddoppiate. E adesso, in vista del prossimo

appuntamento, "se queste fossero le condizioni dell'assegnazione

è ragionevole pensare che le aziende non saranno nelle condizioni

di accettare più i buoni pasto".

Le due precedenti gare della Consip, nel 2018 e nel 2020,

ricordano gli operatori, hanno comportato una decurtazione di

quasi 400 milioni su circa due due miliardi: "Non possiamo farci

carico anche del welfare dei lavoratori", protestano le imprese.

"Siamo di fronte a un ricatto - dice Donatella Prampolini,

presidente Fida - anche perché i tempi dei pagamento non sono

mai immediati. E le aziende ci offrono pagamenti magari a sette

giorni solo in cambio di ulteriori rialzi delle commissioni".

Ristoratori e commercianti non si limitano a chiedere un

abbassamento delle commissioni, ma chiedono che nelle gare

pubbliche non si vada più sotto il valore nominale del buono, e che

la scelta dell'azienda assegnataria si basi piuttosto su altri criteri

qualitativi, non più sulla scelta di chi è disposto ad accettare

sempre meno. Anche perché poi la commissione del 20% si

traduce in un deprezzamento ulteriore scalando gli oneri di

contaggio spedizione, e persino le spese del Pos, visto che ormai la

stragrande maggioranza dei buoni pasto sono elettronici, e quindi

tenendo conto di tutto si arriva a una decurtazione del 30% del

valore nominale per bar, ristoranti e supermercati.

Buoni pasto, la giungla degli sconti esaspera gli
esercenti. Che minacciano la serrata

Raffaele Ricciardi

16 Febbraio 2020

Argomenti

commercio  buoni pasto

Leggi anche

Lavoro, tremila rifugiati inseriti nei
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Buoni pasto, imprese pronte all’addio.
«Serve una riforma»
Le aziende della distribuzione commerciale e della ristorazione potrebbero
smettere di accettare i ticket

Servizio Verso la gara Consip

17 maggio 2022



(fizkes - stock.adobe.com)

Se non ci sarà una riforma radicale del sistema di erogazione dei buoni

pasto, le imprese della distribuzione commerciale e della ristorazione

potrebbero smettere di accettare i ticket. Un danno enorme per circa 3

Ascolta la versione audio dell'articolo
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milioni di lavoratori pubblici e privati che utilizzano quotidianamente

questo strumento per assicurarsi il pasto.

Verso la gara indetta da Consip

A lanciare l’ultimo grido di allarme sono le principali associazioni dei

settori interessati, ANCD Conad, ANCC Coop, FIEPeT Confesercenti,

Federdistribuzione, FIDA e Fipe Confcommercio, che vogliono «accendere

un riflettore sulla degenerazione del sistema dei buoni pasto», alla vigilia

della pubblicazione della gara BP10, indetta dalla centrale unica di

acquisto, Consip, e prima di «avviare azioni più drastiche».

La richiesta: ridurre le commissioni

Nel 2019 sono stati emessi 500 milioni di buoni pasto per un valore

complessivo di 3,2 miliardi di euro. Il tavolo unitario tra le associazioni di

categoria chiede con urgenza «che la prossima gara Consip consenta di

ridurre le commissioni a nostro carico che sono a livelli inaccettabili».

Loading...
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Sei qui: Home Economia

Tensione sui Buoni pasto, gli
esercenti pronti a ri utare i
pagamenti con i ticket
La denuncia delle associazioni: ogni 10mila euro, gli esercizi ne
perdono circa 3mila. Il Codacons: «Pronti a una class action»

GIULIANO BALESTRERI

Aggiornato alle 2 minuti di lettura17 Maggio 2022 20:31

L a corsa dell’in azione accelera lo strappo sui buoni pasto con una levata di scudi da
parte degli esercenti che minacciano di non accettarli. E poco importa che le
associazioni dei consumatori siano pronte al boicottaggio. Anche perché trovare

un’intesa su quella che è una parte sempre più rilevante della retribuzione è nell’interesse
di tutti.

Il costo dei ticket, però, sta diventando insostenibile per chi incassa: per ciascun buono da 8
euro, gli esercenti ne mettono in tasca poco più di 6. Come a dire che pagano una tassa
nascosta vicina al 25%. A lanciare l’allarme sono Ancd Conad, Ancc Coop, FiepeT
Confesercenti, Federdistribuzione, Fida e Fipe Confcommercio, che sottolineando come «una
volta scalati gli oneri di gestione e quelli  nanziari si registra un deprezzamento del 30%:
ogni 10mila euro di buoni incassati, gli esercizi convenzionati perdono circa 3mila euro».

Per questo il presidente di Fipe-Confcommercio, Lino Enrico Stoppani chiede per la
prossima gara di appalto «la revisioni dei criteri» perché «non sono accettabili livelli di
commissioni sul livello di quelle precedenti», dal 16% al 19% circa, «perché se queste
fossero le condizioni dell’assegnazione è ragionevole pensare che le aziende non saranno
nelle condizioni di accettare più i buoni pasto». 

Peggio: senza una riforma radicale del sistema, le imprese della distribuzione commerciale
potrebbero smettere di accettare i ticket. La dura presa di posizione arriva alla vigilia della
pubblicazione della gara BP10, indetta dalla centrale unica di acquisto, Consip, e prima di
«avviare azioni più drastiche». Nel 2019 sono stati emessi 500 milioni di buoni pasto per un
valore complessivo di 3,2 miliardi di euro. Il tavolo unitario tra le associazioni di categoria
chiede con urgenza «che la prossima gara Consip consenta di ridurre le commissioni a
nostro carico che sono a livelli inaccettabili».

A bene ciare dei buoni sono circa 3 milioni di lavoratori, di cui 1 milione dipendenti
pubblici. Dei 500 milioni di buoni pasto, 175 milioni sono acquistati dalle pubbliche
amministrazioni, che li hanno messi a disposizione di 1 milione di lavoratori. In totale, ogni
giorno i dipendenti pubblici e privati spendono nei bar, nei ristoranti, nei supermercati e in
tutti gli esercizi convenzionati 13 milioni di buoni pasto. Per questo sono due le priorità per
le aziende «la riduzione immediata dei ribassi sul prezzo richiesti in fase di gara alle società
emettitrici dei buoni pasto, e la riforma complessiva del sistema, seguendo l'impianto in
vigore in altre Paesi, per assicurare il rispetto del valore nominale del ticket ed eliminare le
gravose commissioni pagate dagli esercizi presso i quali i buoni pasto vengono utilizzati».

Nel corso delle ultime due gare Consip, 2018 e 2020, denunciano le associazioni, «gli
esercenti si sono trovati a pagare commissioni medie del 19,8% (BP8) e del 17,80% (BP9)».
Questo meccanismo  nisce per «scaricare il risparmio della pubblica amministrazione sui
pubblici esercizi e sulla distribuzione commerciale». 

L’equilibrio, però, è sottile. Il presidente di Coop Italia, Marco Pedroni, spiega che continua
ad accettarli «perché un cliente che è in qualche modo un tuo cliente, viene da te e ti chiede
di fare la spesa, e poi magari comprare altre cose, altrimenti quel cliente la farà da un'altra
parte, Se in Europa ci sono commissioni anche del 5% perché non si può fare anche qua?».

Dura la reazione del Codacons: «Se esercenti e ristoratori ri uteranno di accettare i buoni
pasto, scatterà una valanga di denunce in tutta Italia per conto dei lavoratori ingiustamente
danneggiati, e una class action patrocinata dal Codacons. I buoni pasto rappresentano un
diritto acquisito dei lavoratori e sono parte integrante dei contratti di lavoro», spiega il
presidente Carlo Rienzi.
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(Teleborsa) - Se non ci sarà una riforma radicale del sistema di erogazione dei

buoni pasto, le imprese della distribuzione commerciale e della ristorazione

potrebbero smettere di accettare i ticket. Un danno enorme per circa 3 milioni

di lavoratori pubblici e privati che utilizzano quotidianamente questo

strumento per assicurarsi il pasto. A lanciare l'ultimo grido di allarme prima di

avviare azioni più drastiche sono le principali associazioni dei settori

interessati – Ancd Conad, Ancc Coop, Fiepet Confesercenti,

Federdistribuzione, Fida e Fipe Confcommercio – desiderose di accendere un

riflettore sulla degenerazione del sistema dei buoni pasto, alla vigilia della

pubblicazione della gara BP10, indetta dalla centrale unica di acquisto, Consip. 

A fare il punto della situazione, sono stati i rappresentanti delle sei

organizzazioni, nel corso di una conferenza stampa: Alessandro Beretta,

segretario generale Ancd Conad, Marco Pedroni, presidente Coop Italia e

Ancc Coop, Giancarlo Banchieri, presidente Fiepet Confesercenti, Alberto

Frausin, presidente Federdistribuzione, Donatella Prampolini, presidente Fida,

e Lino Enrico Stoppani, presidente Fipe-Confcommercio. 

Due le priorità inserite in un manifesto: la riduzione immediata dei ribassi sul

prezzo richiesti in fase di gara alle società emettitrici dei buoni pasto, e la

riforma complessiva del sistema, seguendo l'impianto in vigore in altre Paesi,

per assicurare il rispetto del valore nominale del ticket ed eliminare le gravose

commissioni pagate dagli esercizi presso i quali i buoni pasto vengono

Buoni pasto, le
associazioni della
distribuzione e
della ristorazione
chiedono una
riforma radicale

17 maggio 2022 - 13.27

MERCATI MATERIE PRIME TITOLI DI STATO

* dato di chiusura della sessione predecente

LISTA COMPLETA

Descrizione  Ultimo Var %

 14.172 +1,49%DAX

 32.223 +0,08%Dow Jones

 7.526 +0,82%FTSE 100

 24.343 +1,29%FTSE MIB

 20.603 +3,27%Hang Seng Index*

 11.663 -1,20%Nasdaq

 26.660 +0,42%Nikkei 225

 11.672 +0,19%
Swiss Market
Index*

Market Overview
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utilizzati.

Prima dello scoppio della pandemia, circa 10 milioni di lavoratori pranzavano

quotidianamente fuori casa. Di questi, circa 3 milioni beneficiavano di buoni

pasto e il 64,7% li utilizzava come prima forma di pagamento ogni volta che

usciva dal proprio luogo di lavoro. Complessivamente si stima che nel 2019

siano stati emessi in Italia 500 milioni di buoni pasto, di cui 175 milioni

acquistati dalle pubbliche amministrazioni, che li hanno messi a disposizione

di 1 milione di lavoratori. 

In totale, ogni giorno i dipendenti pubblici e privati spendono nei bar, nei

ristoranti, nei supermercati i e in tutti gli esercizi convenzionati 13 milioni di

buoni pasto. Una battaglia – dicono le sei sigle riunite – volta a garantire la

sostenibilità di un servizio essenziale per oltre 3 milioni di lavoratori, che si

rende necessaria nel momento in cui lo Stato pretende di finanziare la propria

spending review, scaricando i costi sull'ultimo anello della catena. Ad oggi si

rischia che il costo sostenuto dal mondo della ristorazione con il sistema dei

buoni pasto sia addirittura superiore in termini di valore, all'ultima tornata di

ristori destinati al settore, circa 40 milioni di euro. Una distorsione cui le

imprese chiedono di porre rimedio immediatamente, cominciando dalla

prossima gara Consip. 

La stazione appaltante per il servizio di buoni pasto all'interno della pubblica

amministrazione, Consip, effettua le gare solo nominalmente con il sistema

dell'offerta economicamente più vantaggiosa mentre, di fatto si traduce,

nell'aggiudicazione a chi offre il prezzo più basso. Nel corso delle ultime due

gare, 2018 e 2020, gli esercenti si sono trovati a pagare commissioni medie

del 19,8% (BP8) e del 17,80% (BP9). Questo meccanismo – sostengono ancora

le organizzazioni – finisce per scaricare il risparmio della pubblica

amministrazione sui pubblici esercizi e sulla distribuzione commerciale. 

Per ciascun buono da 8 euro il bar, il negozio alimentare o il supermercato ne

incassa poco più di 6. Una volta scalati anche gli oneri di gestione (conteggio,

spedizione, pos, ecc.) e quelli finanziari si registra un deprezzamento del 30%:

ogni 10mila euro di buoni incassati, gli esercizi convenzionati perdono circa

3mila euro.

IMPORTO





calcolatore Valute

EUR - EURO

FINANZA.REPUBBLICA.IT 17-MAG-2022
Visitatori unici giornalieri: 1.927 - fonte: SimilarWeb

A
R

T
IC

O
LO

 N
O

N
 C

E
D

IB
IL

E
 A

D
 A

LT
R

I A
D

 U
S

O
 E

S
C

LU
S

IV
O

 D
E

L 
C

LI
E

N
T

E
 C

H
E

 L
O

 R
IC

E
V

E
 -

 8
8

CONFCOMMERCIO WEB 30



ERROR: https://www.repstatic.it/cless/common/stable/include/nielsen/nielsen.html - The remote server returned an error: (404) Not Found.

1

CALCOLA

        

 - P.Iva 01578251009 - ISSN 2499-0817

IL NETWORK Espandi

Fai di Repubblica la tua homepage Mappa del sito Redazione Scriveteci Per inviare foto e video Servizio Clienti PubblicitÃ Cookie Policy Privacy
Codice Etico e Best Practices

GEDI News Network S.p.A.

FINANZA.REPUBBLICA.IT 17-MAG-2022
Visitatori unici giornalieri: 1.927 - fonte: SimilarWeb

A
R

T
IC

O
LO

 N
O

N
 C

E
D

IB
IL

E
 A

D
 A

LT
R

I A
D

 U
S

O
 E

S
C

LU
S

IV
O

 D
E

L 
C

LI
E

N
T

E
 C

H
E

 L
O

 R
IC

E
V

E
 -

 8
8

CONFCOMMERCIO WEB 31



art

Buoni pasto, le associazioni della distribuzione e
della ristorazione chiedono una riforma radicale

Pubblicato il 17/05/2022
Ultima modifica il 17/05/2022 alle ore 13:22

TELEBORSA

Se non ci sarà una riforma radicale del
sistema di erogazione dei buoni pasto,
l e  i m p r e s e  d e l l a  distribuzione
commerciale e  de l l a  r i s toraz ione
potrebbero smettere di accettare i
ticket. Un danno enorme per circa 3
milioni di lavoratori pubblici e privati
che ut i l izzano quot idianamente

questo strumento per assicurarsi il pasto. A lanciare l'ultimo grido di allarme
prima di avviare azioni più drastiche sono le principali associazioni dei settori
i n t e r e s s a t i  –  A n c d  C o n a d ,  A n c c  C o o p ,  F i e p e t  C o n f e s e r c e n t i ,
Federdistribuzione, Fida e Fipe Confcommercio – desiderose di accendere un
riflettore sulla degenerazione del sistema dei buoni pasto, alla vigilia della
pubblicazione della gara BP10, indetta dalla centrale unica di acquisto, Consip.

A fare il punto della situazione, sono stati i rappresentanti delle sei
organizzazioni, nel corso di una conferenza stampa: Alessandro Beretta,
segretario generale Ancd Conad, Marco Pedroni, presidente Coop Italia e
Ancc Coop, Giancarlo Banchieri, presidente Fiepet Confesercenti, Alberto
Frausin, presidente Federdistribuzione, Donatella Prampolini, presidente
Fida, e Lino Enrico Stoppani, presidente Fipe-Confcommercio. 

Due le priorità inserite in un manifesto: la riduzione immediata dei ribassi sul
prezzo richiesti in fase di gara alle società emettitrici dei buoni pasto, e la
riforma complessiva del sistema, seguendo l'impianto in vigore in altre Paesi,
per assicurare il rispetto del valore nominale del ticket ed eliminare le gravose
commissioni pagate dagli esercizi presso i quali i buoni pasto vengono
utilizzati.

Prima dello scoppio della pandemia, circa 10 milioni di lavoratori pranzavano
quotidianamente fuori casa. Di questi, circa 3 milioni beneficiavano di buoni
pasto e il 64,7% li utilizzava come prima forma di pagamento ogni volta che
usciva dal proprio luogo di lavoro. Complessivamente si stima che nel 2019
siano stati emessi in Italia 500 milioni di buoni pasto, di cui 175 milioni
acquistati dalle pubbliche amministrazioni, che li hanno messi a disposizione
di 1 milione di lavoratori. 

In totale, ogni giorno i dipendenti pubblici e privati spendono nei bar, nei
ristoranti, nei supermercati i e in tutti gli esercizi convenzionati 13 milioni di
buoni pasto. Una battaglia – dicono le sei sigle riunite – volta a garantire la
sostenibilità di un servizio essenziale per oltre 3 milioni di lavoratori, che si
rende necessaria nel momento in cui lo Stato pretende di finanziare la propria
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Servizio a cura di 

spending review, scaricando i costi sull'ultimo anello della catena. Ad oggi si
rischia che il costo sostenuto dal mondo della ristorazione con il sistema dei
buoni pasto sia addirittura superiore in termini di valore, all'ultima tornata di
ristori destinati al settore, circa 40 milioni di euro. Una distorsione cui le
imprese chiedono di porre rimedio immediatamente, cominciando dalla
prossima gara Consip. 

La stazione appaltante per il servizio di buoni pasto all'interno della pubblica
amministrazione, Consip, effettua le gare solo nominalmente con il sistema
dell'offerta economicamente più vantaggiosa mentre, di fatto si traduce,
nell'aggiudicazione a chi offre il prezzo più basso. Nel corso delle ultime due
gare, 2018 e 2020, gli esercenti si sono trovati a pagare commissioni medie del
19,8% (BP8) e del 17,80% (BP9). Questo meccanismo – sostengono ancora le
organizzazioni – f inisce per scaricare i l  risparmio de l la  pubbl ica
amministrazione sui pubblici esercizi e sulla distribuzione commerciale. 

Per ciascun buono da 8 euro il bar, il negozio alimentare o il supermercato ne
incassa poco più di 6. Una volta scalati anche gli oneri di gestione (conteggio,
spedizione, pos, ecc.) e quelli finanziari si registra un deprezzamento del 30%:
ogni 10mila euro di buoni incassati, gli esercizi convenzionati perdono circa
3mila euro.

 Altre notizie
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Buoni pasto, le associazioni della distribuzione e della
ristorazione chiedono una riforma radicale

3 Minuti di Lettura

Martedì 17 Maggio 2022, 13:30









(Teleborsa) - Se non ci sarà una riforma radicale del
sistema di erogazione dei buoni pasto, le imprese
della distribuzione commerciale e della ristorazione
potrebbero smettere di accettare i ticket. Un danno
enorme per circa 3 milioni di lavoratori pubblici e
privati che utilizzano quotidianamente questo
strumento per assicurarsi il pasto. A lanciare l'ultimo
grido di allarme prima di avviare azioni più drastiche
sono le principali associazioni dei settori interessati –
Ancd Conad, Ancc Coop, Fiepet Confesercenti,
Federdistribuzione, Fida e Fipe Confcommercio –
desiderose di accendere un riflettore sulla
degenerazione del sistema dei buoni pasto, alla vigilia
della pubblicazione della gara BP10, indetta dalla
centrale unica di acquisto, Consip.

A fare il punto della situazione, sono stati i
rappresentanti delle sei organizzazioni, nel corso di
una conferenza stampa: Alessandro Beretta,
segretario generale Ancd Conad, Marco Pedroni,
presidente Coop Italia e Ancc Coop, Giancarlo
Banchieri, presidente Fiepet Confesercenti, Alberto
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Frausin, presidente Federdistribuzione, Donatella
Prampolini, presidente Fida, e Lino Enrico
Stoppani, presidente Fipe-Confcommercio.

Due le priorità inserite in un manifesto: la riduzione
immediata dei ribassi sul prezzo richiesti in fase di
gara alle società emettitrici dei buoni pasto, e la
riforma complessiva del sistema, seguendo l'impianto
in vigore in altre Paesi, per assicurare il rispetto del
valore nominale del ticket ed eliminare le gravose
commissioni pagate dagli esercizi presso i quali i
buoni pasto vengono utilizzati.

Prima dello scoppio della pandemia, circa 10 milioni
di lavoratori pranzavano quotidianamente fuori casa.
Di questi, circa 3 milioni beneficiavano di buoni pasto
e il 64,7% li utilizzava come prima forma di
pagamento ogni volta che usciva dal proprio luogo di
lavoro. Complessivamente si stima che nel 2019 siano
stati emessi in Italia 500 milioni di buoni pasto, di
cui 175 milioni acquistati dalle pubbliche
amministrazioni, che li hanno messi a disposizione di
1 milione di lavoratori.

In totale, ogni giorno i dipendenti pubblici e privati
spendono nei bar, nei ristoranti, nei supermercati i e
in tutti gli esercizi convenzionati 13 milioni di buoni
pasto. Una battaglia – dicono le sei sigle riunite –
volta a garantire la sostenibilità di un servizio
essenziale per oltre 3 milioni di lavoratori, che si
rende necessaria nel momento in cui lo Stato
pretende di finanziare la propria spending review,
scaricando i costi sull'ultimo anello della catena. Ad
oggi si rischia che il costo sostenuto dal mondo della
ristorazione con il sistema dei buoni pasto sia
addirittura superiore in termini di valore, all'ultima
tornata di ristori destinati al settore, circa 40 milioni
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di euro. Una distorsione cui le imprese chiedono di
porre rimedio immediatamente, cominciando dalla
prossima gara Consip.

La stazione appaltante per il servizio di buoni pasto
all'interno della pubblica amministrazione, Consip,
effettua le gare solo nominalmente con il sistema
dell'offerta economicamente più vantaggiosa mentre,
di fatto si traduce, nell'aggiudicazione a chi offre il
prezzo più basso. Nel corso delle ultime due gare,
2018 e 2020, gli esercenti si sono trovati a pagare
commissioni medie del 19,8% (BP8) e del 17,80% (BP9).
Questo meccanismo – sostengono ancora le
organizzazioni – finisce per scaricare il risparmio
della pubblica amministrazione sui pubblici esercizi e
sulla distribuzione commerciale.

Per ciascun buono da 8 euro il bar, il negozio
alimentare o il supermercato ne incassa poco più di
6. Una volta scalati anche gli oneri di gestione
(conteggio, spedizione, pos, ecc.) e quelli finanziari si
registra un deprezzamento del 30%: ogni 10mila euro
di buoni incassati, gli esercizi convenzionati perdono
circa 3mila euro.
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ANSA.it Terra&Gusto In breve Buoni pasto: imprese pronte ad addio, serve riforma

StampaScrivi alla redazioneRedazione ANSA  ROMA  17 maggio 2022 17:43

Buoni pasto: imprese pronte ad addio, serve riforma
Per aziende commissioni a carico "inaccettabili"

Se non ci sarà una riforma radicale del sistema di erogazione dei buoni pasto, le

imprese della distribuzione commerciale e della ristorazione potrebbero smettere di

accettare i ticket. Un danno enorme per circa 3 milioni di lavoratori pubblici e privati

che utilizzano quotidianamente questo strumento per assicurarsi il pasto. A lanciare

l'ultimo grido di allarme sono le principali associazioni dei settori interessati, ANCD

Conad, ANCC Coop, FIEPeT Confesercenti, Federdistribuzione, FIDA e Fipe

Confcommercio, che vogliono "accendere un riflettore sulla degenerazione del sistema

dei buoni pasto", alla vigilia della pubblicazione della gara BP10, indetta dalla centrale

unica di acquisto, Consip, e prima di "avviare azioni più drastiche".

Nel 2019 sono stati emessi 500 milioni di buoni pasto per un valore complessivo di 3,2

miliardi di euro. Il tavolo unitario tra le associazioni di categoria chiede con urgenza

"che la prossima gara Consip consenta di ridurre le commissioni a nostro carico che

sono a livelli inaccettabili".

Nel 2019 sono stati emessi 500 milioni di buoni pasto per un valore complessivo di 3,2

miliardi di euro. A beneficiarne sono circa 3 milioni di lavoratori, di cui 1 milione

dipendenti pubblici. Dei 500 milioni di buoni pasto, 175 milioni sono acquistati dalle

pubbliche amministrazioni, che li hanno messi a disposizione di 1 milione di lavoratori.

In totale, ogni giorno i dipendenti pubblici e privati spendono nei bar, nei ristoranti, nei
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supermercati i e in tutti gli esercizi convenzionati 13 milioni di buoni pasto. Due le

priorità per le aziende "la riduzione immediata dei ribassi sul prezzo richiesti in fase di

gara alle società emettitrici dei buoni pasto, e la riforma complessiva del sistema,

seguendo l'impianto in vigore in altre Paesi, per assicurare il rispetto del valore

nominale del ticket ed eliminare le gravose commissioni pagate dagli esercizi presso i

quali i buoni pasto vengono utilizzati". Nel corso delle ultime due gare Consip, 2018 e

2020, denunciano le associazioni, "gli esercenti si sono trovati a pagare commissioni

medie del 19,8% (BP8) e del 17,80% (BP9)". Questo meccanismo finisce per

"scaricare il risparmio della pubblica amministrazione sui pubblici esercizi e sulla

distribuzione commerciale". I presidenti delle sigle riunite presso la sede di Fipe-

Confcommercio hanno sottoscritto un manifesto nel quale si chiede la riforma del

sistema dei buoni pasto. Due i punti fondamentali: "la salvaguardia del valore nominale

dei titoli - un buono da 8 euro deve valere 8 euro anche per l'esercente - e la

definizione di tempi certi di rimborso da parte delle società emettitrici".

Fipe, commissioni tassa occulta oltre il 20%

Per ciascun buono da 8 euro il bar, il negozio alimentare, il bar o il supermercato ne

incassa poco più di 6. Per le aziende si tratta di una tassa occulta del 20%. A lanciare

l'allarme le principali associazioni dei settori interessati, ANCD Conad, ANCC Coop,

FIEPeT Confesercenti, Federdistribuzione, FIDA e Fipe Confcommercio, che

sottolineando come "una volta scalati gli oneri di gestione e quelli finanziari si registra

un deprezzamento del 30%: ogni 10mila euro di buoni incassati, gli esercizi

convenzionati perdono circa 3mila euro". Per la prossima gara di appalto chiediamo

"le revisioni dei criteri di gara", spiega Lino Enrico Stoppani, presidente Fipe-

Confcommercio, e "non sono accettabili livelli di commissioni sul livello di quelle

precedenti", dal 16% al 19% circa, "perché se queste fossero le condizioni

dell'assegnazione è ragionevole pensare che le aziende non saranno nelle condizioni

di accettare più i buoni pasto". Per Stoppani "non c'è solo il problema di sostenibilità

economica. ma anche un altro elemento morale: non è accettabile che lo Stato in un

momento come questo dell'economia e della crisi dei pubblici esercizi", in cui le attività

stanno cercando di riprendersi e di contenere l'inflazione "ponga una nuova tassa sulla

ristorazione, perche così noi la definiamo, con assegnazione di gare di appalto con

tassi di commissioni sempre maggiori".

Quello dei ticket, evidenzia Stoppani, è "un problema vero, grave che non danneggia

solo gli esercizi convenzionati, ma anche le prospettive di uno strumento che se ben

gestito darebbe un beneficio per i lavoratori" e invece il rischio e' che queste situazioni

"poi diventino patologiche e si arrivi a distorsioni del mercato". Donatella Prampolini,

presidente Fida Confcommercio, si chiede "fino a quando durerà questo ricatto", e

dichiara che è "paradossale che noi offriamo un servizio e poi dobbiamo anche

pagarlo, poi c'e' anche un tema sui tempi dei pagamenti, un tema legato ai costi

finanziari che noi comunque sosteniamo. Abbiamo il timore che questi soldi non

arrivino, non sappiamo quando arrivano". Il direttore generale di Fipe-Confcommercio,

Roberto Calugi, fa i conti. In una gara Consip, "da circa 1,3 miliardi di euro, se

facciamo il conto, quanto e' il 20%? Sono 260 milioni di euro circa che sono quella

tassa occulta che pagano i pubblici esercizi".

Frausin (Federdistribuzione), serve riforma complessiva e radicale "Abbiamo

bisogno di una riforma complessiva, radicale del sistema, non si tratta di dire

chiediamo uno sconto". Lo afferma Alberto Frausin, presidente Federdistribuzione, in

occasione del tavolo unitario tra le associazioni di categoria sul tema dei buoni pasto e

delle commissioni richieste alle aziende che li accettano, in previsione della prossima

gara Consip. "Il meccanismo dell'asta va rivisto concettualmente", sottolinea Fruasin,

che tocca anche il tema finanziario. "Le nostre aziende hanno bisogno di cassa, noi

paghiamo i nostri fornitori a 30 giorni e incassiamo a 60 giorni se va bene, altrimenti

incassiamo anche dopo. Per ultimo abbiamo anche il 'bad debt", cioé se qualcuno

fallisce, viene in carico a noi. Non siamo più disposti ad andare avanti con questo
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gioco". Per Frausin, "se non viene fatta una riforma, ne va in gioco tutto il sistema nel

suo complesso", sia per le aziende, sia per i lavoratori.

Pedroni (Coop Italia), li accettiamo per non perdere clienti 

Perché le aziende dovrebbero continuare ad accettare i buoni pasto" "Uno dice perché

li accetto? Li accettiamo perché un cliente che é in qualche modo un tuo cliente, viene

da te e ti chiede di fare la spesa, e poi magari comprare altre cose, altrimenti quel

cliente la farà da un'altra parte". Lo afferma Marco Pedroni, presidente Coop Italia e

ANCC Coop, in occasione del tavolo unitario tra le associazioni di categoria sul tema

dei buoni pasto e delle commissioni richieste alle aziende che li accettano. Secondo

Pedroni "si innesca una forma di concorrenza sleale, perché un attore fornisce buoni

pasto che concettualmente sono moneta, non emessa dallo Stato, ma giustificata dallo

Stato, che in questa situazione ha dei margini di guadagno enorme, con un rischio

zero". In sostanza, spiega, "si sta immettendo uno strumento assimilabile alla moneta a

un valore nominale che non è reale, ma ha un valore più basso". E poi avverte: "Se noi

pensiamo che questo sistema si possa risolvere con la commissione che passa dal

20% al 10%, certo sarebbe un bel passo, ma non si risolverebbe. Se in Europa ci sono

commissioni anche del 5% perché non si può fare anche qua?". Insomma "se non

viene cambiato qualcosa di importante, se non ci fosse altra strada dovremmo

praticare quella" di abbandonare i ticket.

Codacons, class action contro chi li rifiuta

"Se esercenti e ristoratori rifiuteranno di accettare i buoni pasto, 'scatterà una valanga

di denunce in tutta Italia per conto dei lavoratori ingiustamente danneggiati, e una class

action patrocinata dal Codacons". Lo afferma l'associazione dei consumatori, in una

nota, pronta alla battaglia legale nel caso in cui imprese e grande distribuzione

dovessero avviare azioni contro i ticket. "I buoni pasto rappresentano un diritto

acquisito dei lavoratori e sono parte integrante dei contratti di lavoro", spiega il

presidente Carlo Rienzi. "Qualsiasi limitazione o impedimento al loro utilizzo

costituisce un ingiusto danno a chi ne beneficia, e apre la strada ad azioni risarcitorie

contro ristoratori e imprese della distribuzione che rifiuteranno l'accettazione dei

ticket", aggiunge. Il problema delle commissioni "eccessive a carico degli esercenti

non può essere scaricato sui cittadini, ma vanno trovate soluzioni condivise che

garantiscano l'esercizio dei diritti dei lavoratori", prosegue Rienzi. "Per tale motivo il

Codacons è pronto a scendere in campo a tutela di 3 milioni di dipendenti che

beneficiano dei buoni pasto e, se si arriverà allo stop da parte del settore della

ristorazione e della Gdo, presenterà una valanga di denunce in tutta Italia e avvierà una

formale class action a tutela dei lavoratori danneggiati volta a far ottenere loro il

risarcimento dei danni patrimoniali subiti", conclude Rienzi.
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Buoni pasto, bar e
supermercati: "Pronti a
rifiutarli, tassa occulta"

In gare Consip commissioni fino al 20%: "situazione insostenibile".

L'allarme di Ancd Conad, Coop Italia, Fiepet Confesercenti,

Federdistribuzione, Fida e Fipe-Confcommercio.
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I buoni pasto rappresentano una tassa occulta di oltre il 20% per le imprese della

ristorazione e della distribuzione commerciale che sono sul piede di guerra pronte "a

dire addio al ticket". Un danno enorme per circa 3 milioni di lavoratori pubblici

e privati che utilizzano quotidianamente questo strumento per assicurarsi il pasto. Ed

è così che sei associazioni dei settori interessati, le più rappresentative, chiedono con

forza una riforma radicale del sistema di erogazione dei buoni pasto e lanciano

l’allarme prima di avviare azioni più drastiche in una conferenza stampa a Roma per

bocca dei loro rappresentanti: Alessandro Beretta segretario generale Ancd Conad,

Marco Pedroni presidente Coop Italia e Ancc Coop, Giancarlo Banchieri presidente

Fiepet Confesercenti, Alberto Frausin presidente Federdistribuzione, Donatella

Prampolini presidente Fida e Lino Enrico Stoppani presidente Fipe-Confcommercio.

Le associazioni sono desiderose di accendere un riflettore sulla degenerazione del

sistema dei buoni pasto, alla vigilia della pubblicazione della gara Bp10, indetta dalla

centrale unica di acquisto Consip, in quanto nel corso delle ultime due gare, 2018 e

2020, gli esercenti si sono trovati a pagare commissioni medie del 19,8% (BP8) e del

17,80% (BP9).

Si tratta di "una situazione insostenibile" spiegano i rappresentanti, "non si può

chiedere a un'azienda di lavorare in perdita con uno sconto del 20%". Questo

meccanismo finisce per scaricare il risparmio della pubblica amministrazione sui

pubblici esercizi e sulla distribuzione commerciale. Per ciascun buono da 8 euro il bar,

il negozio alimentare o il supermercato ne incassa poco più di 6. Due le priorità

esposte dalle imprese del settore: la riduzione immediata dei ribassi sul prezzo,

richiesti in fase di gara alle società emettitrici dei buoni pasto, e la riforma

complessiva del sistema, seguendo l’impianto in vigore in altre Paesi, per assicurare

il rispetto del valore nominale del ticket ed eliminare le gravose commissioni

pagate dagli esercizi presso i quali i buoni pasto vengono utilizzati.
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Gazprom Bank
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inglesi saranno sanzionati
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Petrolio Russia e embargo Ue,
le parole di Putin

E a questa presa di posizione delle imprese è arrivata immediata la reazione delle

associazioni dei consumatori, a cominciare dal Codacons che nel caso i ticket

venissero rifiutati presenterà "una valanga di denunce in tutta Italia e avvierà una

formale class action a tutela dei lavoratori danneggiati, volta a far ottenere loro il

risarcimento dei danni patrimoniali subiti". Anche Assoutenti si prepara con "una

campagna di boicottaggio contro le catene commerciali invitando gli italiani a non fare

la spesa presso i punti vendita delle società coinvolte". E per Unione Nazionale

Consumatori "è chiaro che se un esercizio rifiuterà i buoni pasto sarà nostra cura

segnalarlo per la revoca della convenzione per il grave inadempimento delle

obbligazioni contrattuali".
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Italia-Mondo Economia»

Tensione sui Buoni pasto, gli esercenti
pronti a rifiutare i pagamenti con i
ticket

La denuncia delle associazioni: ogni 10mila euro, gli esercizi ne
perdono circa 3mila. Il Codacons: «Pronti a una class action»

GIULIANO BALESTRERI
17 MAGGIO 2022

La corsa dell’inflazione accelera lo strappo sui buoni pasto con una levata di
scudi da parte degli esercenti che minacciano di non accettarli. E poco importa
che le associazioni dei consumatori siano pronte al boicottaggio. Anche perché
trovare un’intesa su quella che è una parte sempre più rilevante della
retribuzione è nell’interesse di tutti.

Il costo dei ticket, però, sta diventando insostenibile per chi incassa: per ciascun
buono da 8 euro, gli esercenti ne mettono in tasca poco più di 6. Come a dire che
pagano una tassa nascosta vicina al 25%. A lanciare l’allarme sono Ancd Conad,
Ancc Coop, FiepeT Confesercenti, Federdistribuzione, Fida e Fipe

Link:  https://www.ilsecoloxix.it/italia-mondo/economia/2022/05/17/news/tensione-sui-buoni-pasto-gli-esercenti-pronti-a-rifiutare-i-pagamenti-con-i-ticket-1.41447847
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Peggio: senza una riforma radicale del sistema, le imprese della distribuzione
commerciale potrebbero smettere di accettare i ticket. La dura presa di
posizione arriva alla vigilia della pubblicazione della gara BP10, indetta dalla
centrale unica di acquisto, Consip, e prima di «avviare azioni più drastiche». Nel
2019 sono stati emessi 500 milioni di buoni pasto per un valore complessivo di
3,2 miliardi di euro. Il tavolo unitario tra le associazioni di categoria chiede con
urgenza «che la prossima gara Consip consenta di ridurre le commissioni a
nostro carico che sono a livelli inaccettabili».

Confcommercio, che sottolineando come «una volta scalati gli oneri di gestione
e quelli finanziari si registra un deprezzamento del 30%: ogni 10mila euro di
buoni incassati, gli esercizi convenzionati perdono circa 3mila euro».

Per questo il presidente di Fipe-Confcommercio, Lino Enrico Stoppani chiede
per la prossima gara di appalto «la revisioni dei criteri» perché «non sono
accettabili livelli di commissioni sul livello di quelle precedenti», dal 16% al 19%
circa, «perché se queste fossero le condizioni dell’assegnazione è ragionevole
pensare che le aziende non saranno nelle condizioni di accettare più i buoni
pasto». 

A beneficiare dei buoni sono circa 3 milioni di lavoratori, di cui 1 milione
dipendenti pubblici. Dei 500 milioni di buoni pasto, 175 milioni sono acquistati
dalle pubbliche amministrazioni, che li hanno messi a disposizione di 1 milione
di lavoratori. In totale, ogni giorno i dipendenti pubblici e privati spendono nei
bar, nei ristoranti, nei supermercati e in tutti gli esercizi convenzionati 13
milioni di buoni pasto. Per questo sono due le priorità per le aziende «la
riduzione immediata dei ribassi sul prezzo richiesti in fase di gara alle società
emettitrici dei buoni pasto, e la riforma complessiva del sistema, seguendo
l'impianto in vigore in altre Paesi, per assicurare il rispetto del valore nominale
del ticket ed eliminare le gravose commissioni pagate dagli esercizi presso i
quali i buoni pasto vengono utilizzati».

Nel corso delle ultime due gare Consip, 2018 e 2020, denunciano le associazioni,
«gli esercenti si sono trovati a pagare commissioni medie del 19,8% (BP8) e del
17,80% (BP9)». Questo meccanismo finisce per «scaricare il risparmio della
pubblica amministrazione sui pubblici esercizi e sulla distribuzione
commerciale». 
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L’equilibrio, però, è sottile. Il presidente di Coop Italia, Marco Pedroni, spiega
che continua ad accettarli «perché un cliente che è in qualche modo un tuo
cliente, viene da te e ti chiede di fare la spesa, e poi magari comprare altre cose,
altrimenti quel cliente la farà da un'altra parte, Se in Europa ci sono commissioni
anche del 5% perché non si può fare anche qua?».

Dura la reazione del Codacons: «Se esercenti e ristoratori rifiuteranno di
accettare i buoni pasto, scatterà una valanga di denunce in tutta Italia per conto
dei lavoratori ingiustamente danneggiati, e una class action patrocinata dal
Codacons. I buoni pasto rappresentano un diritto acquisito dei lavoratori e sono
parte integrante dei contratti di lavoro», spiega il presidente Carlo Rienzi.
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Martedì 17 Maggio 2022, ore 14.52
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Home Page  /  Notizie  /  Buoni pasto, le associazioni della distribuzione e della ristorazione chiedono una riforma radicale

Buoni pasto, le associazioni della
distribuzione e della ristorazione chiedono
una riforma radicale

(Teleborsa) - Se non ci sarà una riforma

radicale del sistema di erogazione dei buoni

pasto, le imprese della distribuzione

commerciale e della ristorazione potrebbero

smettere di accettare i ticket. Un danno

enorme per circa 3 milioni di lavoratori

pubblici e privati che utilizzano

quotidianamente questo strumento per

assicurarsi il pasto. A lanciare l'ultimo grido

di allarme prima di avviare azioni più drastiche sono le principali associazioni dei settori

interessati – Ancd Conad, Ancc Coop, Fiepet Confesercenti, Federdistribuzione, Fida e

Fipe Confcommercio – desiderose di accendere un riflettore sulla degenerazione del

sistema dei buoni pasto, alla vigilia della pubblicazione della gara BP10, indetta dalla

centrale unica di acquisto, Consip. 

A fare il punto della situazione, sono stati i rappresentanti delle sei organizzazioni, nel

corso di una conferenza stampa: Alessandro Beretta, segretario generale Ancd

Conad, Marco Pedroni, presidente Coop Italia e Ancc Coop, Giancarlo Banchieri,

presidente Fiepet Confesercenti, Alberto Frausin, presidente Federdistribuzione,

Donatella Prampolini, presidente Fida, e Lino Enrico Stoppani, presidente Fipe-

Confcommercio. 

Due le priorità inserite in un manifesto: la riduzione immediata dei ribassi sul prezzo

richiesti in fase di gara alle società emettitrici dei buoni pasto, e la riforma complessiva

del sistema, seguendo l'impianto in vigore in altre Paesi, per assicurare il rispetto del

valore nominale del ticket ed eliminare le gravose commissioni pagate dagli esercizi

presso i quali i buoni pasto vengono utilizzati.

Prima dello scoppio della pandemia, circa 10 milioni di lavoratori pranzavano

quotidianamente fuori casa. Di questi, circa 3 milioni beneficiavano di buoni pasto e il

64,7% li utilizzava come prima forma di pagamento ogni volta che usciva dal proprio

luogo di lavoro. Complessivamente si stima che nel 2019 siano stati emessi in Italia 500

milioni di buoni pasto, di cui 175 milioni acquistati dalle pubbliche amministrazioni, che

li hanno messi a disposizione di 1 milione di lavoratori. 
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In totale, ogni giorno i dipendenti pubblici e privati spendono nei bar, nei ristoranti, nei

supermercati i e in tutti gli esercizi convenzionati 13 milioni di buoni pasto. Una battaglia

– dicono le sei sigle riunite – volta a garantire la sostenibilità di un servizio essenziale

per oltre 3 milioni di lavoratori, che si rende necessaria nel momento in cui lo Stato

pretende di finanziare la propria spending review, scaricando i costi sull'ultimo anello

della catena. Ad oggi si rischia che il costo sostenuto dal mondo della ristorazione con il

sistema dei buoni pasto sia addirittura superiore in termini di valore, all'ultima tornata di

ristori destinati al settore, circa 40 milioni di euro. Una distorsione cui le imprese

chiedono di porre rimedio immediatamente, cominciando dalla prossima gara Consip. 

La stazione appaltante per il servizio di buoni pasto all'interno della pubblica

amministrazione, Consip, effettua le gare solo nominalmente con il sistema dell'offerta

economicamente più vantaggiosa mentre, di fatto si traduce, nell'aggiudicazione a chi

offre il prezzo più basso. Nel corso delle ultime due gare, 2018 e 2020, gli esercenti si

sono trovati a pagare commissioni medie del 19,8% (BP8) e del 17,80% (BP9). Questo

meccanismo – sostengono ancora le organizzazioni – finisce per scaricare il risparmio

della pubblica amministrazione sui pubblici esercizi e sulla distribuzione commerciale. 

Per ciascun buono da 8 euro il bar, il negozio alimentare o il supermercato ne incassa

poco più di 6. Una volta scalati anche gli oneri di gestione (conteggio, spedizione, pos,

ecc.) e quelli finanziari si registra un deprezzamento del 30%: ogni 10mila euro di buoni

incassati, gli esercizi convenzionati perdono circa 3mila euro.

Leggi anche
Sciopero 6 maggio, le ragioni di Anief contro la riforma su formazione e valutazione

insegnanti
Scuola, Anief conferma sciopero il 6 maggio insieme agli altri sindacati per cambiare la

riforma
Riforma PNRR: le ragioni di Anief a sostegno dello sciopero su reclutamento insegnanti
TPL, rinnovato il contratto. Sindacati revocano sciopero del 30 maggio

Commenti

Nessun commento presente.

Scrivi un commentoScrivi un commento

Teleborsa S.r.l. - Agenzia Stampa reg. Tribunale Roma n. 169/61 del 18/02/1961 – email: redazione teleborsa.it - Direttore Responsabile: Valeria Di Stefano

Copyright © 2022 Teleborsa S.r.l. P.IVA 00919671008. Tutti i diritti riservati. E' vietata la riproduzione anche parziale del materiale presente sul sito. Software, design e tecnologia di Teleborsa; hosting su
server farm Teleborsa. I dati, le analisi ed i grafici hanno carattere indicativo; qualsiasi decisione operativa basata su di essi è presa dall'utente autonomamente e a proprio rischio. Avviso sull'uso e sulla

TELEBORSA.IT 17-MAG-2022
Visitatori unici giornalieri: 13.730 - fonte: SimilarWeb

A
R

T
IC

O
LO

 N
O

N
 C

E
D

IB
IL

E
 A

D
 A

LT
R

I A
D

 U
S

O
 E

S
C

LU
S

IV
O

 D
E

L 
C

LI
E

N
T

E
 C

H
E

 L
O

 R
IC

E
V

E
 -

 8
8

CONFCOMMERCIO WEB 52



art

"Non li accetteremo  più". Monta la protesta : addio ai buoni pasto ?

17 Maggio 2022 - 15:28

Le associazioni dei consumatori minacciano ritorsioni nei confronti degli esercenti che rifiutano i ticket

Federico Garau  1

   

Il 20% di commissioni sui buoni pasto non è più una situazione sostenibile: questa la posizione di commercianti e

ristoratori, che minacciano di non accettare più i ticket.

Sul piede di guerra, i rappresentanti di Conad, Coop, Fiepet Confesercenti, Federdistribuzione, Fida e Fipe

Confcommercio sono decisi ad andare fino in fondo. "Dopo due anni di pandemia, e il rincaro delle materie prime

e dell'energia non sono accettabili livelli di commissioni sul livello di quelle precedenti", dichiara infatti il

presidente di Fipe Lino Enrico Stoppani. La forte presa di posizione, con la quale si chiede la riforma del sistema

dei buoni pasto, giunge proprio nei giorni precedenti un'importante gara d'appalto della Pubblica amministrazione.

Sono due i punti principali delle modifiche richieste da tali associazioni: in primis la tutela del valore nominale dei

titoli (un buono, ad esempio, da 8 euro deve valere 8 euro anche per l'esercente) e quindi la certezza dei tempi di

rimborso da parte delle società emettitrici.

A firmare il documento congiunto, a margine di una conferenza stampa tenutasi presso la sede di Fipe-

Confcommercio sono stati Alessandro Beretta, segretario generale Ancd Conad, Marco Pedroni, presidente Coop

Italia e Ancc Coop, Giancarlo Banchieri, presidente Fiepet Confesercenti, Alberto Frausin, presidente

IN EVIDENZA La guerra in Ucraina Eurovision 2022 La corsa scudetto Over Il nuovo ilGiornale.it





Link:  https://www.ilgiornale.it/news/economia/non-li-accetteremo-pi-monta-protesta-addio-ai-buoni-pasto-2035004.html
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Federdistribuzione, Donatella Prampolini, presidente Fida e Lino Enrico Stoppani, presidente Fipe-Confcommercio.

Tutti pronti, quindi, a non accettare più i ticket nel caso in cui non vengano riformate le condizioni ad essi connesse.

Condizioni che, ad oggi, costringono supermercati, negozi di alimentari, bar e ristoranti, ad accettare uno "sconto"

sulle gare d'appalto Consip che comporta livelli di commissioni fino al 20% sul valore nominale dei buoni pasto

(interamente a carico della rete degli esercizi convenzionabili) alle quali si aggiungono i vari oneri di gestione e

finanziari: su ogni 10mila euro di ticket incassati, in pratica, gli esercizi perdono all'incirca 3mila euro.

Ecco perché la protesta è rivolta contro la Pa, che intasca un terzo di tutto il mercato dei buoni pasto. Prima delle

gare d'appalto Consip, spiegano gli operatori, le commissioni erano comprese tra il 7% e il 10%. Una fetta più

ampia rispetto alla media della Ue ma ritenuta più accettabile rispetto a quanto accade oggi. Senza un passo

indietro, "è ragionevole pensare che le aziende non saranno nelle condizioni di accettare più i buoni pasto. Non

possiamo farci carico anche del welfare dei lavoratori"."Siamo di fronte a un ricatto anche perché i tempi dei

pagamento non sono mai immediati", sbotta il presidente Fida Donatella Prampolini, "e le aziende ci offrono

pagamenti magari a sette giorni solo in cambio di ulteriori rialzi delle commissioni".

L'allarme delle associazioni consumatori

"Se esercenti e ristoratori rifiuteranno di accettare i buoni pasto, scatterà una valanga di denunce in tutta Italia

per conto dei lavoratori ingiustamente danneggiati, e una class action patrocinata dal Codacons", minaccia in un

comunicato l'associazione consumatori. "I buoni pasto rappresentano un diritto acquisito dei lavoratori e sono

parte integrante dei contratti di lavoro", puntualizza il presidente Carlo Rienzi."Qualsiasi limitazione o

impedimento al loro utilizzo costituisce un ingiusto danno a chi ne beneficia, e apre la strada ad azioni risarcitorie

contro ristoratori e imprese della distribuzione che rifiuteranno l'accettazione dei ticket", aggiunge.

Le rimostranze sul valore troppo elevato delle commissioni non possono gravare sui cittadini nè ledere i diritti dei

lavoratori, spiega Rienzi, che annuncia ritorsioni."Il Codacons è pronto a scendere in campo a tutela di 3 milioni di

dipendenti che beneficiano dei buoni pasto e, se si arriverà allo stop da parte del settore della ristorazione e della

Gdo, presenterà una valanga di denunce in tutta Italia e avvierà una formale class action a tutela dei lavoratori

danneggiati volta a far ottenere loro il risarcimento dei danni patrimoniali subiti", conclude.

Annuncia una campagna di boicottaggio contro le catene commerciali firmatarie del manifesto nella protesta anche

Assoutenti, pronta a invitare "gli italiani a non fare la spesa presso i punti vendita delle società coinvolte". Il

problema delle commissioni elevate esiste ed è da contrastare, spiega il presidente Furio Truzzi. Ciò non significa,

tuttavia, che "i lavoratori che usufruiscono dei ticket debbano essere usati come clave per fare pressioni sul

Governo". Bene, quindi, convocare un tavolo per rivedere le condizioni dei buoni pasto, rendendole più eque per le

parti coinvolte, senza che le famiglie italiane paghino per tutti. Ben 3 milioni di famiglie "ricorrono ai ticket anche

per fare la spesa al supermercato, e un addio ai buoni pasto rappresenterebbe un ingiusto aggravio di spesa,

oltretutto in un momento in cui i prezzi al dettaglio sono alle stelle", precisa il presidente di Assoutenti.

Commenti
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 Home / Notizie / Buoni pasto addio? Chi non li accetterà più, rischia di saltare tutto

Buoni pasto addio? Chi non li
accetterà più, rischia di saltare
tutto
• 3 ore ago

#Buoni #pasto #addio #Chi #accetterà #più #rischia #saltare #tutto

Buoni pasto, rischia di saltare tutto. Se non ci sarà una riforma radicale del sistema di

erogazione dei ticket, le imprese della distribuzione commerciale e della ristorazione

potrebbero smettere di accettarli. Un danno enorme per quasi tre milioni di impiegati

pubblici e privati che utilizzano quotidianamente questo strumento per assicurarsi il pasto.

A lanciare l’ultimo grido di allarme prima di cominciare azioni più drastiche sono le

principali associazioni dei settori interessati – Ancd Conad, Ancc Coop, Fiepet

Confesercenti, Federdistribuzione, Fida e Fipe Confcommercio – desiderose di accendere

un riflettore sulla degenerazione del sistema dei buoni pasto, alla vigilia della

pubblicazione della gara BP10, indetta dalla centrale unica di acquisto, Consip. A fare il

punto…

FIGN2244

Source link

  Share 

 Zurich Italia lancia Z.Business Travel

 Inflazione ad aprile Genova al 9º posto
italiano con +6,6%, Liguria quarta
regione
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«Serve una riforma»

Articoli recenti 

Approfondimenti 

© Copyright 2022, All Rights Reserved  |   SicilyLab Home

Notizie

HOME

 mercoledì, 18 Maggio 2022 Home Search for 

Link:  https://finanza-24h.com/buoni-pasto-addio-chi-non-li-accettera-piu-rischia-di-saltare-tutto/

FINANZA-24H.COM 18-MAG-2022
Visitatori unici giornalieri: 13 - fonte: SimilarWeb

A
R

T
IC

O
LO

 N
O

N
 C

E
D

IB
IL

E
 A

D
 A

LT
R

I A
D

 U
S

O
 E

S
C

LU
S

IV
O

 D
E

L 
C

LI
E

N
T

E
 C

H
E

 L
O

 R
IC

E
V

E
 -

 8
8

CONFCOMMERCIO WEB 55



art

 2

 Home / Notizie / Buoni pasto, commissioni fino al 20%. Bar, ristoranti e supermercati in rivolta non li
accetteremo‐ Corriere.it

Buoni pasto, commissioni fino
al 20%. Bar, ristoranti e
supermercati in rivolta non li
accetteremo‐ Corriere.it
• 33 minuti ago

#Buoni #pasto #commissioni #fino #Bar #ristoranti #supermercati #rivolta #accetteremo

#Corriereit

Un po’ di dati. Tutti gli anni in Italia vengono utilizzati oltre 516 milioni di buoni pasto da

circa tre milioni di impiegati. Un giro d’affari da 3,2 miliardi di euro che vede per

commissioni fino al 20% a carico degli esercenti. Ecco perch i buoni pasto potrebbero non

essere pi “buoni” dicono le principali associazioni del comparto – Ancd Conad, Ancc Coop,

Fiepet Confesercenti, Federdistribuzione, Fida, Fipe Confcommercio – che marted si sono

riunite a Roma per domandare la revisione del sistema delle prove Consip ﴾a breve la

prossima﴿ che negli ultimi anni ha visto commissioni sempre pi alte: Tolti oneri di gestione

e finanziari, registriamo un deprezzamento del 30%: ogni 10 mila euro di buoni incassati,

gli esercizi ne perdono 3 mila.

Per le società si tratta di una tassa…

FIGN2244

link

  Share 

 Banca centrale europea Rehn,
essenziale uscire rapidamente da
territorio tassi negativi

 IndiGo nomina Elbers, veterano di
KLM, amministratore delegato; Dutta
va in pensione

Non li accetteremo più. Monta la
contestazione addio ai buoni pasto?

Buoni pasto, la contestazione di
ristoratori e commercianti Basta con le
commissioni al 20%, altrimenti non li
accetteremo più

Articoli recenti 

Approfondimenti 

Notizie

HOME

 mercoledì, 18 Maggio 2022 Home Search for 

Link:  https://finanza-24h.com/buoni-pasto-commissioni-fino-al-20-bar-ristoranti-e-supermercati-in-rivolta-non-li-accetteremo-corriere-it/

FINANZA-24H.COM 18-MAG-2022
Visitatori unici giornalieri: 13 - fonte: SimilarWeb

A
R

T
IC

O
LO

 N
O

N
 C

E
D

IB
IL

E
 A

D
 A

LT
R

I A
D

 U
S

O
 E

S
C

LU
S

IV
O

 D
E

L 
C

LI
E

N
T

E
 C

H
E

 L
O

 R
IC

E
V

E
 -

 8
8

CONFCOMMERCIO WEB 56



art

0  COMMENTI 1 0 0 0 0 STAMPA DIMENSIONE TESTO

Buoni pasto, imprese pronte ad addio. Serve una
riforma
17 Maggio 2022

© ANSA

Se non ci sarà una riforma radicale del sistema di erogazione dei buoni pasto,

le imprese della distribuzione commerciale e della ristorazione potrebbero

smettere di accettare i ticket. Un danno enorme per circa 3 milioni di lavoratori

pubblici e privati che utilizzano quotidianamente questo strumento per

assicurarsi il pasto. A lanciare l'ultimo grido di allarme sono le principali

associazioni dei settori interessati, ANCD Conad, ANCC Coop, FIEPeT

Confesercenti, Federdistribuzione, FIDA e Fipe Confcommercio, che vogliono

"accendere un riflettore sulla degenerazione del sistema dei buoni pasto", alla

vigilia della pubblicazione della gara BP10, indetta dalla centrale unica di

acquisto, Consip, e prima di "avviare azioni più drastiche".
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Nel 2019 sono stati emessi 500 milioni di buoni pasto per un valore

complessivo di 3,2 miliardi di euro. Il tavolo unitario tra le associazioni di

categoria chiede con urgenza "che la prossima gara Consip consenta di ridurre

le commissioni a nostro carico che sono a livelli inaccettabili".

Nel 2019 sono stati emessi 500 milioni di buoni pasto per un valore

complessivo di 3,2 miliardi di euro. A beneficiarne sono circa 3 milioni di

lavoratori, di cui 1 milione dipendenti pubblici. Dei 500 milioni di buoni pasto,

175 milioni sono acquistati dalle pubbliche amministrazioni, che li hanno messi

a disposizione di 1 milione di lavoratori. In totale, ogni giorno i dipendenti

pubblici e privati spendono nei bar, nei ristoranti, nei supermercati i e in tutti gli

esercizi convenzionati 13 milioni di buoni pasto. Due le priorità per le aziende

"la riduzione immediata dei ribassi sul prezzo richiesti in fase di gara alle

società emettitrici dei buoni pasto, e la riforma complessiva del sistema,

seguendo l'impianto in vigore in altre Paesi, per assicurare il rispetto del

valore nominale del ticket ed eliminare le gravose commissioni pagate dagli

esercizi presso i quali i buoni pasto vengono utilizzati". Nel corso delle ultime

due gare Consip, 2018 e 2020, denunciano le associazioni, "gli esercenti si

sono trovati a pagare commissioni medie del 19,8% (BP8) e del 17,80%

(BP9)". Questo meccanismo finisce per "scaricare il risparmio della pubblica

amministrazione sui pubblici esercizi e sulla distribuzione commerciale". I

presidenti delle sigle riunite presso la sede di Fipe-Confcommercio hanno

sottoscritto un manifesto nel quale si chiede la riforma del sistema dei buoni

pasto. Due i punti fondamentali: "la salvaguardia del valore nominale dei titoli -

un buono da 8 euro deve valere 8 euro anche per l'esercente - e la definizione

di tempi certi di rimborso da parte delle società emettitrici".

Fipe, commissioni tassa occulta oltre il 20%

Per ciascun buono da 8 euro il bar, il negozio alimentare, il bar o il

supermercato ne incassa poco più di 6. Per le aziende si tratta di una tassa

occulta del 20%. A lanciare l'allarme le principali associazioni dei settori

interessati, ANCD Conad, ANCC Coop, FIEPeT Confesercenti,

Federdistribuzione, FIDA e Fipe Confcommercio, che sottolineando come "una

volta scalati gli oneri di gestione e quelli finanziari si registra un

deprezzamento del 30%: ogni 10mila euro di buoni incassati, gli esercizi

convenzionati perdono circa 3mila euro". Per la prossima gara di appalto

chiediamo "le revisioni dei criteri di gara", spiega Lino Enrico Stoppani,

presidente Fipe-Confcommercio, e "non sono accettabili livelli di commissioni

sul livello di quelle precedenti", dal 16% al 19% circa, "perché se queste

fossero le condizioni dell'assegnazione è ragionevole pensare che le aziende

non saranno nelle condizioni di accettare più i buoni pasto". Per Stoppani "non

c'è solo il problema di sostenibilità economica. ma anche un altro elemento

morale: non è accettabile che lo Stato in un momento come questo
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dell'economia e della crisi dei pubblici esercizi", in cui le attività stanno

cercando di riprendersi e di contenere l'inflazione "ponga una nuova tassa sulla

ristorazione, perche così noi la definiamo, con assegnazione di gare di appalto

con tassi di commissioni sempre maggiori".

Quello dei ticket, evidenzia Stoppani, è "un problema vero, grave che non

danneggia solo gli esercizi convenzionati, ma anche le prospettive di uno

strumento che se ben gestito darebbe un beneficio per i lavoratori" e invece il

rischio e' che queste situazioni "poi diventino patologiche e si arrivi a

distorsioni del mercato". Donatella Prampolini, presidente Fida

Confcommercio, si chiede "fino a quando durerà questo ricatto", e dichiara che

è "paradossale che noi offriamo un servizio e poi dobbiamo anche pagarlo, poi

c'e' anche un tema sui tempi dei pagamenti, un tema legato ai costi finanziari

che noi comunque sosteniamo. Abbiamo il timore che questi soldi non arrivino,

non sappiamo quando arrivano". Il direttore generale di Fipe-Confcommercio,

Roberto Calugi, fa i conti. In una gara Consip, "da circa 1,3 miliardi di euro, se

facciamo il conto, quanto e' il 20%? Sono 260 milioni di euro circa che sono

quella tassa occulta che pagano i pubblici esercizi".

Frausin (Federdistribuzione), serve riforma complessiva e radicale "Abbiamo

bisogno di una riforma complessiva, radicale del sistema, non si tratta di dire

chiediamo uno sconto". Lo afferma Alberto Frausin, presidente

Federdistribuzione, in occasione del tavolo unitario tra le associazioni di

categoria sul tema dei buoni pasto e delle commissioni richieste alle aziende

che li accettano, in previsione della prossima gara Consip. "Il meccanismo

dell'asta va rivisto concettualmente", sottolinea Fruasin, che tocca anche il

tema finanziario. "Le nostre aziende hanno bisogno di cassa, noi paghiamo i

nostri fornitori a 30 giorni e incassiamo a 60 giorni se va bene, altrimenti

incassiamo anche dopo. Per ultimo abbiamo anche il 'bad debt", cioé se

qualcuno fallisce, viene in carico a noi. Non siamo più disposti ad andare

avanti con questo gioco". Per Frausin, "se non viene fatta una riforma, ne va in

gioco tutto il sistema nel suo complesso", sia per le aziende, sia per i

lavoratori.

Pedroni (Coop Italia), li accettiamo per non perdere clienti 

Perché le aziende dovrebbero continuare ad accettare i buoni pasto" "Uno dice

perché li accetto? Li accettiamo perché un cliente che é in qualche modo un

tuo cliente, viene da te e ti chiede di fare la spesa, e poi magari comprare altre

cose, altrimenti quel cliente la farà da un'altra parte". Lo afferma Marco

Pedroni, presidente Coop Italia e ANCC Coop, in occasione del tavolo unitario

tra le associazioni di categoria sul tema dei buoni pasto e delle commissioni

richieste alle aziende che li accettano. Secondo Pedroni "si innesca una forma

di concorrenza sleale, perché un attore fornisce buoni pasto che

concettualmente sono moneta, non emessa dallo Stato, ma giustificata dallo
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Stato, che in questa situazione ha dei margini di guadagno enorme, con un

rischio zero". In sostanza, spiega, "si sta immettendo uno strumento

assimilabile alla moneta a un valore nominale che non è reale, ma ha un valore

più basso". E poi avverte: "Se noi pensiamo che questo sistema si possa

risolvere con la commissione che passa dal 20% al 10%, certo sarebbe un bel

passo, ma non si risolverebbe. Se in Europa ci sono commissioni anche del

5% perché non si può fare anche qua?". Insomma "se non viene cambiato

qualcosa di importante, se non ci fosse altra strada dovremmo praticare

quella" di abbandonare i ticket.

Codacons, class action contro chi li rifiuta

"Se esercenti e ristoratori rifiuteranno di accettare i buoni pasto, 'scatterà una

valanga di denunce in tutta Italia per conto dei lavoratori ingiustamente

danneggiati, e una class action patrocinata dal Codacons". Lo afferma

l'associazione dei consumatori, in una nota, pronta alla battaglia legale nel

caso in cui imprese e grande distribuzione dovessero avviare azioni contro i

ticket. "I buoni pasto rappresentano un diritto acquisito dei lavoratori e sono

parte integrante dei contratti di lavoro", spiega il presidente Carlo Rienzi.

"Qualsiasi limitazione o impedimento al loro utilizzo costituisce un ingiusto

danno a chi ne beneficia, e apre la strada ad azioni risarcitorie contro

ristoratori e imprese della distribuzione che rifiuteranno l'accettazione dei

ticket", aggiunge. Il problema delle commissioni "eccessive a carico degli

esercenti non può essere scaricato sui cittadini, ma vanno trovate soluzioni

condivise che garantiscano l'esercizio dei diritti dei lavoratori", prosegue

Rienzi. "Per tale motivo il Codacons è pronto a scendere in campo a tutela di 3

milioni di dipendenti che beneficiano dei buoni pasto e, se si arriverà allo stop

da parte del settore della ristorazione e della Gdo, presenterà una valanga di

denunce in tutta Italia e avvierà una formale class action a tutela dei lavoratori

danneggiati volta a far ottenere loro il risarcimento dei danni patrimoniali

subiti", conclude Rienzi.

© Riproduzione riservata
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Mercoledì 18 Maggio - agg. 17:19

ECONOMIA

MOLTOECONOMIA

adv

Buoni pasto, commissioni troppo care,
commercianti in rivolta
ECONOMIA > NEWS

Mercoledì 18 Maggio 2022
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ROMA - Commercianti in rivolta per le commissioni considerate esagerate sui buoni

pasto. Se non ci sarà una riforma radicale del sistema di erogazione dei ticket, le

imprese della distribuzione commerciale e della ristorazione potrebbero smettere di

accettarli. Un danno enorme per circa 3 milioni di lavoratori pubblici e privati che

utilizzano quotidianamente questo strumento per assicurarsi il pasto. A lanciare

l'ultimo grido di allarme sono le principali associazioni dei settori interessati, Ancd

Conad, Ancc Coop, Fiepet, Confesercenti, Federdistribuzione, Fida e Fipe

Confcommercio, che vogliono «accendere un riflettore sulla degenerazione del

sistema dei buoni pasto», alla vigilia della maxi asta che verrà indetta dalla Pubblica

amministrazione.

Nel 2019 sono stati emessi 500 milioni di buoni pasto per un valore complessivo di

3,2 miliardi di euro. Il tavolo unitario tra le associazioni di categoria chiede con

urgenza «che la prossima gara Consip consenta di ridurre le commissioni a nostro

carico che sono a livelli inaccettabili». Per ciascun buono da 8 euro il bar, il negozio

alimentare, il bar o il supermercato ne incassa poco più di 6. Per le aziende si tratta

di una tassa occulta del 20%, denunciano i comercianti. E aggiungono: «Una volta

scalati gli oneri di gestione e quelli finanziari si registra un deprezzamento del 30%:

ogni 10mila euro di buoni incassati, gli esercizi convenzionati perdono circa 3mila

euro».

 

Ultimo aggiornamento: 17:18
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Link:  https://www.ilgazzettino.it/economia/news/buoni_pasto_commissioni_troppo_commercianti_proteste-6697767.html
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ECONOMIA

Martedì, 17 maggio 2022

Buoni pasto addio, stop ai ticket: monta la
protesta delle associazioni
“Se non ci sarà una riforma radicale del sistema di erogazione dei buoni
pasto le imprese della ristorazione potrebbero smettere di accettarli”

Buoni pasto addio?
 Le principali
associazioni
interessate ﴾Ancd,
Conad, Fiepet,
Confesercenti…﴿
lanciano l'allarme 
Buoni pasto addio? I ticket "non
così buoni” perché rappresentano
"una tassa occulta di oltre il 20%
per le imprese della ristorazione e
della distribuzione commerciale",
senza una riforma radicale del
sistema, potrebbero smettere di
essere accettati.

A lanciare l'ultimo grido di allarme
prima di avviare azioni più drastiche
sono le principali associazioni dei
settori interessati, Ancd Conad,
Ancc Coop, Fiepet Confesercenti,
Federdistribuzione, Fida e Fipe
Confcommercio, desiderose di

accendere un riflettore sulla degenerazione del sistema dei buoni pasto, alla vigilia della pubblicazione della
gara Bp10, indetta dalla centrale unica di acquisto, Consip spiegando che si tratta di "un danno enorme per
circa 3 milioni di lavoratori pubblici e privati che utilizzano quotidianamente questo strumento per
assicurarsi il pasto".

Due le priorità, secondo le imprese: la riduzione immediata dei ribassi sul prezzo richiesti in fase di gara alle
società emettitrici dei buoni pasto, e la riforma complessiva del sistema, seguendo l'impianto in vigore in
altri Paesi, per assicurare il rispetto del valore nominale del ticket ed eliminare le gravose commissioni pagate
dagli esercizi presso i quali i buoni pasto vengono utilizzati.

“Una battaglia, spiegano le associazioni, volta a garantire la sostenibilità di un servizio essenziale per oltre 3
milioni di lavoratori, che si rende necessaria nel momento in cui lo Stato pretende di finanziare la propria
spending review, scaricando i costi sull'ultimo anello della catena. Ad oggi si rischia che il costo sostenuto dal

‐ +

(Fonte immagine: Pexels) 

Link:  https://www.affaritaliani.it/economia/buoni-pasto-addio-stop-ai-ticket-monta-la-protesta-delle-associazioni-796581.html
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mondo della ristorazione con il sistema dei buoni pasto sia addirittura superiore in termini di valore,
all'ultima tornata di ristori destinati al settore, circa 40 milioni di euro. Una distorsione cui le imprese
chiedono di porre rimedio immediatamente, cominciando dalla prossima gara Consip".

Secondo quanto riferiscono le associazioni, "la stazione appaltante per il servizio di buoni pasto all'interno
della pubblica amministrazione, Consip, effettua le gare solo nominalmente con il sistema dell'offerta
economicamente più vantaggiosa mentre, di fatto si traduce, nell'aggiudicazione a chi offre il prezzo più
basso".

"Nel corso delle ultime due gare, 2018 e 2020, gli esercenti si sono trovati a pagare commissioni medie del
19,8% ﴾BP8﴿ e del 17,80% ﴾BP9﴿. Questo meccanismo finisce per scaricare il risparmio della pubblica
amministrazione sui pubblici esercizi e sulla distribuzione commerciale. Per ciascun buono da 8 euro il bar, il
negozio alimentare o il supermercato ne incassa poco più di 6. Una volta scalati anche gli oneri di gestione
﴾conteggio, spedizione, pos, ecc.﴿ e quelli finanziari si registra un deprezzamento del 30%: ogni 10mila euro
di buoni incassati, gli esercizi convenzionati perdono circa 3mila euro".
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Ecco i lavori più pagati da casa da fare anche solo con il computer
Lavori da casa | Ricerca annunci

Pensioni rivalutazione assegni gennaio 2022: più soldi. SVELATE LE CIFRE

Governo, Draghi in pensione a 59 anni. Ma si batte per affossare Quota 100

AFFARITALIANI.IT 17-MAG-2022
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I pensionati possono beneficiare di apparecchi acustici invisibili
www.miglioriapparecchiacustici.it

SPONSOR

Agnelli, mossa di Marella in punto di morte. Le 14 clausole anti Margherita

AFFARITALIANI.IT 17-MAG-2022
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Quanto costa installare un nuovo pannello solare?
Pannelli solari | Ricerca annunci

SPONSOR

Top Manager Reputation: Descalzi vola al primo posto, poi Starace e Messina
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I computer portatili invenduti vengono distribuiti quasi per niente. ﴾Clicca per i risultati﴿
Laptop | Link sponsorizzati

SPONSOR

Mediaset‐Vivendi, Prodi: inquietante l'acquisto in Italia dei francesi

AFFARITALIANI.IT 17-MAG-2022
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Sviluppi in ambito sanitario: le rughe non sono causate dall’invecchiamento
Golden TREE

SPONSOR

Come si risolve la cataratta? Learn More

Visto l’aumento dell’età media della popolazione la cataratta rappresenta una problematica molto diffusa ed in aumento nei
paesi pi…
Bovone Cristina

SPONSOR
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I portatili invenduti vengono distribuiti per quasi niente. ﴾Clicca per i risultati﴿ Scopri

Laptop | Link Sponsorizzati

SPONSOR

I prezzi degli apparecchi acustici nel 2022 ti sorprenderanno
Apparecchi acustici | Ricerca annunci

SPONSOR

AFFARITALIANI.IT 17-MAG-2022
Visitatori unici giornalieri: 117.892 - fonte: SimilarWeb

A
R

T
IC

O
LO

 N
O

N
 C

E
D

IB
IL

E
 A

D
 A

LT
R

I A
D

 U
S

O
 E

S
C

LU
S

IV
O

 D
E

L 
C

LI
E

N
T

E
 C

H
E

 L
O

 R
IC

E
V

E
 -

 8
8

CONFCOMMERCIO WEB 73



Pensioni, riscatto della laurea gratis: le novità sulla riforma

Le vasche da bagno all'avanguardia sono sorprendenti. ﴾Clicca per i risultati﴿
Vasca da Bagno | Ricerca annunci
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Pensioni, ricalcolo contributivo: tagli oltre 30%. Stangata sui pensionati
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S

mercoledì, 18 maggio 2022

Comuni: Bolzano Merano Laives Bressanone Vai sul sito

Salute e Benessere Viaggiart Scienza e Tecnica Ambiente ed Energia Terra e Gusto Qui Europa Immobiliare

Sei in:  Terra e Gusto »  Buoni pasto, imprese pronte ad addio.... »

Buoni pasto, imprese pronte ad addio.
Serve una riforma

17 maggio 2022

b6b32b3f16dfcf4daf696a3e1451a31b.jpg

e non ci sarà una riforma radicale del sistema di erogazione dei buoni pasto, le

imprese della distribuzione commerciale e della ristorazione potrebbero

smettere di accettare i ticket. Un danno enorme per circa 3 milioni di lavoratori

pubblici e privati che utilizzano quotidianamente questo strumento per assicurarsi il

pasto. A lanciare l'ultimo grido di allarme sono le principali associazioni dei settori

interessati, ANCD Conad, ANCC Coop, FIEPeT Confesercenti, Federdistribuzione,

FIDA e Fipe Confcommercio, che vogliono "accendere un riflettore sulla degenerazione

del sistema dei buoni pasto", alla vigilia della pubblicazione della gara BP10, indetta dalla

centrale unica di acquisto, Consip, e prima di "avviare azioni più drastiche".

Nel 2019 sono stati emessi 500 milioni di buoni pasto per un valore complessivo di 3,2

miliardi di euro. Il tavolo unitario tra le associazioni di categoria chiede con urgenza "che

la prossima gara Consip consenta di ridurre le commissioni a nostro carico che sono a

livelli inaccettabili".

Nel 2019 sono stati emessi 500 milioni di buoni pasto per un valore complessivo di 3,2

miliardi di euro. A beneficiarne sono circa 3 milioni di lavoratori, di cui 1 milione

dipendenti pubblici. Dei 500 milioni di buoni pasto, 175 milioni sono acquistati dalle

pubbliche amministrazioni, che li hanno messi a disposizione di 1 milione di lavoratori.

In totale, ogni giorno i dipendenti pubblici e privati spendono nei bar, nei ristoranti, nei

supermercati i e in tutti gli esercizi convenzionati 13 milioni di buoni pasto. Due le

priorità per le aziende "la riduzione immediata dei ribassi sul prezzo richiesti in fase di

gara alle società emettitrici dei buoni pasto, e la riforma complessiva del sistema,

seguendo l'impianto in vigore in altre Paesi, per assicurare il rispetto del valore nominale

Foto

Video

Alimentare: i contenuti
della nuova direttiva
europea

In Usa vola la Valpolicella
ed incalza il Borgogna

Cina: Vino Italiano trend
di cultura tra i giovani
cinesi

Veneto meta turistica per
svizzeri in cerca di qualita'

Leggi / Abbonati
Alto Adige

Altre località

Cronaca Italia-Mondo Economia Sport Cultura e Spettacoli Foto Video Prima pagina

TERRA-E-GUSTO

TERRA-E-GUSTO

TERRA-E-GUSTO

TERRA-E-GUSTO

Link:  https://www.altoadige.it/terra-e-gusto/buoni-pasto-imprese-pronte-ad-addio-serve-una-riforma-1.3213881
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del ticket ed eliminare le gravose commissioni pagate dagli esercizi presso i quali i buoni

pasto vengono utilizzati". Nel corso delle ultime due gare Consip, 2018 e 2020,

denunciano le associazioni, "gli esercenti si sono trovati a pagare commissioni medie del

19,8% (BP8) e del 17,80% (BP9)". Questo meccanismo finisce per "scaricare il

risparmio della pubblica amministrazione sui pubblici esercizi e sulla distribuzione

commerciale". I presidenti delle sigle riunite presso la sede di Fipe-Confcommercio

hanno sottoscritto un manifesto nel quale si chiede la riforma del sistema dei buoni

pasto. Due i punti fondamentali: "la salvaguardia del valore nominale dei titoli - un

buono da 8 euro deve valere 8 euro anche per l'esercente - e la definizione di tempi certi

di rimborso da parte delle società emettitrici".

17 maggio 2022

S.I.E. S.p.A. - Società Iniziative Editoriali - via Missioni Africane n. 17 - 38121 Trento - P.I. 01568000226

Redazione Scriveteci Rss/xml Pubblicità Privacy Policy Cookie Policy

Home

Cronaca

Italia-Mondo

Economia

Sport

Cultura e Spettacoli

Foto

Video

Prima pagina

Comunicati stampa

ALTOADIGE.IT 18-MAG-2022
Visitatori unici giornalieri: 18.722 - fonte: SimilarWeb

A
R

T
IC

O
LO

 N
O

N
 C

E
D

IB
IL

E
 A

D
 A

LT
R

I A
D

 U
S

O
 E

S
C

LU
S

IV
O

 D
E

L 
C

LI
E

N
T

E
 C

H
E

 L
O

 R
IC

E
V

E
 -

 8
8

CONFCOMMERCIO WEB 77



art

Ucraina Russia, le news sulla guerra di oggi

RISTORAZIONE

di Claudia Voltattorni| 18 mag 2022

IL NUOVO SOSTEGNO

BANCA

LAVORO

730

Buoni pasto, commissioni fino al 20%. Bar,
ristoranti e supermercati in rivolta: non li
accetteremo

Bonus 200 euro, chi ne ha diritto?
Come calcolare il reddito (non serve
l’Isee)

Conti a zero spese: il modo giusto per
gestire il denaro senza costi fissi e
commissioni

Nuovi lavori, le competenze più
richieste: dal decision making all’agile
management

730 precompilato: ecco perché è
meglio non accettare a scatola chiusa. I
dubbi spiegati

 











FTSE MIB +0,08% FTSE IT All Share +0,11% CAC 40 -0,08% DAX 40 +0,02% FTSE 100 -0,11% Dow Jones +1,34% NASDAQ +2,62% Spread BTP-Bund 190,00 >

12 :47 Bce: Rehn, necessario uscire
rapidamente da territorio tassi negativi

11 :15 Agricoltura: ok Ue aiuti Italia a
settore per 1,2 mld a causa guerra

11 :00 E19: corretta al ribasso stima
flash, inflazione stabile al 7,4% ad aprile

11 :00 ***Fondi: raccolta I trimestre
+10,9 mld (dopo +23 mld), masse in calo

RISPARMI, MERCATI, IMPRESE

  ABBONATI  LOGIN

Cashback  Manovra 2021  Casa, mutui e affitti  Ecobonus

FINANZA BORSA E FONDI RISPARMIO TASSE CONSUMI CASA LAVORO PENSIONI IMPRESE MODA OPINIONI EVENTI PROFESSIONISTI EURACTIV



Link:  https://www.corriere.it/economia/consumi/22_maggio_18/buoni-pasto-commissioni-fino-20percento-bar-ristoranti-supermercati-rivolta-non-li-accetteremo-af9b2bdc-

d679-11ec-a70e-c4b6ac55d57f.shtml
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U n po’ di dati. Ogni anno in Italia vengono utilizzati oltre 516 milioni
di buoni pasto da quasi 3 milioni di lavoratori. Un giro d’affari

da 3,2 miliardi di euro che vede però commissioni fino al 20% a carico degli
esercenti. Ecco perché «i buoni pasto potrebbero non essere più “buoni”»
dicono le principali associazioni del settore - Ancd Conad, Ancc Coop,
Fiepet Confesercenti, Federdistribuzione, Fida, Fipe Confcommercio - che
martedì si sono riunite a Roma per chiedere la revisione del sistema delle
gare Consip (a breve la prossima) che negli ultimi anni ha visto
commissioni sempre più alte: «Tolti oneri di gestione e finanziari,
registriamo un deprezzamento del 30%: ogni 10 mila euro di buoni
incassati, gli esercizi ne perdono 3 mila».

Per le aziende si tratta di una tassa occulta del 20%. E tra crisi energetica e
inflazione, i margini si assottigliano ancora di più. «Non vorremmo essere
costretti a non accettare più i buoni pasto», azzarda Alberto Frausin,
presidente di Federdistribuzione. E Lino Stoppani di Fipe-
Confcommercio: «Non è accettabile che lo Stato dopo quello che
abbiamo passato per la pandemia ponga una nuova tassa sulla ristorazione
— e aggiunge che per la prossima gara di appalto chiedono «le revisioni dei
criteri di gara», e «non sono accettabili livelli di commissioni sul livello di
quelle precedenti», dal 16% al 19% circa, «perché se queste fossero le
condizioni dell’assegnazione è ragionevole pensare che le aziende non
saranno nelle condizioni di accettare più i buoni pasto».

L’INDAGINE

di Alessia Conzonato

Molti i commenti sul tema . Tra loro anche Massimiliano Dona,
presidente dell’Unione Nazionale Consumatori: «Siamo al solito
ritornello che ciclicamente ritorna ad ogni nuova gara Consip. Al di là del
fatto che bar e ristoranti traslano il costo delle commissioni sul cliente

Alimentari, aumenti prezzi fino al 43%
per il carrello della spesa: l’analisi
Altroconsumo

La guerra del grano: prezzi alle stelle
e importazioni carenti

di Emily Capozucca

Netflix taglia 150 posti di lavoro
dopo il crollo degli abbonati nel
primo trimestre

di Fausta Chiesa

Fotovoltatico, obbligo di pannelli
solari su tutti gli edifici: il piano
Ue per l’indipendenza da Mosca

di Redazione Economia

Baglietto, il cantiere di super
yacht si espande e apre la sede in
Australia
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Buoni pasto, gli esercizi convenzionati protestano: fra
tasse e oneri deprezzamento del 30%

Gli esercizi convenzionati protestano: per i buoni pasto fra tasse occulte e oneri c'è un deprezzamento del 30%.
E molte aziende vogliono abbandonare i ticket.

Home > Notizie > Buoni pasto, gli esercizi convenzionati protestano: fra tasse e oneri deprezzamento del 30%

di Manuela
18 Maggio 2022

Pare che le aziende stiano seriamente pensando di abbandonare i ticket: le tasse occulte e gli
oneri sui buoni pasto causano un deprezzamento del 30% del loro valore. Questo vuol dire che gli
esercizi convenzionati, per ogni 10mila euro di buoni incassati, perdono circa 3mila euro.

Le principali associazioni di categoria, fra cui anche ANCD Conad, ANCC Coop, FIEPeT
Confesercenti, Federdistribuzione, FIDA e Fipe Confcommercio, sono state chiare: se non ci sarà
una vera riforma del sistema di erogazione dei buoni pasti, le imprese della ristorazione e della

RISTORANTI SPESA BERE CHEF CUCINA RICETTE

Link:  https://www.dissapore.com/notizie/buoni-pasto-gli-esercizi-convenzionati-protestano-fra-tasse-e-oneri-deprezzamento-del-30/
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1. ridurre subito i ribassi sul prezzo richiesti in fase di gara alle società emettitrici dei buoni pasto

2. riformare del tutto il sistema adeguandosi a quanto accade negli altri Paesi dove viene
assicurato il rispetto del valore nominale del ticket e dove non ci sono le onerose
commissioni che gli esercizi convenzionati devono pagare

distribuzione commerciale potrebbero decidere di smettere di accettare i buoni pasto. Anche
perché lavorare in perdita non ha proprio senso.

Il che provocherebbe enormi disagi ai circa 3 milioni di lavoratori che ogni giorno usano questo
sistema per poter mangiare. Sono due i punti chiave da affrontare:

DISSAPORE.COM 18-MAG-2022
Visitatori unici giornalieri: 41.093 - fonte: SimilarWeb
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Fonte: Fipe Hai notato errori?

L’esempio fatto è chiaro: prendiamo un buono pasto da 8 euro. Per ognuno di esso, il bar, il negozio
alimentare o il supermercato che lo accetta incassa poco più di 6 euro. In pratica una volta tolti da
quegli 8 euro di partenza tutti gli oneri di gestione e quelli finanziari, si ha un deprezzamento del
valore nominale del buono del 30%.

Pensiamo anche al Consip, l’ente che si occupa degli appalti per i buoni pasto all’interno della
pubblica amministrazione. In teoria le gare indette da questo ente dovrebbero seguire il sistema
dell’offerta economicamente più vantaggiosa, ma nella realtà dei fatti queste gare avvengono
dando gli appalti a chi semplicemente offre i prezzi più bassi. Ma a farne le spese, poi, sono gli
esercenti: durante le ultime due gare, quella del 2018 e quella del 2020, hanno finito col ritrovarsi a
pagare commissioni medie del 19,8% (BP8) e del 17,80% (BP9). E pensare che nel 2020 Consip aveva
annunciato l’avvio di un’indagine proprio per cercare di ridurre le commissioni.

DISSAPORE.COM 18-MAG-2022
Visitatori unici giornalieri: 41.093 - fonte: SimilarWeb
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Home   EcoTODAY   Buoni pasto: commissioni troppo alte, bar e ristoranti minacciano di non accettarli...

EcoTODAY Lavoro

Buoni pasto: commissioni troppo alte, bar e ristoranti
minacciano di non accettarli più
Riccardo Castrichini  - 18/05/2022

Brutte notizie per i lavoratori abituati a ricevere e spendere i proprio buoni pasto. Bar,

ristoranti, mense aziendali e supermercati minacciano infatti di essere intenzionati a non

accettarli più alle attuali condizioni, fortemente segnate da commissioni troppo alte. Le

EcoTODAY

Pensione sociale 2022: a quanto
ammonta l’importo, requisiti, limiti
di reddito...

 

La pensione sociale 2022, oggi conosciuta con il nome

di assegno sociale, è un contributo economico di natura

assistenziale erogato dall’INPS, Istituto Nazionale di...

Riccardo Castrichini - 18/05/2022

18 maggio 2022

IMPRESE POLITICA LAVORO DIGITAL NORME&FISCO MERCATI CONSUMI&TENDENZE VIDEO

SOSTENIBILITÀ FINANZIAMENTI FRANCHISING STORIE MANAGEMENT PROFESSIONISTI INTERNATIONAL

BLACK



   Accedi Edicola Scegli abbonamento Contatti Eventi       

Link:  https://www.economymagazine.it/buoni-pasto-commissioni-troppo-alte-bar-e-ristoranti-minacciano-di-non-accettarli-piu/
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TAGS l a v o r o

Precedente

Automotive elettrico, attenzione: la fretta può dare
la scossa

Prossimo

Bonus 200 euro a chi spetta davvero? Come
calcolare il reddito e quanto sono aumentati i fondi

associazioni di categoria parlano di una vera e propria tassa occulta del 20%. Qualora le

imprese della ristorazione e della distribuzione commerciale dovessero concretamente dar

vita allo stop dei buoni pasto si tratterebbe un danno non indifferente per gli oltre 3

milioni di lavoratori pubblici e privati abituati ad usare i ticket restaurant

quotidianamente.

LEGGI ANCHE: Buoni pasto: come funzionano, quando si ha diritto e cosa si può

comprare

Buoni pasto, le commissioni sono troppo alte

A schierarsi contro l’attuale funzionamento dei buoni pasto sono stati i rappresentanti

delle più rappresentative associazioni dei settori interessati: Conad, Coop, Fiepet

Confesercenti, Federdistribuzione, Fida e Fipe Confcommercio. L’occasione della

protesta è la pubblicazione della gara Bp10, indetta dalla centrale unica di acquisto

Consip, con le associazioni che vorrebbero un abbassamento delle commissioni da

pagare sui buoni buoni pasto che sono del 19,8% (BP8) e del 17,80% (BP9).

“Dopo due anni di pandemia – ha detto il presidente di Fipe Lino Enrico Stoppani – e

il rincaro delle materie prime e dell’energia non sono accettabili livelli di

commissioni sul livello di quelle precedenti”. Gli ha fatto eco Donatella Prampolini,

presidente Fida, secondo la quale si è “di fronte a un ricatto perché i tempi dei

pagamenti non sono mai immediati. E le aziende ci offrono pagamenti magari a sette

giorni solo in cambio di ulteriori rialzi delle commissioni”.

Ciò che chiedono le associazioni di categoria è che non si chieda ad un’azienda di

lavorare in perdita con uno sconto del 20%. L’obiettivo è dunque la salvaguardare del

valore nominale dei titoli – un buono da 8 euro deve valere 8 euro – così come la

definizione di tempi certi di rimborso da parte delle società erogatrici.

Riccardo Castrichini

Bonus 200 euro a chi spetta davvero?

Come calcolare il reddito...

18/05/2022

Buoni pasto: commissioni troppo

alte, bar e ristoranti minacciano di

non...

18/05/2022

Come si affronta l’uscita dal gas russo

e la diffusione del...

18/05/2022

L’inflazione in Italia rallenta la sua

corsa ad aprile 2022

17/05/2022

NSA-ECONOMY AWARD “LEGALITÀ E

PROFITTO”

00:00 / 00:00

ECONOMYMAGAZINE.IT 18-MAG-2022
Visitatori unici giornalieri: 6.024 - fonte: SimilarWeb
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Home   Economia   Buoni pasto, commissioni fino al 20%. Bar, ristoranti e supermercati in rivolta:...

Economia

Buoni pasto, commissioni fino al
20%. Bar, ristoranti e supermercati
in rivolta: non li accetteremo-
Corriere.it

Un po’ di dati. Ogni anno in Italia vengono utilizzati oltre 516 milioni di buoni pasto

da quasi 3 milioni di lavoratori. Un giro d’affari da 3,2 miliardi di euro che vede per

commissioni fino al 20% a carico degli esercenti. Ecco perch i buoni pasto potrebbero

non essere pi “buoni” dicono le principali associazioni del settore – Ancd Conad, Ancc

Coop, Fiepet Confesercenti, Federdistribuzione, Fida, Fipe Confcommercio – che

marted si sono riunite a Roma per chiedere la revisione del sistema delle gare Consip

(a breve la prossima) che negli ultimi anni ha visto commissioni sempre pi alte: Tolti

oneri di gestione e finanziari, registriamo un deprezzamento del 30%: ogni 10 mila

euro di buoni incassati, gli esercizi ne perdono 3 mila.

Per le aziende si tratta di una tassa occulta del 20%. E tra crisi energetica e inflazione,

i margini si assottigliano ancora di pi. Non vorremmo essere costretti a non accettare

pi i buoni pasto, azzarda Alberto Frausin, presidente di Federdistribuzione. E

Lino Stoppani di Fipe-Confcommercio: Non accettabile che lo Stato dopo quello

Di  Redazione GG  - Maggio 18, 2022

ITALIA NEWS NEWS DAL MONDO POLITICA ECONOMIA SALUTE E BENESSERE TECNOLOGIA

SPETTACOLO E GOSSIP

mercoledì, Maggio 18, 2022  Italia News  News dal Mondo  Politica  Economia  Salute e Benessere  Tecnologia  Spettacolo e Gossip 

Link:  https://gamegurus.it/buoni-pasto-commissioni-fino-al-20-bar-ristoranti-e-supermercati-in-rivolta-non-li-accetteremo-corriere-it/

GAMEGURUS.IT 18-MAG-2022
Visitatori unici giornalieri: 2.904 - fonte: SimilarWeb
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Articolo precedente

Gennaro Auletto, chi è il modello napoletano all’Isola dei Famosi

Redazione GG

che abbiamo passato per la pandemia ponga una nuova tassa sulla ristorazione — e

aggiunge che per la prossima gara di appalto chiedono le revisioni dei criteri di gara, e

non sono accettabili livelli…

APPROFONDISCI LA NOTIZIA SU Corriere

Bonus 200 euro, chi ne ha diritto? Come calcolare il

reddito (e le voci escluse dal conto)

Netflix taglia 150 posti di lavoro dopo il crollo degli

abbonati nel primo trimestre- Corriere.it

Le vostre domande – Superbonus, il risiko delle regole

quando i lavori sono parziali

ARTICOLI CORRELATI ALTRO DALL'AUTORE



Italia News  News dal Mondo  Politica  Economia  Salute e Benessere  Tecnologia  Spettacolo e Gossip
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R

mercoledì, 18 maggio 2022

Comuni: Trento Rovereto Riva Arco Vai sul sito

Salute e Benessere Viaggiart Scienza e Tecnica Ambiente ed Energia Terra e Gusto Qui Europa Speciali

Sei in:  Terra e Gusto »  Buoni pasto, imprese pronte a... »

IL CASO

Buoni pasto, imprese pronte a rifiutarli:
serve una riforma
Le associazioni di categoria: "Le commissioni a nostro carico vanno ridotte:

sono a livelli inaccettabili"
Buoni Pasto

17 maggio 2022

b6b32b3f16dfcf4daf696a3e1451a31b.jpg

OMA. Se non ci sarà una riforma radicale del sistema di erogazione dei

buoni pasto, le imprese della distribuzione commerciale e della ristorazione

potrebbero smettere di accettare i ticket. Un danno enorme per circa 3 milioni

di lavoratori pubblici e privati che utilizzano quotidianamente questo strumento per

assicurarsi il pasto.

A lanciare l'ultimo grido di allarme sono le principali associazioni dei settori interessati,

ANCD Conad, ANCC Coop, FIEPeT Confesercenti, Federdistribuzione, FIDA e Fipe

Confcommercio, che vogliono "accendere un riflettore sulla degenerazione del sistema

dei buoni pasto", alla vigilia della pubblicazione della gara BP10, indetta dalla centrale

unica di acquisto, Consip, e prima di "avviare azioni più drastiche".

Nel 2019 sono stati emessi 500 milioni di buoni pasto per un valore complessivo di 3,2

miliardi di euro. Il tavolo unitario tra le associazioni di categoria chiede con urgenza "che

la prossima gara Consip consenta di ridurre le commissioni a nostro carico che sono a

livelli inaccettabili".

Nel 2019 sono stati emessi 500 milioni di buoni pasto per un valore complessivo di 3,2

miliardi di euro. A beneficiarne sono circa 3 milioni di lavoratori, di cui 1 milione

dipendenti pubblici. Dei 500 milioni di buoni pasto, 175 milioni sono acquistati dalle

Foto

Video

Alimentare: i contenuti
della nuova direttiva
europea

In Usa vola la Valpolicella
ed incalza il Borgogna

Cina: Vino Italiano trend
di cultura tra i giovani
cinesi

Veneto meta turistica per
svizzeri in cerca di qualita'

Altre località

Cronaca Italia-Mondo Foto Video Lago di Garda Montagna Scuola Economia Sport Cultura e Spettacoli

TERRA-E-GUSTO

TERRA-E-GUSTO

TERRA-E-GUSTO

TERRA-E-GUSTO

Link:  https://www.giornaletrentino.it/terra-e-gusto/buoni-pasto-imprese-pronte-a-rifiutarli-serve-una-riforma-1.3213889
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pubbliche amministrazioni, che li hanno messi a disposizione di 1 milione di lavoratori.

In totale, ogni giorno i dipendenti pubblici e privati spendono nei bar, nei ristoranti, nei

supermercati i e in tutti gli esercizi convenzionati 13 milioni di buoni pasto. Due le

priorità per le aziende "la riduzione immediata dei ribassi sul prezzo richiesti in fase di

gara alle società emettitrici dei buoni pasto, e la riforma complessiva del sistema,

seguendo l'impianto in vigore in altre Paesi, per assicurare il rispetto del valore nominale

del ticket ed eliminare le gravose commissioni pagate dagli esercizi presso i quali i buoni

pasto vengono utilizzati". Nel corso delle ultime due gare Consip, 2018 e 2020,

denunciano le associazioni, "gli esercenti si sono trovati a pagare commissioni medie del

19,8% (BP8) e del 17,80% (BP9)". Questo meccanismo finisce per "scaricare il

risparmio della pubblica amministrazione sui pubblici esercizi e sulla distribuzione

commerciale". I presidenti delle sigle riunite presso la sede di Fipe-Confcommercio

hanno sottoscritto un manifesto nel quale si chiede la riforma del sistema dei buoni

pasto. Due i punti fondamentali: "la salvaguardia del valore nominale dei titoli - un

buono da 8 euro deve valere 8 euro anche per l'esercente - e la definizione di tempi certi

di rimborso da parte delle società emettitrici".

Buoni Pasto

17 maggio 2022
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mercoledì, 18 maggio 2022

Comuni: Trento Rovereto Riva Arco Vai sul sito

Salute e Benessere Viaggiart Scienza e Tecnica Ambiente ed Energia Terra e Gusto Qui Europa Speciali

Sei in:  Terra e Gusto »  Buoni pasto, imprese pronte ad addio.... »

Buoni pasto, imprese pronte ad addio.
Serve una riforma

17 maggio 2022

b6b32b3f16dfcf4daf696a3e1451a31b.jpg

e non ci sarà una riforma radicale del sistema di erogazione dei buoni pasto, le

imprese della distribuzione commerciale e della ristorazione potrebbero

smettere di accettare i ticket. Un danno enorme per circa 3 milioni di lavoratori

pubblici e privati che utilizzano quotidianamente questo strumento per assicurarsi il

pasto. A lanciare l'ultimo grido di allarme sono le principali associazioni dei settori

interessati, ANCD Conad, ANCC Coop, FIEPeT Confesercenti, Federdistribuzione,

FIDA e Fipe Confcommercio, che vogliono "accendere un riflettore sulla degenerazione

del sistema dei buoni pasto", alla vigilia della pubblicazione della gara BP10, indetta dalla

centrale unica di acquisto, Consip, e prima di "avviare azioni più drastiche".

Nel 2019 sono stati emessi 500 milioni di buoni pasto per un valore complessivo di 3,2

miliardi di euro. Il tavolo unitario tra le associazioni di categoria chiede con urgenza "che

la prossima gara Consip consenta di ridurre le commissioni a nostro carico che sono a

livelli inaccettabili".

Nel 2019 sono stati emessi 500 milioni di buoni pasto per un valore complessivo di 3,2

miliardi di euro. A beneficiarne sono circa 3 milioni di lavoratori, di cui 1 milione

dipendenti pubblici. Dei 500 milioni di buoni pasto, 175 milioni sono acquistati dalle

pubbliche amministrazioni, che li hanno messi a disposizione di 1 milione di lavoratori.

In totale, ogni giorno i dipendenti pubblici e privati spendono nei bar, nei ristoranti, nei

supermercati i e in tutti gli esercizi convenzionati 13 milioni di buoni pasto. Due le

priorità per le aziende "la riduzione immediata dei ribassi sul prezzo richiesti in fase di

gara alle società emettitrici dei buoni pasto, e la riforma complessiva del sistema,

seguendo l'impianto in vigore in altre Paesi, per assicurare il rispetto del valore nominale
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Video

Alimentare: i contenuti
della nuova direttiva
europea

In Usa vola la Valpolicella
ed incalza il Borgogna

Cina: Vino Italiano trend
di cultura tra i giovani
cinesi

Veneto meta turistica per
svizzeri in cerca di qualita'

Altre località

Cronaca Italia-Mondo Foto Video Lago di Garda Montagna Scuola Economia Sport Cultura e Spettacoli

TERRA-E-GUSTO

TERRA-E-GUSTO

TERRA-E-GUSTO

TERRA-E-GUSTO
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del ticket ed eliminare le gravose commissioni pagate dagli esercizi presso i quali i buoni

pasto vengono utilizzati". Nel corso delle ultime due gare Consip, 2018 e 2020,

denunciano le associazioni, "gli esercenti si sono trovati a pagare commissioni medie del

19,8% (BP8) e del 17,80% (BP9)". Questo meccanismo finisce per "scaricare il

risparmio della pubblica amministrazione sui pubblici esercizi e sulla distribuzione

commerciale". I presidenti delle sigle riunite presso la sede di Fipe-Confcommercio

hanno sottoscritto un manifesto nel quale si chiede la riforma del sistema dei buoni

pasto. Due i punti fondamentali: "la salvaguardia del valore nominale dei titoli - un

buono da 8 euro deve valere 8 euro anche per l'esercente - e la definizione di tempi certi

di rimborso da parte delle società emettitrici".

17 maggio 2022
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Trieste Cronaca»

Bar e supermercati pronti a dire
addio ai buoni pasto, protestano i
consumatori: ecco cosa sta
succedendo

FARINATA CON ASPARAGI
E CIPOLLOTTI

VIDEO DEL GIORNO

Mitragliatrici, pistole e fiumi di droga: il
maxi sequestro dei carabinieri in
Lombardia

La betoniera invade la corsia, poi
lo schianto: così è morto Mario
Biasin. La Triestina: «Più che un

ORA IN HOMEPAGE

GEDI SMILE EVENTI NEWSLETTER LEGGI IL QUOTIDIANO ABBONATI

METEO: +26°C AGGIORNATO ALLE 12:51 - 18 MAGGIO

Trieste Gorizia Monfalcone Muggia Grado Duino-Aurisina Cervignano Tutti i comuni Cerca

CRONACA SPORT TEMPO LIBERO ITALIA MONDO MAGAZINE DOSSIER NORDEST ECONOMIA VIDEO TROVA AUTO ANNUNCI PRIMA

Link:  https://ilpiccolo.gelocal.it/trieste/cronaca/2022/05/18/news/bar-e-supermercati-pronti-a-dire-addio-ai-buoni-pasto-protestano-i-consumatori-ecco-cosa-sta-succedendo-

1.41449273
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La denuncia delle associazioni: ogni 10mila euro, gli esercizi ne
perdono circa 3mila. Il Codacons: «Pronti a una class action»

18 MAGGIO 2022

“Tassa occulta del 20%”

TRIESTE Una vera e propria tassa occulta del 20% circa: questo

rappresentano i buoni pasto, o ticket restaurant, per diverse imprese della

ristorazione e della distribuzione commerciale, sul piede di guerra pronte “a

dire addio al ticket”. Un danno enorme per circa 3 milioni di lavoratori pubblici

e privati che utilizzano quotidianamente questo strumento per assicurarsi il

pasto.

Chi fa denuncia

Sei associazioni dei settori interessati, le più rappresentative, chiedono con

forza una riforma radicale del sistema di erogazione dei buoni pasto e

lanciano l’allarme prima di avviare azioni più drastiche in una conferenza

stampa a Roma per bocca dei loro rappresentanti: Alessandro Beretta

segretario generale Ancd Conad, Marco Pedroni presidente Coop Italia e

Ancc Coop, Giancarlo Banchieri presidente Fiepet Confesercenti, Alberto

Frausin presidente Federdistribuzione, Donatella Prampolini presidente Fida

e Lino Enrico Stoppani presidente Fipe-Confcommercio.

Si tratta di “una situazione insostenibile” spiegano i rappresentanti, “non si

può chiedere a un’azienda di lavorare in perdita con uno sconto del 20%”.

Questo meccanismo finisce per scaricare il risparmio della pubblica

amministrazione sui pubblici esercizi e sulla distribuzione commerciale. Per

ciascun buono da 8 euro il bar, il negozio alimentare o il supermercato ne

incassa poco più di 6. Due le priorità esposte dalle imprese del settore: la

riduzione immediata dei ribassi sul prezzo, richiesti in fase di gara alle società

emettitrici dei buoni pasto, e la riforma complessiva del sistema, seguendo

l’impianto in vigore in altre Paesi, per assicurare il rispetto del valore

nominale del ticket ed eliminare le gravose commissioni pagate dagli esercizi

presso i quali i buoni pasto vengono utilizzati.

La reazione dei consumatori

E a questa presa di posizione delle imprese è arrivata immediata la reazione

delle associazioni dei consumatori, a cominciare dal Codacons che nel caso i

ticket venissero rifiutati presenterà “una valanga di denunce in tutta Italia e

avvierà una formale class action a tutela dei lavoratori danneggiati, volta a far

ottenere loro il risarcimento dei danni patrimoniali subiti”.

presidente era come un padre»

CIRO ESPOSITO

La violinista Lidia Kocharyan
contro il Premio Lipizer a Gorizia:
"Esclusa solo perché sono russa"

Bar e supermercati pronti a dire
addio ai buoni pasto, protestano i
consumatori: ecco cosa sta
succedendo

La guida allo shopping del Gruppo
Gedi

SCONTI A TEMPO LIMITATO

Ecco le migliori offerte del
giorno

i

GREEN AND BLUE

Con la colonnina
intelligente la ricarica per
auto e moto costa meno
DI ANTONELLA DONATI
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Tag

Economia

Anche Assoutenti si prepara con “una campagna di boicottaggio contro le

catene commerciali invitando gli italiani a non fare la spesa presso i punti

vendita delle società coinvolte”. E per Unione Nazionale Consumatori “è

chiaro che se un esercizio rifiuterà i buoni pasto sarà nostra cura segnalarlo

per la revoca della convenzione per il grave inadempimento delle obbligazioni

contrattuali”.

PER APPROFONDIRE

La nuova variante fa
decollare il Porto di
Monfalcone, ma
restano i timori sui
lavori dell’escavo

GIULIO GARAU

In un cellulare o in
un pc c’è il lavoro
prodotto dallo
stabilimento Flex di
Trieste, ora a rischio
esuberi

ANDREA PIERINI

Crisi Flex a Trieste,
chiamati al tavolo i
sindacati, la Regione
vuole il piano
industriale. Ecco
come è andato il
primo confronto al
Mise

MASSIMO GRECO

OFFERTE A TEMPO LIMITATO

iPhone e accessori a prezzi da
non farsi scappare

Necrologie

Del Bianco Orietto

Ronchi dei Legionari, 18 maggio
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Tensione sui Buoni pasto, gli esercenti
pronti a rifiutare i pagamenti con i ticket

La denuncia delle associazioni: ogni 10mila euro, gli esercizi ne
perdono circa 3mila. Il Codacons: «Pronti a una class action»

GIULIANO BALESTRERI
17 MAGGIO 2022

La corsa dell’inflazione accelera lo strappo sui buoni pasto con una levata di scudi da
parte degli esercenti che minacciano di non accettarli. E poco importa che le
associazioni dei consumatori siano pronte al boicottaggio. Anche perché trovare
un’intesa su quella che è una parte sempre più rilevante della retribuzione è
nell’interesse di tutti.

Il costo dei ticket, però, sta diventando insostenibile per chi incassa: per ciascun
buono da 8 euro, gli esercenti ne mettono in tasca poco più di 6. Come a dire che
pagano una tassa nascosta vicina al 25%. A lanciare l’allarme sono Ancd Conad,
Ancc Coop, FiepeT Confesercenti, Federdistribuzione, Fida e Fipe Confcommercio,
che sottolineando come «una volta scalati gli oneri di gestione e quelli finanziari si
registra un deprezzamento del 30%: ogni 10mila euro di buoni incassati, gli esercizi

Link:  https://iltirreno.gelocal.it/italia-mondo/economia/2022/05/17/news/tensione-sui-buoni-pasto-gli-esercenti-pronti-a-rifiutare-i-pagamenti-con-i-ticket-1.41447848
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Peggio: senza una riforma radicale del sistema, le imprese della distribuzione
commerciale potrebbero smettere di accettare i ticket. La dura presa di posizione
arriva alla vigilia della pubblicazione della gara BP10, indetta dalla centrale unica di
acquisto, Consip, e prima di «avviare azioni più drastiche». Nel 2019 sono stati
emessi 500 milioni di buoni pasto per un valore complessivo di 3,2 miliardi di euro.
Il tavolo unitario tra le associazioni di categoria chiede con urgenza «che la
prossima gara Consip consenta di ridurre le commissioni a nostro carico che sono a
livelli inaccettabili».

convenzionati perdono circa 3mila euro».

Per questo il presidente di Fipe-Confcommercio, Lino Enrico Stoppani chiede per la
prossima gara di appalto «la revisioni dei criteri» perché «non sono accettabili livelli
di commissioni sul livello di quelle precedenti», dal 16% al 19% circa, «perché se
queste fossero le condizioni dell’assegnazione è ragionevole pensare che le aziende
non saranno nelle condizioni di accettare più i buoni pasto». 

A beneficiare dei buoni sono circa 3 milioni di lavoratori, di cui 1 milione dipendenti
pubblici. Dei 500 milioni di buoni pasto, 175 milioni sono acquistati dalle pubbliche
amministrazioni, che li hanno messi a disposizione di 1 milione di lavoratori. In
totale, ogni giorno i dipendenti pubblici e privati spendono nei bar, nei ristoranti,
nei supermercati e in tutti gli esercizi convenzionati 13 milioni di buoni pasto. Per
questo sono due le priorità per le aziende «la riduzione immediata dei ribassi sul
prezzo richiesti in fase di gara alle società emettitrici dei buoni pasto, e la riforma
complessiva del sistema, seguendo l'impianto in vigore in altre Paesi, per assicurare
il rispetto del valore nominale del ticket ed eliminare le gravose commissioni pagate
dagli esercizi presso i quali i buoni pasto vengono utilizzati».

Nel corso delle ultime due gare Consip, 2018 e 2020, denunciano le associazioni,
«gli esercenti si sono trovati a pagare commissioni medie del 19,8% (BP8) e del
17,80% (BP9)». Questo meccanismo finisce per «scaricare il risparmio della pubblica
amministrazione sui pubblici esercizi e sulla distribuzione commerciale». 

L’equilibrio, però, è sottile. Il presidente di Coop Italia, Marco Pedroni, spiega che
continua ad accettarli «perché un cliente che è in qualche modo un tuo cliente, viene
da te e ti chiede di fare la spesa, e poi magari comprare altre cose, altrimenti quel
cliente la farà da un'altra parte, Se in Europa ci sono commissioni anche del 5%

ILTIRRENO.GELOCAL.IT 18-MAG-2022
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perché non si può fare anche qua?».

Dura la reazione del Codacons: «Se esercenti e ristoratori rifiuteranno di accettare i
buoni pasto, scatterà una valanga di denunce in tutta Italia per conto dei lavoratori
ingiustamente danneggiati, e una class action patrocinata dal Codacons. I buoni
pasto rappresentano un diritto acquisito dei lavoratori e sono parte integrante dei
contratti di lavoro», spiega il presidente Carlo Rienzi.

(fonte: La Stampa)
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Investireoggi » News

Buono pasto addio al bar ed al
ristorante? Perché la
distribuzione commerciale è
sul piede di guerra
Buoni pasto al bar e ristorante a rischio, che cosa sta succedendo e cosa vogliono
gli esercenti.
di Chiara Lanari , pubblicato il 18 Maggio 2022 alle ore 09:51

Buoni pasto addio al bar e ristorante, se non ci sarà una riforma radicale del sistema
per l’erogazione dei buoni? Se davvero succederà ciò, si tratterà di un danno enorme per i
lavoratori che ricevono i buoni pasto e ogni giorno devono usarli. Le imprese erogatrici,
infatti, potrebbero smettere di accettare i tickets. ma scopriamo che cosa sta succedendo

ECONOMIA FINANZA OBBLIGAZIONI CERTIFICATI FISCO RISPARMIO NEWS TECNOLOGIA FORUM

FacebookTwitter

Link:  https://www.investireoggi.it/news/buono-pasto-addio-al-bar-ed-al-ristorante-perche-la-distribuzione-commerciale-e-sul-piede-di-guerra/
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nel dettaglio.

Buoni pasto al bar e ristorante a rischio, che cosa sta
succedendo e cosa vogliono gli esercenti
L’allarme è stato lanciato da ANCD Conad, ANCC Coop, FIEPeT Confesercenti,
Federdistribuzione, FIDA e Fipe Confcommercio che, come riporta Il Sole 24 ore, vogliono

«accendere un riflettore sulla degenerazione del sistema dei buoni pasto» prima della
pubblicazione della gara BP10 e dell’avvio di soluzioni molto più drastiche.

In particolare, la richiesta delle associazioni è quella di ridurre le commissioni arrivate ad
alte livelli. Solo nel 2019 sono stati emessi 500 milioni di buoni pasto per un valore di 3,2
miliardi, buoni che sono stati usati da 3 milioni di lavoratori, tra cui 1 milione di dipendenti
pubblici. I dipendenti spendono i buoni per consumare il pasto nei bar, ristoranti,
supermercati e in generale gli esercizi convenzionati.

Le sigle sindacali chiedono una riforma
In questo momento, le aziende del settore chiedono la riduzione immediata dei ribassi “sul

prezzo richiesti in fase di gara alle società emettitrici dei buoni pasto, e la riforma

complessiva del sistema, seguendo l’impianto in vigore in altre Paesi, per assicurare il

rispetto del valore nominale del ticket ed eliminare le gravose commissioni pagate dagli

esercizi presso i quali i buoni pasto vengono utilizzati”.

Gli esercenti devono pagare commissioni anche del 19%, una situazione che non si può
più accettare. Ecco perché i presidenti delle sigle sindacali hanno scritto un manifesto dove
viene chiesta una riforma. In particolare, viene richiesto che un buono da 8 euro deve
valere 8 euro anche per l’esercente e tempi definiti per il rimborso da parte delle società
che li emettono.

Argomenti:  Attualità, Notizie

SULLO STESSO TEMA

ENI per il gas russo
apre due conti in
euro e in rubli
presso
Gazprombank, ecco
come funzionano

Sottovarianti
Omicron 4 e 5 e
reinfezioni:
"bucano” i vaccini e
sono molto più
contagiose, l'ultimo
scenario

Assunzioni Ferrovie
dello Stato, 40 mila
posti di lavoro in
arrivo: tutte le novità

GUIDA: Attualità

01. Buono pasto addio al bar ed al ristorante? Perché la distribuzione commerciale è sul piede di guerra

02. Assunzioni Ferrovie dello Stato, 40 mila posti di lavoro in arrivo: tutte le novità

03. Prezzi benzina e diesel, una brutta sorpresa ai distributori: costi di nuovo in aumento

INVESTIREOGGI.IT 18-MAG-2022
Visitatori unici giornalieri: 45.066 - fonte: SimilarWeb

A
R

T
IC

O
LO

 N
O

N
 C

E
D

IB
IL

E
 A

D
 A

LT
R

I A
D

 U
S

O
 E

S
C

LU
S

IV
O

 D
E

L 
C

LI
E

N
T

E
 C

H
E

 L
O

 R
IC

E
V

E
 -

 8
8

CONFCOMMERCIO WEB 98



art

- di: Barbara Leone 18/05/2022

Buoni pasto, che non sono più buoni. A dirlo sono le principali associazioni di categoria del
comparto ristorazione e distribuzione commerciale che ritengono i ticket erogati a favore dei
lavori delle vere e proprie tasse occulte. L’allarme è stato lanciato ieri da Ancd Conad, Ance
Coop, Fiepet Confesercenti, Federdistribuzione, Fida e Pipe Confcommercio alla vigilia della
gara BP10 indetta da Consip. La situazione, dicono, non è più sostenibile. E per questo
hanno firmato un manifesto in cui chiedono la riforma del sistema ticket. Ovvero, l’introduzione
della salvaguardia del valore nominale e la definizione di tempi certi per il pagamento dei
rimborsi. Lo stato delle cose è che, ad esempio, nel 2019 sono stati emessi 500 milioni di
buoni pasto per  un valore complessivo di 3,2 miliardi di euro. A beneficiarne sono stati circa
tre milioni di lavoratori, di cui un milione dipendenti pubblici, per i quali i buoni pasto
rappresentano un’importante integrazione salariale. Facendo due conti, ogni giorno i
lavoratori usano 13 milioni di buoni pasto, ma per ciascun buono da 8 euro gli esercenti ne

Buoni pasto addio? Commercianti e
ristoratori: riforma o non li accetteremo più
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incassano poco più di sei. Una volta poi scalati gli oneri di gestione e quelli finanziari si
registra un deprezzamento del 30%. In soldoni: ogni 10mila euro di buoni incassati gli esercizi
ne perdono circa 3mila.

Gli esercenti si sono trovati a pagare commissioni
medie anche del 19,8%

Un sistema, questo, che non funziona e che soprattutto arreca notevoli danni ai commercianti
che chiedono a gran voce di raddrizzare il tiro. Innanzitutto con la riduzione delle commissioni,
attualmente a due cifre. E poi attraverso la revisione della gara, che è ancora in fase di
pubblicazione. Secondo le associazioni di categoria, infatti, la stazione appaltante per il
servizio di buoni pasto all’interno della pubblica amministrazione (alias la Consip) effettua le
gare solo nominalmente con il sistema dell’offerta economicamente più vantaggiosa. Di fatto
però, dicono, l’operazione si traduce nell’aggiudicazione a chi offre il prezzo più basso. Tant’è
vero che nel corso delle ultime due gare gli esercenti si sono trovati a pagare commissioni
medie anche del 19,8%. Col risultato che, conti alla mano, il risparmio della pubblica
amministrazione viene scaricato per larga parte sugli esercenti. Qualcosa, insomma, va
cambiato. In caso contrario, i responsabili della Gdo e della ristorazione minacciano di non
accettare più i t icket. Con tutte le conseguenze del caso, dal momento che ciò
rappresenterebbe un grosso danno per tutti quei lavoratori che utilizzano questo strumento. E
mese per mese ci fanno conto. Manco a dirlo, infatti, le associazioni varie che tutelano i
consumatori sono già sul piede di guerra. Una guerra tra poveri, peraltro. Ove a vincere, pare,
sono sempre i più forti.
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LiveSicilia.it / News Italia e Mondo / Buoni pasto, bar e supermercati pronti a rifiutarli: cosa sta succedendo  

Buoni pasto, bar e supermercati pronti a
rifiutarli: cosa sta succedendo

Un danno per circa 3 milioni di lavoratori pubblici e privati

ITALIA di redazione 7' DI LETTURA  0 Commenti  Condividi

Se non ci sarà una riforma radicale del sistema di erogazione dei buoni pasto, le imprese
della distribuzione commerciale e della ristorazione potrebbero smettere di accettare i ticket.

Un danno per circa 3 milioni di lavoratori pubblici e privati che utilizzano quotidianamente
questo strumento per assicurarsi il pasto. A lanciare l’ultimo grido di allarme sono le principali
associazioni dei settori interessati, ANCD Conad, ANCC Coop, FIEPeT Confesercenti,
Federdistribuzione, FIDA e Fipe Confcommercio, che vogliono “accendere un riflettore sulla
degenerazione del sistema dei buoni pasto”, alla vigilia della pubblicazione della gara BP10,
indetta dalla centrale unica di acquisto, Consip, e prima di “avviare azioni più drastiche”.

Nel 2019 sono stati emessi 500 milioni di buoni pasto per un valore complessivo di 3,2
miliardi di euro. Il tavolo unitario tra le associazioni di categoria chiede con urgenza “che la
prossima gara Consip consenta di ridurre le commissioni a nostro carico che sono a livelli
inaccettabili”. 

Nel 2019 sono stati emessi 500 milioni di buoni pasto per un valore complessivo di 3,2
miliardi di euro. A beneficiarne sono circa 3 milioni di lavoratori, di cui 1 milione dipendenti
pubblici. Dei 500 milioni di buoni pasto, 175 milioni sono acquistati dalle pubbliche
amministrazioni, che li hanno messi a disposizione di 1 milione di lavoratori. In totale, ogni
giorno i dipendenti pubblici e privati spendono nei bar, nei ristoranti, nei supermercati i e in
tutti gli esercizi convenzionati 13 milioni di buoni pasto. Due le priorità per le aziende “la
riduzione immediata dei ribassi sul prezzo richiesti in fase di gara alle società emettitrici dei
buoni pasto, e la riforma complessiva del sistema, seguendo l’impianto in vigore in altre
Paesi, per assicurare il rispetto del valore nominale del ticket ed eliminare le gravose
commissioni pagate dagli esercizi presso i quali i buoni pasto vengono utilizzati”. Nel corso
delle ultime due gare Consip, 2018 e 2020, denunciano le associazioni, “gli esercenti si sono
trovati a pagare commissioni medie del 19,8% (BP8) e del 17,80% (BP9)”. Questo
meccanismo finisce per “scaricare il risparmio della pubblica amministrazione sui pubblici
esercizi e sulla distribuzione commerciale”. I presidenti delle sigle riunite presso la sede di
Fipe-Confcommercio hanno sottoscritto un manifesto nel quale si chiede la riforma del
sistema dei buoni pasto. Due i punti fondamentali: “la salvaguardia del valore nominale dei
titoli – un buono da 8 euro deve valere 8 euro anche per l’esercente – e la definizione di tempi
certi di rimborso da parte delle società emettitrici”.

Fipe, commissioni tassa occulta oltre il 20%
Per ciascun buono da 8 euro il bar, il negozio alimentare, il bar o il supermercato ne incassa
poco più di 6. Per le aziende si tratta di una tassa occulta del 20%. A lanciare l’allarme le
principali associazioni dei settori interessati, ANCD Conad, ANCC Coop, FIEPeT
Confesercenti, Federdistribuzione, FIDA e Fipe Confcommercio, che sottolineando come
“una volta scalati gli oneri di gestione e quelli finanziari si registra un deprezzamento del 30%:
ogni 10mila euro di buoni incassati, gli esercizi convenzionati perdono circa 3mila euro”. Per
la prossima gara di appalto chiediamo “le revisioni dei criteri di gara”, spiega Lino Enrico
Stoppani, presidente Fipe-Confcommercio, e “non sono accettabili livelli di commissioni sul
livello di quelle precedenti”, dal 16% al 19% circa, “perché se queste fossero le condizioni
dell’assegnazione è ragionevole pensare che le aziende non saranno nelle condizioni di
accettare più i buoni pasto”. Per Stoppani “non c’è solo il problema di sostenibilità
economica. ma anche un altro elemento morale: non è accettabile che lo Stato in un momento
come questo dell’economia e della crisi dei pubblici esercizi”, in cui le attività stanno
cercando di riprendersi e di contenere l’inflazione “ponga una nuova tassa sulla ristorazione,
perche così noi la definiamo, con assegnazione di gare di appalto con tassi di commissioni
sempre maggiori”. 

Quello dei ticket, evidenzia Stoppani, è “un problema vero, grave che non danneggia solo gli
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Le nostre top news in tempo reale su Telegram: mafia, politica,

inchieste giudiziarie e rivelazioni esclusive. Segui il nostro canale UNISCITI

esercizi convenzionati, ma anche le prospettive di uno strumento che se ben gestito darebbe
un beneficio per i lavoratori” e invece il rischio e’ che queste situazioni “poi diventino
patologiche e si arrivi a distorsioni del mercato”. Donatella Prampolini, presidente Fida
Confcommercio, si chiede “fino a quando durerà questo ricatto”, e dichiara che è
“paradossale che noi offriamo un servizio e poi dobbiamo anche pagarlo, poi c’e’ anche un
tema sui tempi dei pagamenti, un tema legato ai costi finanziari che noi comunque
sosteniamo. Abbiamo il timore che questi soldi non arrivino, non sappiamo quando arrivano”.
Il direttore generale di Fipe-Confcommercio, Roberto Calugi, fa i conti. In una gara Consip,
“da circa 1,3 miliardi di euro, se facciamo il conto, quanto e’ il 20%? Sono 260 milioni di euro
circa che sono quella tassa occulta che pagano i pubblici esercizi”.

Frausin (Federdistribuzione), serve riforma complessiva
e radicale 
“Abbiamo bisogno di una riforma complessiva, radicale del sistema, non si tratta di dire
chiediamo uno sconto”. Lo afferma Alberto Frausin, presidente Federdistribuzione, in
occasione del tavolo unitario tra le associazioni di categoria sul tema dei buoni pasto e delle
commissioni richieste alle aziende che li accettano, in previsione della prossima gara Consip.
“Il meccanismo dell’asta va rivisto concettualmente”, sottolinea Fruasin, che tocca anche il
tema finanziario. “Le nostre aziende hanno bisogno di cassa, noi paghiamo i nostri fornitori a
30 giorni e incassiamo a 60 giorni se va bene, altrimenti incassiamo anche dopo. Per ultimo
abbiamo anche il ‘bad debt”, cioé se qualcuno fallisce, viene in carico a noi. Non siamo più
disposti ad andare avanti con questo gioco”. Per Frausin, “se non viene fatta una riforma, ne
va in gioco tutto il sistema nel suo complesso”, sia per le aziende, sia per i lavoratori.

Pedroni (Coop Italia), li accettiamo per non perdere
clienti 
Perché le aziende dovrebbero continuare ad accettare i buoni pasto” “Uno dice perché li
accetto? Li accettiamo perché un cliente che é in qualche modo un tuo cliente, viene da te e ti
chiede di fare la spesa, e poi magari comprare altre cose, altrimenti quel cliente la farà da
un’altra parte”. Lo afferma Marco Pedroni, presidente Coop Italia e ANCC Coop, in
occasione del tavolo unitario tra le associazioni di categoria sul tema dei buoni pasto e delle
commissioni richieste alle aziende che li accettano. Secondo Pedroni “si innesca una forma
di concorrenza sleale, perché un attore fornisce buoni pasto che concettualmente sono
moneta, non emessa dallo Stato, ma giustificata dallo Stato, che in questa situazione ha dei
margini di guadagno enorme, con un rischio zero”. In sostanza, spiega, “si sta immettendo
uno strumento assimilabile alla moneta a un valore nominale che non è reale, ma ha un valore
più basso”. E poi avverte: “Se noi pensiamo che questo sistema si possa risolvere con la
commissione che passa dal 20% al 10%, certo sarebbe un bel passo, ma non si
risolverebbe. Se in Europa ci sono commissioni anche del 5% perché non si può fare anche
qua?”. Insomma “se non viene cambiato qualcosa di importante, se non ci fosse altra strada
dovremmo praticare quella” di abbandonare i ticket.

Codacons, class action contro chi li rifiuta
“Se esercenti e ristoratori rifiuteranno di accettare i buoni pasto, ‘scatterà una valanga di
denunce in tutta Italia per conto dei lavoratori ingiustamente danneggiati, e una class action
patrocinata dal Codacons”. Lo afferma l’associazione dei consumatori, in una nota, pronta
alla battaglia legale nel caso in cui imprese e grande distribuzione dovessero avviare azioni
contro i ticket. “I buoni pasto rappresentano un diritto acquisito dei lavoratori e sono parte
integrante dei contratti di lavoro”, spiega il presidente Carlo Rienzi. “Qualsiasi limitazione o
impedimento al loro utilizzo costituisce un ingiusto danno a chi ne beneficia, e apre la strada
ad azioni risarcitorie contro ristoratori e imprese della distribuzione che rifiuteranno
l’accettazione dei ticket”, aggiunge. Il problema delle commissioni “eccessive a carico degli
esercenti non può essere scaricato sui cittadini, ma vanno trovate soluzioni condivise che
garantiscano l’esercizio dei diritti dei lavoratori”, prosegue Rienzi. “Per tale motivo il
Codacons è pronto a scendere in campo a tutela di 3 milioni di dipendenti che beneficiano
dei buoni pasto e, se si arriverà allo stop da parte del settore della ristorazione e della Gdo,
presenterà una valanga di denunce in tutta Italia e avvierà una formale class action a tutela dei
lavoratori danneggiati volta a far ottenere loro il risarcimento dei danni patrimoniali subiti”,
conclude Rienzi.
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art

NEWS

BUONI PASTO: PERCHÉ BAR E
SUPERMERCATI POTREBBERO

NON ACCETTARLI PIÙ.
RISCHIO BOICOTTAGGIO

18/05/2022

ADDIO AI BUONI PASTO? ECCO COSA STA

I N T E S A  S A N P A O L O

C A M E R A  M O D A

      ARTE MODA S P E T T A C O L O HOME L I F E S T Y L E ATTUALITÀ D I Z I O N A R I

Link:  https://mam-e.it/buoni-pasto-perche-bar-e-supermercati-potrebbero-non-accettarli-piu-rischio-boicottaggio/
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SUCCEDENDO

Senza una nuova riforma del sistema di erogazione dei buoni pasto,
la ristorazione e la distribuzione commerciale potrebbero smettere di
accettarli. Un’ipotesi che è stata ventilata da alcune principali
associazioni di categoria, Ancd Conad, Fiepet Confesercenti, Ancc
Coop, Fida, Federdistribuzione e Fipe Confcommercio. Le imprese,
così come gli imprenditori, lamentano quella che per loro è una
“tassa occulta” rappresentata da questi ticket.

Potrebbe così crearsi un grosso danno per quei 3  mil ioni d i
lavoratori, pubblici e privati, che utilizzano quotidianamente i buoni
pasto.
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NIENTE PIÙ BUONI PASTO PER I LAVORATORI
A CUI SPETTANO?

A mettere nel mirino il sistema dei buoni pasto è l’inarrestabile corsa
dell’inflazione. Trovare l’intesa sui ticket sarebbe nell’interesse di
tutti perché rappresenta una parte rilevante della retribuzione.

Prima della pandemia, circa 3 milioni di lavoratori utilizzavano i
buoni pasto per pranzare quotidianamente fuori casa. In totale, si
stima che nel 2019 siano stati emessi 500 milioni di buoni pasto,
che ogni giorno venivano utilizzati in bar, ristoranti, supermercati ed
esercizi convenzionati.

Tuttavia, oggi il problema è rappresentato dal costo dei ticket, sempre
più insostenibile per chi incassa. Ad ogni buono di 8 euro, gli
esercenti ne intascano poco più di 6. Le associazioni riportano che
una volta che vengono scalati gli oneri finanziari e di gestione, si
registra un deprezzamento del 30%. Dunque, ogni 10 mila euro di
buoni pasto, gli esercizi convenzionati ne perdono circa 3 mila. Come
a dire che, quindi, pagano una tassa nascosta per ogni ticket.

BUONI PASTO: L’ALLARME DI BAR,
RISTORANTI E SUPERMERCATI

L’allarme delle associazioni di rappresentanza per distribuzione
alimentare e ristorazione è giunto a ridosso della nuova gara Consip
per disciplinare l’uso dei buoni pasto. In primis si chiede la riduzione
dei ribassi sul prezzo alle società che emettono i buoni pasto. Inoltre,
si chiede al governo di effettuare una riforma complessiva del
sistema, per eliminare le commissioni pagate dagli esercizi dove
vengono utilizzati i buoni. La sigla “un buono da 8 euro deve valere 8
euro anche per l’esercente” è rappresentativa di questa richiesta.

Il problema, secondo il presidente di Fipe Confcommercio, non è
soltanto economico, ma anche morale: “Non è accettabile che lo
Stato ponga una nuova tassa sulla ristorazione in questo momento di
crisi dei pubblici esercizi”. Se queste continueranno ad essere le
condizioni di assegnazione, quindi, le aziende non riusciranno più ad
accettare i buoni pasto.

BUONI PASTO: LA MINACCIA DI
BOICOTTAGGIO

Se da un lato la grande distribuzione rifiuterà di accettare i buoni
pasto, dall’altro le associazioni dei consumatori promettono una
campagna di boicottaggio contro le catene commerciali, invitando gli
Italiani a non fare la spesa nei punti vendita delle società coinvolte.

Lo afferma Assoutenti, che chiede soluzioni rapide per evitare grossi
danni alle famiglie. Il presidente Carlo Rienzi ha spiegato che “il
problema delle commissioni sui ticket è un problema reale e le
imprese hanno ragione di protestare, ma non possono usare i
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  P R E C E D E N T E

Q U A L E  S A R À  L A  S O R T E  D E I  2 6 5

SOLDATI  EVACUATI  DA

A Z O V S T A L ?

P I Ù  R E C E N T E  

D I  M A R I A  J U V E :  S T R E T T A

FINALE DEL CLUB BIANCONERO

SUL CENTROCAMPISTA DEL PSG

Nome * Email * Sito web

lavoratori come clave per fare pressioni sul governo”. Dunque, invita
a sedersi al tavolo con i soggetti della filiera e garantire delle
condizioni eque per tutti.

 

Leggi anche:

Berlusconi sotto accusa per le dichiarazioni contro Biden e Nato.
Oggi il vertice del centrodestra

La malattia di Putin: cancro, Parkinson e cure con sangue di cervo.
Cosa sappiamo davvero

 

Editor: Susanna Bosio

NEWSLETTER

Vuoi ricevere Mam-e direttamente nella tua casella di posta? Iscriviti
alla Newsletter, ti manderemo due mail al mese con il meglio del
nostro Magazine e riceverai subito un regalo!

CLICCA QUI PER SAPERNE DI PIÙ!

COMMENTA

Il tuo indirizzo email non sarà pubblicato. I campi obbligatori sono contrassegnati *

Di Susanna Bosio 0 commenti

Assoutenti confcommercio gara Consip grande distribuzione

inflazione ticket
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Udine Cronaca»

Buoni pasto: perché i bar e
supermercati sono pronti a
rifiutarli? La denuncia delle
associazioni: «Tasse occulte»

FARINATA CON ASPARAGI
E CIPOLLOTTI

VIDEO DEL GIORNO

La Kalush Orchestra rientra in Ucraina: i
fan celebrano i vincitori dell'Eurovision
Song Contest

Buoni pasto: perché i bar e
supermercati sono pronti a
rifiutarli? La denuncia delle

ORA IN HOMEPAGE

GEDI SMILE EVENTI NEWSLETTER LEGGI IL QUOTIDIANO ABBONATI

METEO: +28°C AGGIORNATO ALLE 12:47 - 18 MAGGIO

Cividale Codroipo Pordenone Sacile Tolmezzo Tutti i comuni Cerca

CRONACA SPORT TEMPO LIBERO ITALIA MONDO MAGAZINE RUBRICHE NORDEST ECONOMIA VIDEO TROVA AUTO ANNUNCI PRIMA

Link:  https://messaggeroveneto.gelocal.it/udine/cronaca/2022/05/18/news/buoni-pasto-bar-e-supermercati-pronti-a-rifiutarli-cosa-sta-succedendo-1.41449240
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La denuncia delle associazioni: ogni 10mila euro, gli esercizi ne
perdono circa 3mila. Il Codacons: «Pronti a una class action»

18 MAGGIO 2022

Sei associazioni dei settori interessati, le più rappresentative, chiedono con

forza una riforma radicale del sistema di erogazione dei buoni pasto e

lanciano l’allarme prima di avviare azioni più drastiche in una conferenza

stampa a Roma per bocca dei loro rappresentanti: Alessandro Beretta

segretario generale Ancd Conad, Marco Pedroni presidente Coop Italia e

Ancc Coop, Giancarlo Banchieri presidente Fiepet Confesercenti, Alberto

Frausin presidente Federdistribuzione, Donatella Prampolini presidente Fida

e Lino Enrico Stoppani presidente Fipe-Confcommercio.

Una vera e propria tassa occulta del 20% circa: questo rappresentano i buoni

pasto, o ticket restaurant, per diverse imprese della ristorazione e della

distribuzione commerciale, sul piede di guerra pronte “a dire addio al ticket”.

Un danno enorme per circa 3 milioni di lavoratori pubblici e privati che

utilizzano quotidianamente questo strumento per assicurarsi il pasto.

Chi fa denuncia

“Tassa occulta del 20%”

Si tratta di “una situazione insostenibile” spiegano i rappresentanti, “non si

può chiedere a un’azienda di lavorare in perdita con uno sconto del 20%”.

Questo meccanismo finisce per scaricare il risparmio della pubblica

amministrazione sui pubblici esercizi e sulla distribuzione commerciale. Per

ciascun buono da 8 euro il bar, il negozio alimentare o il supermercato ne

incassa poco più di 6. Due le priorità esposte dalle imprese del settore: la

riduzione immediata dei ribassi sul prezzo, richiesti in fase di gara alle società

emettitrici dei buoni pasto, e la riforma complessiva del sistema, seguendo

l’impianto in vigore in altre Paesi, per assicurare il rispetto del valore

nominale del ticket ed eliminare le gravose commissioni pagate dagli esercizi

presso i quali i buoni pasto vengono utilizzati.

E a questa presa di posizione delle imprese è arrivata immediata la reazione

delle associazioni dei consumatori, a cominciare dal Codacons che nel caso i

ticket venissero rifiutati presenterà “una valanga di denunce in tutta Italia e

avvierà una formale class action a tutela dei lavoratori danneggiati, volta a far

ottenere loro il risarcimento dei danni patrimoniali subiti”. Anche Assoutenti si

prepara con “una campagna di boicottaggio contro le catene commerciali

invitando gli italiani a non fare la spesa presso i punti vendita delle società

coinvolte”. E per Unione Nazionale Consumatori “è chiaro che se un

esercizio rifiuterà i buoni pasto sarà nostra cura segnalarlo per la revoca

associazioni: «Tasse occulte»

Lutto nella chiesa udinese: è
morto don Luigi Zuliani

Scoppia l’incendio in una
fabbrica di vernici, a fuoco l’area
esterna dell’azienda
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Gedi

SCONTI A TEMPO LIMITATO

Ecco le migliori offerte del
giorno

OFFERTE A TEMPO LIMITATO

iPhone e accessori a prezzi da
non farsi scappare

i

GREEN AND BLUE

Con la colonnina
intelligente la ricarica per
auto e moto costa meno
DI ANTONELLA DONATI

MESSAGGEROVENETO.GELOCAL.IT 18-MAG-2022
Visitatori unici giornalieri: 27.130 - fonte: SimilarWeb

A
R

T
IC

O
LO

 N
O

N
 C

E
D

IB
IL

E
 A

D
 A

LT
R

I A
D

 U
S

O
 E

S
C

LU
S

IV
O

 D
E

L 
C

LI
E

N
T

E
 C

H
E

 L
O

 R
IC

E
V

E
 -

 8
8

CONFCOMMERCIO WEB 108



Tag

Economia

della convenzione per il grave inadempimento delle obbligazioni contrattuali”.
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L’Antitrust stanga le
società che operano
nel mercato libero
per l’energia: multa
da due milioni di
euro anche per
Bluenergy

In un anno i prezzi
di cibo e bevande
alcoliche aumentati
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registrano un +23%:
ecco quanto pesa
l’inflazione in Friuli
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 mercoledì, Maggio 18, 2022 Contatti  Autori 

Milano Post
Quotidiano di informazione e cultura

Buoni pasto fortemente a rischio, le imprese vogliono
la riforma del sistema

Notizie In Evidenza

 18 Maggio 2022  Milano Post  Leave A Comment

Tavolo unitario tra le associazioni di categoria: “Le commissioni a nostro carico sono a livelli

inaccettabili, oltre il 20%”. Per ciascun buono da 8 euro l’esercente ne incassa poco più di 6.

Si sono ritrovati tutti intorno ad un tavolo nella sede della Fipe per far sentire la propria voce e

accendere i riflettori sulla situazione “insostenibile” dei buoni pasto alla vigilia della

pubblicazione della gara BP10, indetta dalla centrale unica di acquisto, Consip.  Se non ci

sarà una riforma radicale del sistema di erogazione dei buoni pasto, le imprese della

distribuzione commerciale e della ristorazione potrebbero smettere di accettare i ticket con un

danno enorme per circa 3 milioni di lavoratori pubblici e privati che utilizzano quotidianamente

questo strumento per assicurarsi il pasto. A lanciare l’ultimo grido di allarme, prima di avviare

azioni più drastiche, sono state le principali associazioni dei settori interessati: ANCD Conad,

ANCC Coop, FIEPeT Confesercenti, Federdistribuzione, FIDA e Fipe Confcommercio con

gli interventi di Alessandro Beretta, segretario generale ANCD Conad, Marco Pedroni,

presidente Coop Italia e ANCC Coop, Giancarlo Banchieri, presidente FIEPeT Confesercenti,

Alberto Frausin, presidente Federdistribuzione, Donatella Prampolini, presidente FIDA e Lino

Enrico Stoppani, presidente Fipe-Confcommercio. Al termine della conferenza stampa i

presidenti hanno sottoscritto una lettera al Governo per chiedere la riforma del sistema dei

        Milano Cronaca Economia E Politica Lombardia Esteri Scienza E Salute Cultura E Spettacolo Sport 

Link:  https://www.milanopost.info/2022/05/18/buoni-pasto-fortemente-a-rischio-le-imprese-vogliono-la-riforma-del-sistema/
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buoni pasto.

I conti non tornano 

Il problema principale della questione è che per ciascun buono da 8 euro il bar, il negozio

alimentare, il bar o il supermercato ne incassa poco più di 6. Una volta scalati gli oneri di

gestione e quelli finanziari si registra un deprezzamento del 30%: ogni 10mila euro di buoni

incassati, gli esercizi convenzionati perdono circa 3mila euro.

Due sono le priorità segnalate dalle imprese: la riduzione immediata dei ribassi sul

prezzo richiesti in fase di gara alle società emettitrici dei buoni pasto, e la riforma

complessiva del sistema, seguendo l’impianto in vigore in altre Paesi, per assicurare il

rispetto del valore nominale del ticket ed eliminare le gravose commissioni pagate dagli

esercizi presso i quali i buoni pasto vengono utilizzati.

Stoppani (presidente Fipe): “E’ una vera e propria tassa sulla ristorazione” 

Il presidente della Fipe, Enrico Stoppani, ha sottolineato l’importanza di “rivedere i criteri di

gare per la prossima gara di appalto“. “Non sono accettabili – ha detto Stoppani -livelli di

commissioni sul livello di quelle precedenti, dal 16% al 19% circa, perché se queste fossero

le condizioni dell’assegnazione è ragionevole pensare che le aziende non saranno nelle

condizioni di accettare più i buoni pasto“. Per Stoppani, “non c’è solo il problema di

sostenibilità economica. ma anche un altro elemento morale: non è accettabile che lo Stato

in un momento come questo dell’economia e della crisi dei pubblici esercizi, in cui le attività

stanno cercando di riprendersi e di contenere l’inflazione ponga una nuova tassa sulla

ristorazione, perchè così noi la definiamo, con assegnazione di gare di appalto con tassi di

commissioni sempre maggiori“.

Prampolini (presidente Fida): “Siamo di fronte ad una tempesta perfetta”

Non usa mezzi termini la presidente della federazione dei dettaglianti alimentari, Donatella

Prampolini: “Noi oggi siamo davanti ad un ricatto, come imprenditori non possiamo

rinunciare ad accettare i buoni pasto, noi che diamo un servizio siamo quelli che dobbiamo

pagarlo”. Secondo Prampolini c’è anche un problema di pagamenti: “negli altri paesi europei,

come in Francia, c’è un tempo di pagamento certo a 21 giorni garantito da appositi fondi

statali. Nel nostro caso non sappiamo quando e se arrivino. Ci sono casi in cui si aspettano

anche 6 mesi per ricevere il pagamento. La società emettitrice ti chiede un’ulteriore

commissione se vuoi un pagamento veloce”.  “La sostenibilità di questo strumento – ha

osservato ancora – al momento non c’è più. Stiamo cercando di ammortizzare l’inflazione nei

confronti dei consumatori ma se calano i margini e aumentano i costi ci troviamo di fronte

ad una tempesta perfetta. Se non cambieranno le cose ci troveremo nelle condizioni di

tagliare le commissioni”.

 

La gara Consip BP 10

La stazione appaltante per i l  servizio di buoni pasto al l ’ interno della pubblica

amministrazione, Consip, effettua le gare solo nominalmente con il sistema dell’offerta

economicamente più vantaggiosa mentre, di fatto si traduce, nell’aggiudicazione a chi offre il

prezzo più basso. Nel corso delle ultime due gare, 2018 e 2020, gli esercenti si sono

trovati a pagare commissioni medie del 19,8% (BP8) e del 17,80% (BP9).

Questo meccanismo finisce per scaricare il risparmio della pubblica amministrazione sui

pubblici esercizi e sulla distribuzione commerciale. Per ciascun buono da 8 euro il bar, il
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negozio alimentare o il supermercato ne incassa poco più di 6. Una volta scalati anche gli

oneri di gestione (conteggio, spedizione, pos, ecc.) e quelli finanziari si registra un

deprezzamento del 30%: ogni 10mila euro di buoni incassati, gli esercizi convenzionati

perdono circa 3mila euro.

I numeri

Prima dello scoppio della pandemia, circa 10 milioni di lavoratori pranzavano quotidianamente

fuori casa. Di questi, circa 3 milioni beneficiavano di buoni pasto e il 64,7% li utilizzava come

prima forma di pagamento ,ogni volta che usciva dal proprio luogo di lavoro.

Complessivamente si stima che nel 2019 siano stati emessi in Italia 500 milioni di buoni pasto,

di cui 175 milioni acquistati dalle pubbliche amministrazioni, che li hanno messi a disposizione

di 1 milione di lavoratori. In totale, ogni giorno i dipendenti pubblici e privati spendono nei

bar, nei ristoranti, nei supermercati i e in tutti gli esercizi convenzionati 13 milioni di buoni

pasto.

(fonte Confcommercio)
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Buoni pasto, l'allarme delle associazioni: "Serve una riforma" - Mixer Planet 

Mixer Planet 

Buoni pasto, l’allarme delle associazioni: “Serve una riforma” 

Mag 18, 2022 

C’era una volta il vecchio e buono pasto. Tanto gradito dai dipendenti quanto dalle imprese 

in virtù delle agevolazioni fiscali. Oggi però, complici due anni terribili di pandemia ma anche 

le gare per la pubblica amministrazione sempre più a maggior ribasso di Consip, il buono pasto, così com’è concepito, è diventato 

proprio indigesto per i pubblici esercizi e per le mense. 

Senza una riforma radicale dell’intero sistema di erogazione, è il grido d’allarme di tutte le associazioni di categoria riunite, le 

imprese della distribuzione commerciale e della ristorazione potrebbero smettere di accettare i ticket . Un danno enorme per circa 

3 milioni di lavoratori pubblici e privati che utilizzano quotidianamente questo strumento per assicurarsi il pasto. 

A denunciare la situazione è il manifesto firmato da tutti i presidenti delle sigle riunite presso la sede di Fipe-Confcommercio. 

Ovvero Alessandro Beretta, segretario generale ANCD Conad, Marco Pedroni, presidente Coop Italia e ANCC Coop, Giancarlo 

Banchieri, presidente FIEPeT Confesercenti, Alberto Frausin, presidente Federdistribuzione, Donatella Prampolini, presidente 

FIDA e Lino Enrico Stoppani, presidente Fipe-Confcommercio. 

Si chiede la riforma del sistema dei buoni pasto partendo da due punti fondamentali: la salvaguardia del valore nominale dei titoli 

– un buono da 8 euro deve valere 8 euro anche per l’esercente – e la definizione di tempi certi di rimborso da parte delle società 

emettitrici. 

I dati 

Prima dello scoppio della pandemia, circa 10 milioni di lavoratori pranzavano quotidianamente fuori casa. Di questi, circa 3 milioni 

beneficiavano di buoni pasto e il 64,7% li utilizzava come prima forma di pagamento, ogni volta che usciva dal proprio luogo di 

lavoro. Complessivamente si stima che nel 2019 siano stati emessi in Italia 500 milioni di buoni pasto, di cui 175 milioni acquistati 

dalle pubbliche amministrazioni, che li hanno messi a disposizione di 1 milione di lavoratori. In totale, ogni giorno i dipendenti 

pubblici e privati spendono nei bar, nei ristoranti, nei supermercati i e in tutti gli esercizi convenzionati 13 milioni di buoni pasto. 

In attesa della prossima gara Consip BP 10 

La stazione appaltante per il servizio di buoni pasto all’interno della pubblica amministrazione, Consip, effettua le gare solo 

nominalmente con il sistema dell’offerta economicamente più vantaggiosa mentre, di fatto si traduce, nell’aggiudicazione a chi 

offre il prezzo più basso. Nel corso delle ultime due gare, 2018 e 2020, gli esercenti si sono trovati a pagare commissioni medie 

del 19,8% (BP8) e del 17,80% (BP9). 

Questo meccanismo finisce per scaricare il risparmio della pubblica amministrazione sui pubblici esercizi e sulla distribuzione 

commerciale. Per ciascun buono da 8 euro il bar, il negozio alimentare o il supermercato ne incassa poco più di 6. Una volta 

scalati anche gli oneri di gestione (conteggio, spedizione, pos, ecc.) e quelli finanziari si registra un deprezzamento del 30%: ogni 

10mila euro di buoni incassati, gli esercizi convenzionati perdono circa 3mila euro. Inoltre lo sconto o commissione che si 

aggiudica Consip finisce per fare da benchmark anche per il settore privato, benché rappresenti poco più di un terzo del giro 

d’affari complessivo. 

Il nodo dei costi 

L’accusa è chiara: lo Stato pretende di finanziare la propria spending review, scaricando i costi sull’ultimo anello della catena. Ad 

oggi si rischia che il costo sostenuto dal mondo della ristorazione con il sistema dei buoni pasto sia addirittura superiore, in termini 

di valore, all’ultima tornata di ristori destinati al settore (circa 40 milioni di euro). Una distorsione cui le imprese chiedono di porre 

rimedio immediatamente, cominciando dalla prossima gara Consip. 

 

Link:  https://www.mixerplanet.com/buoni-pasto-lallarme-delle-associazioni-serve-una-riforma_207423/
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"S

Mercoledì, 18 Maggio 2022  Sereno

Buoni pasto, esercenti contro le commissioni: "Un carico inaccettabile"
Le principali associazioni della distribuzione commerciale e della ristorazione, Ancd Conad, Ancc Coop, Federdistribuzione, Fida e tra loro anche Fiepet Confesercenti

Modena e Fipe Confcommercio si sono unite contro il sistema dei ticket restaurant

Redazione
18 maggio 2022 15:52

e non ci sarà una riforma radicale del sistema di erogazione dei buoni pasto, le imprese della distribuzione commerciale e della

ristorazione potrebbero smettere di accettare i ticket. Un danno enorme per circa 3 milioni di lavoratori pubblici e privati che

utilizzano quotidianamente questo strumento per assicurarsi il pasto".

A lanciare l'ultimo grido di allarme prima di avviare azioni più drastiche sono le principali associazioni dei settori interessati desiderose di

accendere un riflettore sulla degenerazione del sistema dei buoni pasto, alla vigilia della pubblicazione della gara BP10, indetta dalla centrale

unica di acquisto, Consip. Talestazione appaltante per il servizio di buoni pasto all'interno della pubblica amministrazione effettua le gare solo

nominalmente con il sistema dell'offerta economicamente più vantaggiosa mentre, di fatto si traduce, nell'aggiudicazione a chi offre il prezzo

più basso. Nel corso delle ultime due gare, 2018 e 2020, gli esercenti si sono trovati a pagare commissioni medie del 19,8% (BP8) e del

17,80% (BP9). 

"Questo meccanismo - denunciano Fiepet Confesercenti Modena e Fipe Confcommercio -  finisce per scaricare il risparmio della pubblica

amministrazione sui pubblici esercizi e sulla distribuzione commerciale. Per ciascun buono da 8 euro il bar, il negozio alimentare o il

 Accedi

ECONOMIA

Link:  https://www.modenatoday.it/economia/confesercenti-buoni-pasto-commissioni-2022.html
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supermercato ne incassa poco più di 6. Una volta scalati anche gli oneri di gestione (conteggio, spedizione, pos, ecc.) e quelli finanziari si

registra un deprezzamento del 30%: ogni 10mila euro di buoni incassati, gli esercizi convenzionati perdono circa 3mila euro."

Prima dello scoppio della pandemia, circa 10 milioni di lavoratori pranzavano quotidianamente fuori casa. Di questi, circa 3 milioni

beneficiavano di buoni pasto e il 64,7% li utilizzava come prima forma di pagamento ,ogni volta che usciva dal proprio luogo di lavoro.

Complessivamente si stima che nel 2019 siano stati emessi in Italia 500 milioni di buoni pasto, di cui 175 milioni acquistati dalle pubbliche

amministrazioni, che li hanno messi a disposizione di 1 milione di lavoratori. In totale, ogni giorno i dipendenti pubblici e privati spendono nei

bar, nei ristoranti, nei supermercati i e in tutti gli esercizi convenzionati 13 milioni di buoni pasto.

"Quello che chiediamo - spiegano Fiepet Confesercenti Modena e Fipe Confcommercio - è  la riduzione immediata dei ribassi sul prezzo

richiesti in fase di gara alle società emettitrici dei buoni pasto e la riforma complessiva del sistema, seguendo l'impianto in vigore in altri Paesi,

per assicurare il rispetto del valore nominale del ticket ed eliminare le gravose commissioni pagate dagli esercizi presso i quali i buoni pasto

vengono utilizzati. Ad oggi si rischia che il costo sostenuto dal mondo della ristorazione con il sistema dei buoni pasto sia addirittura superiore

in termini di valore, all'ultima tornata di ristori destinati al settore, circa 40 milioni di euro. Una distorsione cui chiediamo di porre rimedio

immediatamente, cominciando, appunto, dalla prossima gara Consip" concludono le associazioni di categoria modenesi. 

© Riproduzione riservata
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 Home / Primo Piano / Buoni pasto, gli esercenti chiedono la riforma e minacciano lo sciopero dei ticket

Buoni pasto, gli esercenti chiedono la riforma e minacciano lo sciopero dei
ticket
 3 ore ago   Primo Piano   Lascia un commento

Una “riforma

radicale” del

sistema di

erogazione dei

buoni pasto, la cui

commissione

rappresenta “una

tassa occulta del

20%” per chi li

accetta, le imprese

della distribuzione commerciale e della ristorazione potrebbero smettere di

accettare i ticket. A lanciare l’allarme le principali associazioni di settore, ANCD

Conad, ANCC Coop, FIEPeT Confesercenti, Federdistribuzione, FIDA e Fipe

Confcommercio. La protesta arriva alla vigilia della gara BP10, indetta dalla

centrale unica di acquisto, Consip, in vista della quale le aziende chiedono la

riforma con “la salvaguardia del valore nominale dei titoli – un buono da 8 euro

deve valere 8 euro anche per l’esercente – e la definizione di tempi certi di

rimborso da parte delle societa’ emettitrici”. Nel 2019 sono stati emessi 500

milioni di buoni pasto per un valore complessivo di 3,2 miliardi di euro. A

beneficiarne sono circa 3 milioni di lavoratori, di cui 1 milione dipendenti

pubblici. In totale, ogni giorno i dipendenti pubblici e privati spendono nei bar,

nei ristoranti, nei supermercati i e in tutti gli esercizi convenzionati 13 milioni di

buoni pasto. Per ciascun buono da 8 euro, spiegano le associazioni, il bar, il

negozio alimentare, il bar o il supermercato ne incassa poco piu’ di 6. Una volta

scalati gli oneri di gestione e quelli finanziari si registra un deprezzamento del

30%: ogni 10mila euro di buoni incassati, gli esercizi convenzionati perdono

circa 3mila euro.
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PMI.it Economia Lavoro Buoni pasto a rischio stop: commissioni troppo alte

Buoni pasto a rischio
stop: commissioni
troppo alte

Protestano ristoratori e commercianti: con l'inflazione, non più accettabili le commissioni al 20% sui
buoni pasto.

PUBBLICITÀ

di Redazione PMI.it
scritto il 18 Maggio 2022
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Associazioni di categoria sul piede di guerra  sui buoni pasto, che a causa dell’inflazione diventano
economicamente ingestibili: le commissioni al 20% sono troppo salate per commercianti e ristoratori,
che si sentono ricattati da imprese e Pubblica Amministrazione.  Parliamo di un giro d’affari da 3,2
miliardi, un terzo dei quali è assorbito dalla PA.
Con le gare al ribasso Consip, le commissioni sono praticamente raddoppiate, passando da una
media del 7-10% all’attuale picco del 20%, registrato nelle ultime gare di affidamento. Per i i
rappresentanti di Conad, Coop, Fiepet Confesercenti, Federdistribuzione, Fida e Fipe Confcommercio,
si tratta di una situazione non più gestibile con la crisi attuale:

PUBBLICITÀ

l’inflazione erode tutti i margini e i tempi di pagamento sono una seconda tassa occulta.

“Siamo di fronte a un ricatto” – spiega Donatella Prampolini, presidente Fida: “i tempi dei pagamento
non sono mai immediati e le aziende offrono pagamenti a sette giorni solo in cambio di ulteriori rialzi
delle commissioni”. Considerando anche costi di spedizione e spese POS per i buoni pasto elettronici,
si arriva a una decurtazione del 30% del valore nominale dei voucher.
La richiesta è che nella prossima gara Consip non si scenda sotto il valore nominale del ticket. In
fase di gara, propongono gli operatori, la scelta dell’azienda assegnataria si basi su criteri qualitativi e
non più soltanto sul valore al massimo ribasso. Ne vanno in gioco le stesse imprese e i lavoratori, che
rischiano di vedersi rifiutare il pagamento con buoni pasto.

PUBBLICITÀ

Se vuoi aggiornamenti su buoni pasto inserisci la tua email nel box qui sotto:

PMI.IT 18-MAG-2022
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Condividi
su:

Scrivi la tua email...  Iscriviti

SI

NO

ACCONSENTO AL TRATTAMENTO DEI DATI PER ATTIVITÀ DI MARKETING.

Compilando il presente form acconsento a ricevere le informazioni relative ai servizi di cui alla presente
pagina ai sensi dell'informativa sulla privacy.

Temi trattati nell'articolo:

Buoni pasto

Approfondimenti:

Buoni pasto: perché convengono e come utilizzarli, anche in Smart Working
Detrazioni lavoro dipendente in busta paga, facciamo chiarezza
Concorso RAI per 85 tecnici di produzione: bando e requisiti
Stampa

quello che dovresti leggere ora
BUONI PASTO

Buoni pasto: perché convengono e come utilizzarli, anche in Smart Working

I buoni pasto generano vantaggi per aziende, esercenti, chi svolge un’attività lavorativa e non solo in ufficio: scenari, vantaggi e soluzioni innovative.

Buoni pasto a rischio stop: commissioni troppo alte

U-Mask Model 3, la mascherina FFP2 riutilizzabile che coniuga prestazioni, comfort e sostenibilità

BUSTA PAGA

Detrazioni lavoro dipendente in busta paga, facciamo chiarezza

Detrazioni da lavoro dipendente, istruzioni e regole 2022 per il calcolo d’imposta in busta paga dopo la riforma IRPEF.

Bonus tende da 50% a 110%: come raddoppiare lo sconto

Bonus affitto giovani 2022: le 6 novità della nuova detrazione

ANNUNCI LAVORO

Concorso RAI per 85 tecnici di produzione: bando e requisiti

La RAI assume tecnici di produzione con contratto di apprendistato in varie sedi d’Italia: candidature entro il 16 giugno, esami e graduatoria.

Tirocini Ministero degli Esteri: bandi per 186 posti, domande al via

Concorso Ripam 1956 posti: proroga scadenza candidature

FORMAZIONE

Tirocini Ministero degli Esteri: bandi per 186 posti, domande al via

Nuovo bando MAECI, MUR e Fondazione CRUI per tirocini trimestrali in remoto, a favore di under 29 interessati alla carriera diplomatica.
ENERGIA

Cassa integrazione per emergenza Energia e Ucraina: come funziona

Sostegno alle imprese contro la crisi dovuta al caro energia, alla guerra e all’aumento dei prezzi delle materie prime: cassa integrazione e agevolazioni.
ISEE

Bonus Asilo nido 2022: domanda e tutorial INPS

Bonus Asilo nido 2022, anche per il supporto a casa dei figli: requisiti, importi, procedure di domanda e consultazione della pratica.
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art

Cerca... 
Fai Click sull'icona o premi Invio per cercare

Home > Economia > Buoni pasto, bar e supermercati pronti a rifiutarli. Cosa sta succedendo

Buoni pasto, bar e supermercati pronti a
rifiutarli. Cosa sta succedendo
Le aziende della distribuzione commerciale e della ristorazione potrebbero
smettere di accettare i ticket. Ecco perché.
18 Maggio 2022

Una vera e propria tassa occulta del 20% circa: questo rappresentano i buoni

pasto, o ticket restaurant, per diverse imprese della ristorazione e della

distribuzione commerciale, sul piede di guerra pronte “a dire addio al ticket”.

Un danno enorme per circa 3 milioni di lavoratori pubblici e privati che

utilizzano quotidianamente questo strumento per assicurarsi il pasto.

La denuncia
Sei associazioni dei settori interessati, le più rappresentative, chiedono con

forza una riforma radicale del sistema di erogazione dei buoni pasto e

lanciano l’allarme prima di avviare azioni più drastiche in una conferenza

stampa a Roma per bocca dei loro rappresentanti: Alessandro Beretta

segretario generale Ancd Conad, Marco Pedroni presidente Coop Italia e

Ancc Coop, Giancarlo Banchieri presidente Fiepet Confesercenti, Alberto

Frausin presidente Federdistribuzione, Donatella Prampolini presidente

Fida e Lino Enrico Stoppani presidente Fipe-Confcommercio.

Le associazioni sono desiderose di accendere un riflettore sulla

degenerazione del sistema dei buoni pasto, alla vigilia della pubblicazione

della gara Bp10, indetta dalla centrale unica di acquisto Consip, in quanto nel

corso delle ultime due gare, 2018 e 2020, gli esercenti si sono trovati a pagare

commissioni medie del 19,8% (BP8) e del 17,80% (BP9).

“Tassa occulta del 20%”
Si tratta di “una situazione insostenibile” spiegano i rappresentanti, “non si

può chiedere a un’azienda di lavorare in perdita con uno sconto del 20%”.

Questo meccanismo finisce per scaricare il risparmio della pubblica

amministrazione sui pubblici esercizi e sulla distribuzione commerciale. Per

ciascun buono da 8 euro il bar, il negozio alimentare o il supermercato ne

incassa poco più di 6. Due le priorità esposte dalle imprese del settore: la

riduzione immediata dei ribassi sul prezzo, richiesti in fase di gara alle società

Quale software scegliere

Aruba

Fatturazione elettronica per
forfettari

LEGGI

Titoli Italia

A B C D E F G H I J K L M
N O P Q R S T U V W X Y Z

PUBBLICITÀ

Temi Caldi: Crisi Ucraina Riforma pensioni Smart working Bonus fiscali 2022

ACCEDIALTROBORSE ECONOMIA RISPARMIO FISCO E TASSE INFO UTILI PMI

MENULIBERO VIRGILIO PAGINEGIALLE PGCASA PAGINEBIANCHE PAGINEBIANCHE SALUTE TUTTOCITTÀ DILEI SIVIAGGIA

Link:  https://quifinanza.it/economia/buoni-pasto-bar-e-supermercati-pronti-a-rifiutarli-cosa-sta-succedendo/647771/
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emettitrici dei buoni pasto, e la riforma complessiva del sistema, seguendo

l’impianto in vigore in altre Paesi, per assicurare il rispetto del valore

nominale del ticket ed eliminare le gravose commissioni pagate dagli esercizi

presso i quali i buoni pasto vengono utilizzati.

E a questa presa di posizione delle imprese è arrivata immediata la reazione

delle associazioni dei consumatori, a cominciare dal Codacons che nel caso i

ticket venissero rifiutati presenterà “una valanga di denunce in tutta Italia e

avvierà una formale class action a tutela dei lavoratori danneggiati, volta a far

ottenere loro il risarcimento dei danni patrimoniali subiti”. Anche Assoutenti

si prepara con “una campagna di boicottaggio contro le catene commerciali

invitando gli italiani a non fare la spesa presso i punti vendita delle società

coinvolte”. E per Unione Nazionale Consumatori “è chiaro che se un esercizio

rifiuterà i buoni pasto sarà nostra cura segnalarlo per la revoca della

convenzione per il grave inadempimento delle obbligazioni contrattuali”.

In collaborazione con Adnkronos

Tag:  Imprenditoria  Ristorazione  Supermercati

Leggi anche
A chi spettano i buoni pasto e come richiederli

I supermercati aperti il Primo Maggio: quali sono e dove

Ristorazione, Fipe: fatturato a livelli pre Covid non prima del 2023 per 6 imprese su 10

Quali sono i supermercati aperti a Pasqua e Pasquetta

Avete dei buoni fruttiferi? Potrebbero non essere regolari

Buoni pasto, bar e
supermercati pronti a
rifiutarli. Cosa sta
succedendo

Bonus benzina 200
euro, si allarga la platea
dei beneficiari

Nuove email truffa, le
raccomandazioni
dell'Agenzia delle
Entrate

I temi caldi

Per te, che non vuoi
perderti mai nulla.

Ricevi la nostra newsletter con tutte
le novità e il meglio della settimana

ISCRIVITI ALLA NEWSLETTER

PUBBLICITÀ
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art

Buoni pasto, imprenditori: “Commissioni troppo alte, o riforma o
non li accetteremo più”

ECONOMIAFOTOGALLERY

18 mag 2022 - 06:30 | 13 foto

©Ansa

Sei associazioni in rappresentanza di ristorazione e distribuzione commerciale chiedono una modifica del sistema, in vista della

nuova gara Consip per l'erogazione dei ticket: "Ogni 10mila euro incassati se ne perdono 3mila. Così le aziende non potranno più

accettarli". Assoutenti: "Boicotteremo chi li rifiuterà". Nel 2019 sono stati emessi 500 milioni di buoni, per un giro d'affari da 3,2

miliardi di euro

Condividi

ECONOMIA News Approfondimenti Finanza E Mercati Sky TG24 Business Bonus Pensioni Recovery

Esplora Sky Tg24, Sky Sport,  Sky Video

UCRAINA LIVE IN WILL PER SKY TG24 VOICE NUMERI PANDEMIA SPETTACOLO

Link:  https://tg24.sky.it/economia/2022/05/18/buoni-pasto-supermercati
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1/13 ©IPA/Fotogramma
Senza una riforma del sistema di erogazione dei buoni pasto, ristorazione e distribuzione commerciale alimentare potrebbero
smettere di accettare i ticket. L’ipotesi è stata ventilata da sei tra le principali associazioni di categoria - ANCD Conad, ANCC
Coop, FIEPeT Confesercenti, Federdistribuzione, FIDA e Fipe Confcommercio – che lamentano come per gli imprenditori i buoni
pasto rappresentino “una tassa occulta”
G U A R D A  I L  V I D E O :  Q U A L I  S O N O  I  P R O D O T T I  A L I M E N T A R I  C O N  I  M A G G I O R I  R I N C A R I

2/13 ©Ansa
"Una volta scalati gli oneri di gestione e quelli finanziari si registra un deprezzamento del 30%: ogni 10mila euro di buoni
incassati, gli esercizi convenzionati perdono circa 3mila euro", hanno detto le associazioni. E mentre da un lato si chiede di
“accendere un riflettore sulla degenerazione del sistema dei buoni pasto", dall’altro le associazioni a tutela dei consumatori (fra
cui Assoutenti e Unc) - pur riconoscendo l’esistenza di un problema di alti oneri - promettono il boicottaggio di chi rifiuterà i
ticket
I S T A T ,  I N F L A Z I O N E  A L  6 %  S U  B A S E  A N N U A :  A U M E N T A N O  I  P R E Z Z I  A L  C O N S U M O
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3/13 ©Ansa
IL GIRO D’AFFARI DEI BUONI PASTO PRE-PANDEMIA –  Il giro d’affari dei ticket, guardando ai numeri del 2019, è stato di 3,2
miliardi di euro per 500 milioni di buoni emessi. A beneficiarne sono stati 3 milioni di lavoratori, 2 milioni del settore privato
e un milione di quello pubblico. In totale, ogni giorno, si stima che vengano utilizzati 13 milioni di ticket nella rete di bar,
ristoranti, supermercati e altri esercizi convenzionati 
G R A N O ,  R I S C H I O  C R I S I  A L I M E N T A R E  G L O B A L E :  C O S A  P U Ò  S U C C E D E R E
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4/13 ©IPA/Fotogramma
COSA CHIEDONO RISTORAZIONE E SUPERMERCATI –  L’allarme lanciato dalle sei associazioni di rappresentanza per
ristorazione e distribuzione alimentare arriva a ridosso di una nuova gara Consip per disciplinare il sistema dei buoni pasto. Si
chiede innanzitutto "la riduzione immediata dei ribassi sul prezzo richiesti in fase di gara alle società emettitrici dei buoni
pasto” 
A L T R O C O N S U M O ,  P R E Z Z O  A L I M E N T A R I  A U M E N T A T O  A N C H E  D E L  4 3 %

5/13 ©Ansa
Nel corso delle ultime gare Consip, nel 2018 e nel 2020, gli esercenti – denunciano le associazioni – “si sono trovati a pagare
commissioni medie del 19,8% (BP8) e del 17,80% (BP9)”. Il meccanismo, dicono, finisce per “scaricare il risparmio della
pubblica amministrazione sui pubblici esercizi e sulla distribuzione commerciale”
F R E N A  L ' E C O N O M I A ,  S A L G O N O  I  P R E Z Z I
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6/13 ©Ansa
Oltre a nuovi criteri di gara, si chiede poi una “riforma complessiva del sistema, seguendo l'impianto in vigore in altre Paesi, per
assicurare il rispetto del valore nominale del ticket ed eliminare le gravose commissioni pagate dagli esercizi presso i quali i
buoni pasto vengono utilizzati". In pratica, si legge in un manifesto dei presidenti delle sigle, “un buono da 8 euro deve valere 8
euro anche per l'esercente”  

7/13 ©IPA/Fotogramma
ANCD Conad, ANCC Coop, FIEPeT Confesercenti, Federdistribuzione, FIDA e Fipe Confcommercio chiedono anche “la definizione
di tempi certi di rimborso da parte delle società emettitrici"
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8/13 ©IPA/Fotogramma
Lino Enrico Stoppani, presidente Fipe Confcommercio, definisce “inaccettabili” i livelli di commissioni uguali a quelli delle
precedenti gare. “Se queste fossero le condizioni dell’assegnazione – dice - è ragionevole pensare che le aziende non saranno
nelle condizioni di accettare più i buoni pasto”. Il problema è economico, ma anche morale: “Non è accettabile che lo Stato in
un momento come questo dell'economia e della crisi dei pubblici esercizi ponga una nuova tassa sulla ristorazione”, continua
Stoppani    

9/13 ©Ansa
Tutte le associazioni riconoscono comunque la valenza sociale dei buoni pasto. Quello dei ticket, dice ad esempio il segretario
generale ANCD Conad Alessandro Beretta, “è il più antico strumento di welfare, anche uno strumento molto diffuso”. Il
problema è che “il welfare però lo paga solo qualcuno, lo Stato ha deciso di non pagarlo, e lo deve pagare qualcun altro. Noi non
siamo disposti a pagarlo per tutti"
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10/13 ©IPA/Fotogramma
LA RISPOSTA DELLE ASSOCIAZIONI A TUTELA DEI CONSUMATORI – Non si è fatta attendere la replica di Assoutenti, che
avverte: se la Grande distribuzione rifiuterà di accettare i buoni pasto "partirà una campagna di boicottaggio contro le catene
commerciali invitando gli italiani a non fare la spesa presso i punti vendita delle società coinvolte"

TG24.SKY.IT 18-MAG-2022
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11/13 ©IPA/Fotogramma
Assoutenti non nasconde che la tematica delle commissioni eccessive sui buoni pasto sia “un problema reale che, in Italia, si
ripresenta ciclicamente”, spiega il presidente Furio Truzzi. Se le imprese del commercio e della ristorazione hanno quindi “ragione
di protestare”, non sarebbe giusto andare a discapito dei lavoratori che utilizzano i ticket “per fare pressioni sul governo”

12/13 ©IPA/Fotogramma
Truzzi propone l’istituzione di “un tavolo con tutti i soggetti della filiera finalizzato a garantire condizioni eque per tutti,
rivedendo in tal senso i criteri delle gare Consip sui buoni pasto che non possono mai essere al ribasso". Un addio ai buoni
pasto, “oltretutto in un momento in cui i prezzi al dettaglio sono alle stelle”, per Assoutenti sarebbe solo un “ingiusto aggravio
di spesa” per i cittadini  
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13/13 ©Ansa
Si propone anche di “applicare una scontistica in favore di chi paga con denaro o carte, in modo da limitare lo strapotere delle
grandi imprese dei buoni pasto". Massimiliano Dona, presidente Unc, è più critico: “Al di là del fatto che bar e ristoranti traslano
il costo delle commissioni sul cliente finale e che, quindi, a pagarlo non solo loro ma i consumatori – dice - è chiaro che se un
esercizio rifiuterà i buoni pasto sarà nostra cura segnalarlo per la revoca della convenzione per il grave inadempimento delle
obbligazioni contrattuali”  

TAG:

FOTOGALLERY

SPESA

BUONI PASTO

Economia: Ultime gallery

Turismo, mancano i lavoratori stagionali: le proposte del Ministero

ECONOMIA

Nei giorni scorsi, il ministro Garavaglia e alcune associazioni hanno lanciato l’allarme sulla...
18 mag - 07:00 10 foto
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Cina, crollano produzione e vendite al dettaglio: cosa sta accadendo

ECONOMIA

La politica zero Covid e l’incertezza legata al contesto internazionale pesano sull’economia del...
18 mag - 07:00 12 foto

Bonus 2022, dai 200 euro a benzina e bollette: quali sono attivi

ECONOMIA

Le conseguenze economiche del coronavirus e del conflitto tra Russia e Ucraina hanno spinto il...
18 mag - 06:30 14 foto

TG24.SKY.IT 18-MAG-2022
Visitatori unici giornalieri: 294.710 - fonte: SimilarWeb

A
R

T
IC

O
LO

 N
O

N
 C

E
D

IB
IL

E
 A

D
 A

LT
R

I A
D

 U
S

O
 E

S
C

LU
S

IV
O

 D
E

L 
C

LI
E

N
T

E
 C

H
E

 L
O

 R
IC

E
V

E
 -

 8
8

CONFCOMMERCIO WEB 131



Buoni pasto, imprenditori: "Giù commissioni o non li accetteremo più"

ECONOMIA

Sei associazioni in rappresentanza di ristorazione e distribuzione commerciale chiedono una...
18 mag - 06:30 13 foto
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18 mag - 08:00 SPONSORIZZATO

18 mag - 07:58

Soccorso agricoltore ferito da lame della motozappa nel Palermitano

SICILIA

È stato necessario l'intervento dell'elisoccorso da Caltanissetta per portare il 65enne...
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18 mag - 07:42

Lessona, spariscono 20 pc e lavagna lim a scuola: indagano carabinieri

PIEMONTE

I militari sono al lavoro per identificare gli autori del gesto. "È stato un atto vigliacco...
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Mercoledì, 18 Maggio 2022

Economia

Buoni pasto addio? Chi non li accetterà più, rischia di saltare tutto
Se non ci sarà a breve una riforma radicale, le imprese della distribuzione commerciale e della ristorazione potrebbero smettere di accettare i ticket: per ciascun buono da

8 euro il bar, il negozio alimentare o il supermercato ne incassa poco più di 6: "Tassa occulta"

Andrea Maggiolo 

Giornalista

18 maggio 2022 04:35

uoni pasto, rischia di saltare tutto. Se non ci sarà una riforma radicale del sistema di erogazione dei ticket, le imprese della distribuzione

commerciale e della ristorazione potrebbero smettere di accettarli. Un danno enorme per circa 3 milioni di lavoratori pubblici e privati

che utilizzano quotidianamente questo strumento per assicurarsi il pasto. A lanciare l'ultimo grido di allarme prima di avviare azioni più

drastiche sono le principali associazioni dei settori interessati - Ancd Conad, Ancc Coop, Fiepet Confesercenti, Federdistribuzione, Fida e Fipe

Confcommercio - desiderose di accendere un riflettore sulla degenerazione del sistema dei buoni pasto, alla vigilia della pubblicazione della

gara BP10, indetta dalla centrale unica di acquisto, Consip. A fare il punto della situazione, sono stati i rappresentanti delle sei organizzazioni,

nel corso di una conferenza stampa: Alessandro Beretta, segretario generale Ancd Conad, Marco Pedroni, presidente Coop Italia e Ancc

Coop, Giancarlo Banchieri, presidente Fiepet Confesercenti, Alberto Frausin, presidente Federdistribuzione, Donatella Prampolini, presidente

Fida e Lino Enrico Stoppani, presidente Fipe-Confcommercio.

L'inflazione che morde il potere d'acquisto mette di fatto nel mirino il sistema dei buoni pasto. Con una levata di scudi delle imprese dalla

distribuzione commerciale e della ristorazione che chiedono una "riforma radicale", a partire dalle commissioni che rappresentano "una tassa

 Accedi
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Link:  https://www.today.it/economia/buoni-pasto-addio-stop.html
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occulta del 20%". Serve, secondo i diretti interessati, un intervento radicale senza il quale potrebbero smettere di accettare i ticket. I problemi

sono gli stessi da anni.

Buoni pasto, qual è il vero problema

"Due in questo momento le priorità - spiegano le associazioni - la riduzione immediata dei ribassi sul prezzo richiesti in fase di gara alle società

emettitrici dei buoni pasto, e la riforma complessiva del sistema, seguendo l'impianto in vigore in altre Paesi, per assicurare il rispetto del

valore nominale del ticket ed eliminare le gravose commissioni pagate dagli esercizi presso i quali i buoni pasto vengono utilizzati".

Prima dello scoppio della pandemia, circa 10 milioni di lavoratori pranzavano quotidianamente fuori casa. Di questi, circa 3 milioni

beneficiavano di buoni pasto e il 64,7% li utilizzava come prima forma di pagamento ,ogni volta che usciva dal proprio luogo di lavoro.

Complessivamente si stima che nel 2019 siano stati emessi in Italia 500 milioni di buoni pasto, di cui 175 milioni acquistati dalle pubbliche

amministrazioni, che li hanno messi a disposizione di 1 milione di lavoratori. In totale, ogni giorno i dipendenti pubblici e privati spendono nei

bar, nei ristoranti, nei supermercati i e in tutti gli esercizi convenzionati 13 milioni di buoni pasto.

"Una battaglia - dicono le sei sigle riunite - volta a garantire la sostenibilità di un servizio essenziale per oltre 3 milioni di lavoratori, che si rende

necessaria nel momento in cui lo Stato pretende di finanziare la propria spending review, scaricando i costi sull'ultimo anello della catena. Ad

oggi si rischia che il costo sostenuto dal mondo della ristorazione con il sistema dei buoni pasto sia addirittura superiore in termini di valore,

all'ultima tornata di ristori destinati al settore, circa 40 milioni di euro. Una distorsione cui le imprese chiedono di porre rimedio

immediatamente, cominciando dalla prossima gara Consip".

"La stazione appaltante per il servizio di buoni pasto all'interno della pubblica amministrazione, Consip, effettua le gare solo nominalmente con

il sistema dell'offerta economicamente più vantaggiosa mentre, di fatto si traduce, nell'aggiudicazione a chi offre il prezzo più basso - spiegano

le sigle - Nel corso delle ultime due gare, 2018 e 2020, gli esercenti si sono trovati a pagare commissioni medie del 19,8% (BP8) e del 17,80%

(BP9). Questo meccanismo - sostengono ancora le organizzazioni -finisce per scaricare il risparmio della pubblica amministrazione sui pubblici

esercizi e sulla distribuzione commerciale. Per ciascun buono da 8 euro il bar, il negozio alimentare o il supermercato ne incassa poco più di 6.

Una volta scalati anche gli oneri di gestione (conteggio, spedizione, pos, ecc.) e quelli finanziari si registra un deprezzamento del 30%: ogni

10mila euro di buoni incassati, gli esercizi convenzionati perdono circa 3mila euro. E' sottoscritto un manifesto nel quale si chiede la riforma

del sistema dei buoni pasto. Due i punti fondamentali: la salvaguardia del valore nominale dei titoli - un buono da 8 euro deve valere 8 euro

anche per l'esercente - e la definizione di tempi certi di rimborso da parte delle società emettitrici".

La stazione appaltante per il servizio di buoni pasto all'interno della pubblica amministrazione, Consip, effettua le gare formalmente con il

sistema dell'offerta economicamente più vantaggiosa ma proprio per la natura del buono pasto, al massimo ribasso. Il livello di sconti, una

volta sdoganato dal pubblico, diventa di riferimento anche per le gare private. Smettere di accettare i ticket sarebbe una soluzione estrema: tutti

asupicano di non dover arrivare a quel punto, ma la situazione è delicata come mai in passato. Alberto Frausin, presidente di

Federdistribuzione: "Abbiamo bisogno di una riforma complessiva, radicale del sistema, non si tratta di dire "chiediamo uno sconto". Il

meccanismo dell'asta va rivisto concettualmente. Non siamo più disposti ad andare avanti con questo gioco".

Minacce di boicottaggio

Se la grande distribuzione organizzata rifiuterà di accettare i buoni pasto partirà una campagna di boicottaggio contro le catene commerciali

invitando gli italiani a non fare la spesa presso i punti vendita delle società coinvolte. Lo afferma Assoutenti, che chiede al più presto soluzioni

per evitare danni alle famiglie. "Il problema delle commissioni eccessive sui buoni pasto è un problema reale che, in Italia, si ripresenta

ciclicamente – spiega il presidente Furio Truzzi – In tal senso le imprese del commercio e della ristorazione hanno ragione di protestare, ma

crediamo che i lavoratori che usufruiscono dei ticket non debbano essere usati come clave per fare pressioni sul Governo. Ciò che serve è un

tavolo con tutti i soggetti della filiera finalizzato a garantire condizioni eque per tutti, rivedendo in tal senso i criteri delle gare Consip sui buoni

pasto che non possono mai essere al ribasso". "Ricordiamo che 3 milioni di famiglie in Italia ricorrono ai ticket anche per fare la spesa al

supermercato, e un addio ai buoni pasto rappresenterebbe un ingiusto aggravio di spesa, oltretutto in un momento in cui i prezzi al dettaglio

sono alle stelle – prosegue Truzzi – Invece di minacciare lo stop ai buoni pasto, ristoratori ed esercenti potrebbero applicare una scontistica in

favore di chi paga con denaro o carte, in modo da limitare lo strapotere delle grandi imprese dei buoni pasto".
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Comuni: Bolzano Merano Laives Bressanone Vai sul sito
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Sei in:  Terra e Gusto »  Buoni pasto: imprese pronte ad addio,... »

Buoni pasto: imprese pronte ad addio,
serve riforma

17 maggio 2022

b6b32b3f16dfcf4daf696a3e1451a31b.jpg

e non ci sarà una riforma radicale del sistema di erogazione dei buoni pasto, le

imprese della distribuzione commerciale e della ristorazione potrebbero

smettere di accettare i ticket. Un danno enorme per circa 3 milioni di lavoratori

pubblici e privati che utilizzano quotidianamente questo strumento per assicurarsi il

pasto. A lanciare l'ultimo grido di allarme sono le principali associazioni dei settori

interessati, ANCD Conad, ANCC Coop, FIEPeT Confesercenti, Federdistribuzione,

FIDA e Fipe Confcommercio, che vogliono "accendere un riflettore sulla degenerazione

del sistema dei buoni pasto", alla vigilia della pubblicazione della gara BP10, indetta dalla

centrale unica di acquisto, Consip, e prima di "avviare azioni più drastiche".

Nel 2019 sono stati emessi 500 milioni di buoni pasto per un valore complessivo di 3,2

miliardi di euro. Il tavolo unitario tra le associazioni di categoria chiede con urgenza "che

la prossima gara Consip consenta di ridurre le commissioni a nostro carico che sono a

livelli inaccettabili".

Nel 2019 sono stati emessi 500 milioni di buoni pasto per un valore complessivo di 3,2

miliardi di euro. A beneficiarne sono circa 3 milioni di lavoratori, di cui 1 milione

dipendenti pubblici. Dei 500 milioni di buoni pasto, 175 milioni sono acquistati dalle

pubbliche amministrazioni, che li hanno messi a disposizione di 1 milione di lavoratori.

In totale, ogni giorno i dipendenti pubblici e privati spendono nei bar, nei ristoranti, nei

supermercati i e in tutti gli esercizi convenzionati 13 milioni di buoni pasto. Due le

priorità per le aziende "la riduzione immediata dei ribassi sul prezzo richiesti in fase di

gara alle società emettitrici dei buoni pasto, e la riforma complessiva del sistema,

seguendo l'impianto in vigore in altre Paesi, per assicurare il rispetto del valore nominale
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del ticket ed eliminare le gravose commissioni pagate dagli esercizi presso i quali i buoni

pasto vengono utilizzati". Nel corso delle ultime due gare Consip, 2018 e 2020,

denunciano le associazioni, "gli esercenti si sono trovati a pagare commissioni medie del

19,8% (BP8) e del 17,80% (BP9)". Questo meccanismo finisce per "scaricare il

risparmio della pubblica amministrazione sui pubblici esercizi e sulla distribuzione

commerciale". I presidenti delle sigle riunite presso la sede di Fipe-Confcommercio

hanno sottoscritto un manifesto nel quale si chiede la riforma del sistema dei buoni

pasto. Due i punti fondamentali: "la salvaguardia del valore nominale dei titoli - un

buono da 8 euro deve valere 8 euro anche per l'esercente - e la definizione di tempi certi

di rimborso da parte delle società emettitrici".

17 maggio 2022
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I supermercati minacciano di non
prendere più i buoni pasto. E non solo
loro
 17 Maggio 2022   Audiopress   economia   0

AGI – I buoni pasto “non sono più buoni” perché rappresentano “una tassa occulta di oltre il

20% per le imprese della ristorazione e della distribuzione commerciale” che, “se non ci

sarà una riforma radicale del sistema di erogazione dei buoni pasto, potrebbero smettere

di accettare i ticket”.

A lanciare l’ultimo grido di allarme prima di avviare azioni più drastiche sono le principali

associazioni dei settori interessati – Ancd Conad, Ancc Coop, Fiepet Confesercenti,

Federdistribuzione, Fida e Fipe Confcommercio – desiderose di accendere un riflettore sulla

degenerazione del sistema dei buoni pasto, alla vigilia della pubblicazione della gara Bp10,

indetta dalla centrale unica di acquisto, Consip spiegando che si tratta di “un danno enorme

per circa 3 milioni di lavoratori pubblici e privati che utilizzano quotidianamente questo

strumento per assicurarsi il pasto”.

Due le priorità, secondo le imprese: la riduzione immediata dei ribassi sul prezzo richiesti in fase

di gara alle società emettitrici dei buoni pasto, e la riforma complessiva del sistema, seguendo

l’impianto in vigore in altre Paesi, per assicurare il rispetto del valore nominale del ticket ed

eliminare le gravose commissioni pagate dagli esercizi presso i quali i buoni pasto

vengono utilizzati. “Una battaglia – spiegano le associazioni – volta a garantire la sostenibilità di

un servizio essenziale per oltre 3 milioni di lavoratori, che si rende necessaria nel momento in

cui lo Stato pretende di finanziare la propria spending review, scaricando i costi sull’ultimo anello

della catena.

A oggi si rischia che il costo sostenuto dal mondo della ristorazione con il sistema dei buoni
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pasto sia addirittura superiore in termini di valore, all’ultima tornata di ristori destinati al settore,

circa 40 milioni di euro. Una distorsione cui le imprese chiedono di porre rimedio

immediatamente, cominciando dalla prossima gara Consip”.

Secondo quanto riferiscono le associazioni, la stazione appaltante per il servizio di buoni pasto

all’interno della pubblica amministrazione, Consip, effettua le gare solo nominalmente con il

sistema dell’offerta economicamente più vantaggiosa mentre, di fatto si traduce,

nell’aggiudicazione a chi offre il prezzo più basso. Nel corso delle ultime due gare, 2018 e 2020,

gli esercenti si sono trovati a pagare commissioni medie del 19,8% (BP8) e del 17,80% (BP9).

Questo meccanismo finisce per scaricare il risparmio della pubblica amministrazione sui pubblici

esercizi e sulla distribuzione commerciale. Per ciascun buono da 8 euro il bar, il negozio

alimentare o il supermercato ne incassa poco più di 6. Una volta scalati anche gli oneri di

gestione (conteggio, spedizione, pos, ecc.) e quelli finanziari si registra un deprezzamento del

30%: ogni 10mila euro di buoni incassati, gli esercizi convenzionati perdono circa 3mila euro”. 
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art

Sei in:   Home page  ›  Notizie  ›  Teleborsa  › economia

BUONI PASTO, LE ASSOCIAZIONI
DELLA DISTRIBUZIONE E DELLA
RISTORAZIONE CHIEDONO UNA RIFORMA
RADICALE

(Teleborsa) - Se non ci sarà una
riforma radicale del sistema di
erogazione dei buoni pasto, le
imprese della distribuzione
commerciale e della ristorazione
potrebbero smettere di accettare i
ticket. Un danno enorme per circa 3
milioni di lavoratori pubblici e privati
che utilizzano quotidianamente

questo strumento per assicurarsi il pasto. A lanciare l'ultimo grido di allarme prima
di avviare azioni più drastiche sono le principali associazioni dei settori interessati –
Ancd Conad, Ancc Coop, Fiepet Confesercenti, Federdistribuzione, Fida e Fipe
Confcommercio – desiderose di accendere un riflettore sulla degenerazione del
sistema dei buoni pasto, alla vigilia della pubblicazione della gara BP10, indetta
dalla centrale unica di acquisto, Consip. 

A fare il punto della situazione, sono stati i rappresentanti delle sei organizzazioni,
nel corso di una conferenza stampa: Alessandro Beretta, segretario generale Ancd
Conad, Marco Pedroni, presidente Coop Italia e Ancc Coop, Giancarlo Banchieri,
presidente Fiepet Confesercenti, Alberto Frausin, presidente Federdistribuzione,
Donatella Prampolini, presidente Fida, e Lino Enrico Stoppani, presidente Fipe-
Confcommercio. 

Due le priorità inserite in un manifesto: la riduzione immediata dei ribassi sul
prezzo richiesti in fase di gara alle società emettitrici dei buoni pasto, e la riforma
complessiva del sistema, seguendo l'impianto in vigore in altre Paesi, per assicurare
il rispetto del valore nominale del ticket ed eliminare le gravose commissioni pagate
dagli esercizi presso i quali i buoni pasto vengono utilizzati.

Prima dello scoppio della pandemia, circa 10 milioni di lavoratori pranzavano
quotidianamente fuori casa. Di questi, circa 3 milioni beneficiavano di buoni pasto e il
64,7% li utilizzava come prima forma di pagamento ogni volta che usciva dal proprio
luogo di lavoro. Complessivamente si stima che nel 2019 siano stati emessi in Italia
500 milioni di buoni pasto, di cui 175 milioni acquistati dalle pubbliche
amministrazioni, che li hanno messi a disposizione di 1 milione di lavoratori. 

In totale, ogni giorno i dipendenti pubblici e privati spendono nei bar, nei ristoranti,

Link:  https://www.borsaitaliana.it/borsa/notizie/teleborsa/economia/buoni-pasto-le-associazioni-della-distribuzione-e-della-ristorazione-chiedono-una-riforma-radicale-91_2022-

05-17_TLB.html
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Borsa Italiana non ha responsabilità per il contenuto del sito a cui sta per accedere e non ha responsabilità per le informazioni contenute.

Accedendo a questo link, Borsa Italiana non intende sollecitare acquisti o offerte in alcun paese da parte di nessuno.

Sarai automaticamente diretto al link in cinque secondi.

nei supermercati i e in tutti gli esercizi convenzionati 13 milioni di buoni pasto. Una
battaglia – dicono le sei sigle riunite – volta a garantire la sostenibilità di un
servizio essenziale per oltre 3 milioni di lavoratori, che si rende necessaria nel
momento in cui lo Stato pretende di finanziare la propria spending review,
scaricando i costi sull'ultimo anello della catena. Ad oggi si rischia che il costo
sostenuto dal mondo della ristorazione con il sistema dei buoni pasto sia addirittura
superiore in termini di valore, all'ultima tornata di ristori destinati al settore, circa 40
milioni di euro. Una distorsione cui le imprese chiedono di porre rimedio
immediatamente, cominciando dalla prossima gara Consip. 

La stazione appaltante per il servizio di buoni pasto all'interno della pubblica
amministrazione, Consip, effettua le gare solo nominalmente con il sistema
dell'offerta economicamente più vantaggiosa mentre, di fatto si traduce,
nell'aggiudicazione a chi offre il prezzo più basso. Nel corso delle ultime due gare,
2018 e 2020, gli esercenti si sono trovati a pagare commissioni medie del 19,8% (BP8)
e del 17,80% (BP9). Questo meccanismo – sostengono ancora le organizzazioni –
finisce per scaricare il risparmio della pubblica amministrazione sui pubblici
esercizi e sulla distribuzione commerciale. 

Per ciascun buono da 8 euro il bar, il negozio alimentare o il supermercato ne
incassa poco più di 6. Una volta scalati anche gli oneri di gestione (conteggio,
spedizione, pos, ecc.) e quelli finanziari si registra un deprezzamento del 30%: ogni
10mila euro di buoni incassati, gli esercizi convenzionati perdono circa 3mila euro. 

(TELEBORSA) 17-05-2022 13:22 
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Sei in:   Home page  ›  Notizie  ›  Radiocor  › Economia

BUONI PASTO: CONSUMATORI, SE
NON ACCETTATI PARTIRANNO
SEGNALAZIONI

Ok ragionare su miglioramenti ma non a danno clienti (Il Sole 24 Ore Radiocor Plus)
- Milano, 17 mag - 'Siamo al solito ritornello che ciclicamente ritorna a ogni nuova
gara Consip. Al di la' del fatto che bar e ristoranti traslano il costo delle commissioni
sul cliente finale e che, quindi, a pagarlo non solo loro ma i consumatori, e' chiaro
che se un esercizio rifiutera' i buoni pasto sara' nostra cura segnalarlo per la revoca
della convenzione per il grave inadempimento delle obbligazioni contrattuali'. Lo
afferma Massimiliano Dona, presidente dell'Unione Nazionale Consumatori, alla luce
di quanto dichiarato da una serie di associazioni del commercio secondo le quali 'se
non ci sara' una riforma radicale del sistema di erogazione dei buoni pasto, le
imprese della distribuzione commerciale e della ristorazione potrebbero smettere di
accettare i ticket'. Come indicato in una nota, Ancd Conad, Ancc Coop, Fiepet
Confesercenti, Federdistribuzione, Fida e Fipe Confcommercio chiedono la riduzione
immediata dei ribassi sul prezzo richiesti in fase di gara alle societa' emettitrici dei
buoni pasto, e la riforma complessiva del sistema, seguendo l'impianto in vigore in
altre Paesi, per assicurare il rispetto del valore nominale del ticket ed eliminare le
gravose commissioni pagate dagli esercizi presso i quali i buoni pasto vengono
utilizzati. 'Dopo di che, se si vuole ragionare su come migliorare il servizio siamo a
disposizione per un confronto. Come la Consip ha gia' fatto nel 2020, pero', dovra'
sentire non solo chi rappresenta gli esercenti ma anche i consumatori', aggiunge il
presidente dell'Unione Nazionale Consumatori. E sullo stesso tema Assoutenti
sostiene che 'se la Grande distribuzione rifiutera' di accettare i buoni pasto partira'
una campagna di boicottaggio contro le catene commerciali invitando gli italiani a
non fare la spesa presso i punti vendita delle societa' coinvolte'. Per il presidente di
Assoutenti, Furio Truzzi, 'il problema delle commissioni eccessive sui buoni pasto e'
un problema reale che, in Italia, si ripresenta ciclicamente. In tal senso le imprese
del commercio e della ristorazione hanno ragione di protestare ma crediamo che i
lavoratori che usufruiscono dei ticket non debbano essere usati come clave per fare
pressioni sul Governo. Cio' che serve e' un tavolo con tutti i soggetti della filiera
finalizzato a garantire condizioni eque per tutti, rivedendo in tal senso i criteri delle
gare Consip sui buoni pasto che non possono mai essere al ribasso'.

Com-Fla-

(RADIOCOR) 17-05-22 16:23:55 (0475)FOOD 5 NNNN
 

TAG

Link:  https://www.borsaitaliana.it/borsa/notizie/radiocor/economia/dettaglio/buoni-pasto-consumatori-se-non-accettati-partiranno-segnalazioni-

nRC_17052022_1623_475202538.html
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COMUNICATI STAMPA NOTIZIE ORGANIZZAZIONI

Buoni pasto, anche Fipe chiede una riforma e i bar sono
già pronti a dire addio ai ticket
- Nel 2019 sono stati emessi 500 milioni di buoni pasto per un valore complessivo di 3,2 miliardi di euro. - A

beneficiarne sono circa 3 milioni di lavoratori, di cui 1 milione dipendenti pubblici. - Per ciascun buono da 8 euro il

bar, il negozio alimentare, il bar o il supermercato ne incassa poco più di 6. Una volta scalati gli oneri di gestione e

quelli finanziari si registra un deprezzamento del 30%: ogni 10mila euro di buoni incassati, gli esercizi convenzionati

perdono circa 3mila euro. - Lettera delle associazioni di categoria al governo con la quale si chiede la revisione

della gara BP10 in fase di pubblicazione: no a commissioni a due cifre. - Tutti i presidenti delle sigle della

ristorazione e della distribuzione commerciale firmano un manifesto in cui si chiede la riforma dell’intero sistema

dei buoni pasto, con l’introduzione della salvaguardia del valore nominale del ticket e la definizione di tempi certi

per il pagamento dei rimborsi.

17 Maggio 2022

Ultime Notizie

Giannone, gestore da
Ragusa: “Sanapo oggi
paga uno scotto per
chi vuole proporre
qualità”

17 Maggio 2022

martedì 17 Maggio 2022  

Login Abbonamento Iscrizione alla Newsletter Pubblicità Privacy Policy Chi siamo Contatti

HOME NOTIZIE  EVENTI  TREND&MERCATI  INDUSTRIA  MERCATO  SALUTE  TECNOLOGIA E TECNICA 

CACAO TÈ INFUSI

Link:  https://www.comunicaffe.it/buoni-pasto-tassa-occulta-oltre-il-20-imprese-pronte-a-dire-addio-ai-ticket/
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I numeri dei buoni pasto (infografica concessa da Fipe)

Da leggere ROMA – Se non ci sarà una riforma radicale del sistema di erogazione dei buoni

pasto, le imprese della distribuzione commerciale e della ristorazione potrebbero

smettere di accettare i ticket. Un danno enorme per circa 3 milioni di lavoratori

pubblici e privati che utilizzano quotidianamente questo strumento per assicurarsi

il pasto.

L’allarme dei buoni pasto

A lanciare l’ultimo grido di allarme prima di avviare azioni più drastiche sono le

principali associazioni dei settori interessati – ANCD Conad, ANCC Coop,

FIEPeT Confesercenti, Federdistribuzione, Fida e Fipe Confcommercio –

desiderose di accendere un riflettore sulla degenerazione del sistema dei buoni

pasto, alla vigilia della pubblicazione della gara BP10, indetta dalla centrale unica

di acquisto, Consip.

A fare il punto della situazione, sono stati i rappresentanti delle sei organizzazioni,

nel corso di una conferenza stampa: Alessandro Beretta, segretario generale

ANCD Conad, Marco Pedroni, presidente Coop Italia e ANCC Coop,

Giancarlo Banchieri, presidente FIEPeT Confesercenti, Alberto Frausin,

presidente Federdistribuzione, Donatella Prampolini, presidente Fida e Lino

Enrico Stoppani, presidente Fipe-Confcommercio.

Ecco il milk tea al caffè
di Hong Kong a Milano

17 Maggio 2022

Spill the Beans: i
segreti della tazzina nel
libro firmato Lani
Kingston

17 Maggio 2022

C’è il Caffè di
Balistrieri: 12 chili di
verde coltivato nella
piantagione in terra
sicula

17 Maggio 2022

Comunicaffè:
abbonamenti 2022-
2023, per leggere ogni
giorno tutte le notizie

17 Maggio 2022

Accademia del Caffè
Espresso presente al
Salone del Libro

17 Maggio 2022
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STRUTTURE COLLEGATE ASSOCIATI        Home Chi Siamo Sala Stampa Ufficio Studi Archivio Notizie

Martedì, 17 maggio 2022

FISCO E CREDITO TURISMO TRASPORTI PROFESSIONI CULTURA SICUREZZA APPROFONDIMENTI TRADETALK WEBINAR

BUONI PASTO A
RISCHIO, LE IMPRESE SI
FANNO SENTIRE
Tavolo unitario tra le associazioni di categoria: “Le commissioni a nostro carico sono a livelli

inaccettabili, oltre il 20%”. Per ciascun buono da 8 euro l'esercente ne incassa poco più di 6.

Si sono ritrovati tutti intorno ad un tavolo nella sede della Fipe per far sentire la propria voce e
accendere i riflettori sulla situazione "insostenibile" dei buoni pasto alla vigilia della pubblicazione
della gara BP10, indetta dalla centrale unica di acquisto, Consip.  Se non ci sarà una riforma radicale
del sistema di erogazione dei buoni pasto, le imprese della distribuzione commerciale e della
ristorazione potrebbero smettere di accettare i ticket con un danno enorme per circa 3 milioni di
lavoratori pubblici e privati che utilizzano quotidianamente questo strumento per assicurarsi il
pasto. A lanciare l’ultimo grido di allarme, prima di avviare azioni più drastiche, sono state le principali

associazioni dei settori interessati: ANCD Conad, ANCC Coop, FIEPeT Confesercenti,
Federdistribuzione, FIDA e Fipe Confcommercio con gli interventi di Alessandro Beretta,
segretario generale ANCD Conad, Marco Pedroni, presidente Coop Italia e ANCC Coop, Giancarlo
Banchieri, presidente FIEPeT Confesercenti, Alberto Frausin, presidente Federdistribuzione, Donatella
Prampolini, presidente FIDA e Lino Enrico Stoppani, presidente Fipe-Confcommercio. Al termine della
conferenza stampa i presidenti hanno sottoscritto 
una lettera al Governo per chiedere la riforma del sistema dei buoni pasto.  

I conti non tornano 
Il problema principale della questione è che per ciascun buono da 8 euro il bar, il negozio

17 maggio 2022

IN EVIDENZA

Arrivano i premi istantanei
per la lotteria degli scontrini

Lotteria degli scontrini,
gioco a premi statale anti-
evasione

Buoni pasto a rischio, le
imprese si fanno sentire

Da inflazione e Pil “diversi
elementi di criticità”

Focus Istat

Link:  https://www.confcommercio.it/-/conferenza-stampa-buoni-pasto
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alimentare, il bar o il supermercato ne incassa poco più di 6. Una volta scalati gli oneri di
gestione e quelli finanziari si registra un deprezzamento del 30%: ogni 10mila euro di buoni
incassati, gli esercizi convenzionati perdono circa 3mila euro.

Due sono le priorità segnalate dalle imprese: la riduzione immediata dei ribassi sul prezzo
richiesti in fase di gara alle società emettitrici dei buoni pasto, e la riforma complessiva del sistema,
seguendo l’impianto in vigore in altre Paesi, per assicurare il rispetto del valore nominale del
ticket ed eliminare le gravose commissioni pagate dagli esercizi presso i quali i buoni pasto
vengono utilizzati.

 

Stoppani (presidente Fipe): "E' una vera e propria tassa
sulla ristorazione" 
Il presidente della Fipe, Enrico Stoppani, ha sottolineato l'importanza di "rivedere i criteri di gare per la
prossima gara di appalto". "Non sono accettabili - ha detto Stoppani -livelli di commissioni sul livello di
quelle precedenti, dal 16% al 19% circa, perché se queste fossero le condizioni dell'assegnazione è
ragionevole pensare che le aziende non saranno nelle condizioni di accettare più i buoni pasto". Per
Stoppani, "non c'è solo il problema di sostenibilità economica. ma anche un altro elemento morale: non è
accettabile che lo Stato in un momento come questo dell'economia e della crisi dei pubblici esercizi, in cui
le attività stanno cercando di riprendersi e di contenere l'inflazione ponga una nuova tassa sulla
ristorazione, perchè così noi la definiamo, con assegnazione di gare di appalto con tassi di commissioni
sempre maggiori". 

 

Prampolini (presidente Fida): "Siamo di fronte ad una
tempesta perfetta"
Non usa mezzi termini la presidente della federazione dei dettaglianti alimentari, Donatella
Prampolini: "Noi oggi siamo davanti ad un ricatto, come imprenditori non possiamo rinunciare ad
accettare i buoni pasto, noi che diamo un servizio siamo quelli che dobbiamo pagarlo". Secondo
Prampolini c’è anche un problema di pagamenti: "negli altri paesi europei, come in Francia, c’è un tempo
di pagamento certo a 21 giorni garantito da appositi fondi statali. Nel nostro caso non sappiamo quando e
se arrivino. Ci sono casi in cui si aspettano anche 6 mesi per ricevere il pagamento. La società emettitrice ti
chiede un’ulteriore commissione se vuoi un pagamento veloce". "La sostenibilità di questo strumento - ha
osservato ancora - al momento non c’è più. Stiamo cercando di ammortizzare l’inflazione nei confronti
dei consumatori ma se calano i margini e aumentano i costi ci troviamo di fronte ad una tempesta
perfetta. Se non cambieranno le cose ci troveremo nelle condizioni di tagliare le commissioni".    

 
La gara Consip BP 10
La stazione appaltante per il servizio di buoni pasto all'interno della pubblica amministrazione,
Consip, effettua le gare solo nominalmente con il sistema dell'offerta economicamente più

vantaggiosa mentre, di fatto si traduce, nell’aggiudicazione a chi offre il prezzo più basso. Nel corso
delle ultime due gare, 2018 e 2020, gli esercenti si sono trovati a pagare commissioni medie
del 19,8% (BP8) e del 17,80% (BP9).

Questo meccanismo finisce per scaricare il risparmio della pubblica amministrazione sui pubblici
esercizi e sulla distribuzione commerciale. Per ciascun buono da 8 euro il bar, il negozio
alimentare o il supermercato ne incassa poco più di 6. Una volta scalati anche gli oneri di
gestione (conteggio, spedizione, pos, ecc.) e quelli finanziari si registra un deprezzamento del 30%:
ogni 10mila euro di buoni incassati, gli esercizi convenzionati perdono circa 3mila euro.

I numeri
Prima dello scoppio della pandemia, circa 10 milioni di lavoratori pranzavano quotidianamente fuori
casa. Di questi, circa 3 milioni beneficiavano di buoni pasto e il 64,7% li utilizzava come prima forma di

pagamento ,ogni volta che usciva dal proprio luogo di lavoro. Complessivamente si stima che nel 2019
siano stati emessi in Italia 500 milioni di buoni pasto, di cui 175 milioni acquistati dalle pubbliche
amministrazioni, che li hanno messi a disposizione di 1 milione di lavoratori. In totale, ogni giorno i
dipendenti pubblici e privati spendono nei bar, nei ristoranti, nei supermercati i e in tutti gli
esercizi convenzionati 13 milioni di buoni pasto.
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martedì, Maggio 17, 2022

Notizie italiane in tempo reale!
RACCOLTA NEWS DI ECONOMIA E FINANZA AGGIORNATE IN TEMPO REALE

NEWS  ECONOMIA CRIPTOVALUTE FORMULA 1 CALCIO

LA REPUBLICA  NEWS

Buoni pasto, la protesta di ristoratori e commercianti: “Basta
con le commissioni al 20%, altrimenti non li accetteremo più”

 17 Maggio 2022   No Comments    basta buoni commercianti commissioni pasto protesta ristoratori

Pubblicità

Pubblicità

ROMA – Pochi, maledetti e in ritardo. I buoni pasto costituscono un giro d’affari più che rispettabile,

da 3,2 miliardi di euro per commercianti e ristoratori, ma le commissioni sono ormai arrivate al 20% e

sono diventate insostenibili per il settore. Ad affermarlo i rappresentanti di Conad, Coop, Fiepet

Confesercenti, Federdistribuzione, Fida e Fipe Confcommercio. “Dopo due anni di pandemia, e il

rincaro delle materie prime e dell’energia – afferma il presidente di Fipe Lino Enrico Stoppani – non

sono accettabili livelli di commissioni sul livello di quelle precedenti”.

La nuova protesta del settore arriva alla vigilia di una gara d’appalto importante della Pubblica

Amministrazione. E proprio verso la Pa, che assorbe un terzo del mercato dei buoni pasto, gli

operatori puntano il dito, spiegando che prima che partissero le grandi gare della Consip le

commissioni, per quanto superiori alle medie Ue, si attestavano intorno al 7%, al massimo sfioravano

il 10. Mentre poi sono partite le gare al massimo ribasso, e le commissioni sono raddoppiate. E

adesso, in vista del prossimo appuntamento, “se queste fossero le condizioni dell’assegnazione è

ragionevole pensare che le aziende non saranno nelle condizioni di accettare più i buoni pasto”.

Buoni pasto, la giungla degli sconti esaspera gli esercenti.
Che minacciano la serrata

Raffaele Ricciardi 16 Febbraio 2020

Le due precedenti gare della Consip, nel 2018 e nel 2020, ricordano gli operatori, hanno comportato

una decurtazione di quasi 400 milioni su circa due due miliardi: “Non possiamo farci carico anche del

Pubblicità

Link:  https://www.ecomy.it/news/buoni-pasto-la-protesta-di-ristoratori-e-commercianti-basta-con-le-commissioni-al-20-altrimenti-non-li-accetteremo-piu-171577.html
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welfare dei lavoratori”, protestano le imprese. “Siamo di fronte a un ricatto – dice Donatella

Prampolini, presidente Fida – anche perché i tempi dei pagamento non sono mai immediati. E le

aziende ci offrono pagamenti magari a sette giorni solo in cambio di ulteriori rialzi delle commissioni”.

Ristoratori e commercianti non si limitano a chiedere un abbassamento delle commissioni, ma

chiedono che nelle gare pubbliche non si vada più sotto il valore nominale del buono, e che la scelta

dell’azienda assegnataria si basi piuttosto su altri criteri qualitativi, non più sulla scelta di chi è

disposto ad accettare sempre meno. Anche perché poi la commissione del 20% si traduce in un

deprezzamento ulteriore scalando gli oneri di contaggio spedizione, e persino le spese del Pos, visto

che ormai la stragrande maggioranza dei buoni pasto sono elettronici, e quindi tenendo conto di tutto

si arriva a una decurtazione del 30% del valore nominale per bar, ristoranti e supermercati.

Pubblicità

Pubblicità

Go to Source
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I supermercati minacciano di non prendere più
i buoni pasto. E non solo loro

17 MAGGIO 2022   ADMIN

AGI - I buoni pasto "non sono più buoni" perché rappresentano "una tassa occulta di oltre

il 20% per le imprese della ristorazione e della distribuzione commerciale" che, "se non ci

sarà una riforma radicale del sistema di erogazione dei buoni pasto, potrebbero

smettere di accettare i ticket".

A lanciare l'ultimo grido di allarme prima di avviare azioni più drastiche sono le

principali associazioni dei settori interessati - Ancd Conad, Ancc Coop, Fiepet

Confesercenti, Federdistribuzione, Fida e Fipe Confcommercio - desiderose di accendere

un riflettore sulla degenerazione del sistema dei buoni pasto, alla vigilia della

pubblicazione della gara Bp10, indetta dalla centrale unica di acquisto, Consip

spiegando che si tratta di "un danno enorme per circa 3 milioni di lavoratori

pubblici e privati che utilizzano quotidianamente questo strumento per assicurarsi il

pasto".

Due le priorità, secondo le imprese: la riduzione immediata dei ribassi sul prezzo richiesti

in fase di gara alle società emettitrici dei buoni pasto, e la riforma complessiva del

sistema, seguendo l'impianto in vigore in altre Paesi, per assicurare il rispetto del valore

nominale del ticket ed eliminare le gravose commissioni pagate dagli esercizi

presso i quali i buoni pasto vengono utilizzati. "Una battaglia - spiegano le associazioni -

volta a garantire la sostenibilità di un servizio essenziale per oltre 3 milioni di

lavoratori, che si rende necessaria nel momento in cui lo Stato pretende di finanziare la

propria spending review, scaricando i costi sull'ultimo anello della catena.

A oggi si rischia che il costo sostenuto dal mondo della ristorazione con il sistema dei

buoni pasto sia addirittura superiore in termini di valore, all'ultima tornata di ristori

destinati al settore, circa 40 milioni di euro. Una distorsione cui le imprese chiedono di

porre rimedio immediatamente, cominciando dalla prossima gara Consip".

Secondo quanto riferiscono le associazioni, la stazione appaltante per il servizio di buoni

pasto all'interno della pubblica amministrazione, Consip, effettua le gare solo

nominalmente con il sistema dell'offerta economicamente più vantaggiosa

mentre, di fatto si traduce, nell'aggiudicazione a chi offre il prezzo più basso. Nel corso

delle ultime due gare, 2018 e 2020, gli esercenti si sono trovati a pagare commissioni

medie del 19,8% (BP8) e del 17,80% (BP9).

Questo meccanismo finisce per scaricare il risparmio della pubblica amministrazione sui

pubblici esercizi e sulla distribuzione commerciale. Per ciascun buono da 8 euro il bar, il

negozio alimentare o il supermercato ne incassa poco più di 6. Una volta scalati anche

gli oneri di gestione (conteggio, spedizione, pos, ecc.) e quelli finanziari si registra un

deprezzamento del 30%: ogni 10mila euro di buoni incassati, gli esercizi convenzionati

perdono circa 3mila euro". 

Posted in: Ultimissime
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 Home / Notizie / Non li accetteremo più. Monta la contestazione addio ai buoni pasto?

Non li accetteremo più. Monta
la contestazione addio ai buoni
pasto?
• 3 ore ago

#accetteremo #più #Monta #contestazione #addio #buoni #pasto

Il 20% di commissioni sui buoni pasto non e più una situazione sostenibile: questa la

posizione di commercianti e ristoratori, che minacciano di non accettare più i ticket.

Sul piede di guerra, i rappresentanti di Conad, Coop, Fiepet Confesercenti,

Federdistribuzione, Fida e Fipe Confcommercio sono decisi ad andare fino in fondo. “Dopo

due anni di epidemia, e il rincaro delle materie prime e dell’energia non sono accettabili

livelli di commissioni sul livello di quelle precedenti”, dichiara difatti il presidente di Fipe

Lino Enrico Stoppani. La forte presa di posizione, con la quale si chiede la riforma del

sistema dei buoni pasto, giunge proprio di recente un’importante gara d’appalto della

Pubblica amministrazione. Sono due i punti principali delle modifiche…

FIGN2244
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 Home / Notizie / Buoni pasto, la contestazione di ristoratori e commercianti Basta con le
commissioni al 20%, altrimenti non li accetteremo più

Buoni pasto, la contestazione
di ristoratori e commercianti
Basta con le commissioni al
20%, altrimenti non li
accetteremo più
• 5 ore ago

#Buoni #pasto #contestazione #ristoratori #commercianti #Basta #commissioni

#altrimenti #accetteremo #più

ROMA – Pochi, maledetti e in ritardo. I buoni pasto costituscono un giro d’affari più che

rispettabile, da 3,2 miliardi di euro per commercianti e ristoratori, ma le commissioni sono

ormai arrivate al 20% e sono diventate insostenibili per il settore. Ad affermarlo i

rappresentanti di Conad, Coop, Fiepet Confesercenti, Federdistribuzione, Fida e Fipe

Confcommercio. “Dopo due anni di epidemia, e il rincaro delle materie prime e

dell’energia – conferma il presidente di Fipe Lino Enrico Stoppani – non sono accettabili

livelli di commissioni sul livello di quelle precedenti”.

FIGN2244
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Buoni pasto. Gdo e pubblici esercizi firmano Manifesto per la riforma del 

sistema - Foodaffairs

Foodaffairs 

Buoni pasto. Gdo e pubblici esercizi firmano Manifesto per la riforma del sistema 

Pubblicato 

25 minuti fa 

I presidenti delle sigle più rappresentative della ristorazione e della distribuzione commerciale hanno firmato oggi un manifesto in 

cui si chiede la riforma dell’intero sistema dei buoni pasto. Due i punti fondamentali: la salvaguardia del valore nominale dei titoli, 

un buono da 8 euro deve valere 8 euro anche per l’esercente, e la definizione di tempi certi di rimborso da parte delle società 

emettitrici. 

La firma – riporta Adnkronos – è avvenuta al termine di una conferenza stampa presso la sede di Fipe-Confcommercio in cui i 

rappresentanti hanno lanciato l’allarme dichiarandosi pronti, a nome delle imprese, a non accettarli più se non cambieranno le 

condizioni che, ad oggi, costringono bar, ristoranti, supermercati (Gdo) e negozi di alimentari ad accettare uno “sconto” sulle gare 

d’appalto Consip con livelli di commissioni che raggiungono anche il 20% sul valore nominale dei ticket, a carico della rete degli 

esercizi convenzionabili, a cui si sommano oneri di gestione (conteggio, spedizione, ecc) e finanziari, tanto che ogni 10 mila euro 

di buoni incassati gli esercizi perdono circa 3 mila euro. A firmare il manifesto sono stati in particolare: Alessandro Beretta, 

segretario generale Ancd Conad, Marco Pedroni, presidente Coop Italia e Ancc Coop, Giancarlo Banchieri, presidente Fiepet 

Confesercenti, Alberto Frausin, presidente Federdistribuzione, Donatella Prampolini, presidente Fida e Lino Enrico Stoppani, 

presidente Fipe-Confcommercio. 

In questo articolo:

Link:  https://www.foodaffairs.it/2022/05/17/buoni-pasto-gdo-e-pubblici-esercizi-firmano-manifesto-per-la-riforma-del-sistema/
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 Home  News  Buoni pasto e…

Buoni pasto e commissioni: le imprese
lanciano l’allarme

Aumentano le tasse occulte sui buoni pasto e superano il 20%. Le associazioni di categoria lanciano l’allarme.

Alla vigilia della pubblicazione della gara BP10, indetta dalla Consip, le principali associazioni della ristorazione e

della distribuzione – tra queste: ANCD Conad, ANCC Coop, FIEPeT Confesercenti, Federdistribuzione, FIDA

e Fipe Confcommercio – hanno deciso di accendere un riflettore su quella che la nota stampa congiunta diffusa

dalle associazioni definisce “degenerazione del sistema dei buoni pasto”.

A fare il punto della situazione, sono stati i rappresentanti delle sei organizzazioni, nel corso di una conferenza

stampa: Alessandro Beretta, segretario generale ANCD Conad, Marco Pedroni, presidente Coop Italia e ANCC

Coop, Giancarlo Banchieri, presidente FIEPeT Confesercenti, Alberto Frausin, presidente

Federdistribuzione, Donatella Prampolini, presidente FIDA e Lino Enrico Stoppani, presidente Fipe-

   17 Maggio 2022NEWS

Accedi Registrati

Iscriviti alla Newsletter

Link:  https://foodcommunity.it/buoni-pasto-e-commissioni-le-imprese-lanciano-lallarme/
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Confcommercio.

L’intervento mira a: ridurre i ribassi sul prezzo richiesti in fase di gara alle società emettitrici dei buoni pasto, e

riformare il sistema, seguendo l’impianto in vigore in altre Paesi, per assicurare il rispetto del valore nominale del

ticket ed eliminare le gravose commissioni pagate dagli esercizi presso i quali i buoni pasto vengono utilizzati.

I NUMERI

Prima dello scoppio della pandemia, circa 10 milioni di lavoratori pranzavano quotidianamente fuori casa. Di questi,

circa 3 milioni beneficiavano di buoni pasto e il 64,7% li utilizzava come prima forma di pagamento ,ogni volta che

usciva dal proprio luogo di lavoro. Complessivamente si stima che nel 2019 siano stati emessi in Italia 500 milioni di

buoni pasto, di cui 175 milioni acquistati dalle pubbliche amministrazioni, che li hanno messi a disposizione di 1

milione di lavoratori. In totale, ogni giorno i dipendenti pubblici e privati spendono nei bar, nei ristoranti, nei

supermercati i e in tutti gli esercizi convenzionati 13 milioni di buoni pasto.

Se non ci sarà una riforma radicale del sistema di erogazione dei buoni pasto, le imprese della distribuzione

commerciale e della ristorazione potrebbero smettere di accettare i ticket. Un danno enorme per circa 3 milioni di

lavoratori pubblici e privati che utilizzano quotidianamente questo strumento per assicurarsi il pasto. Ad oggi si

rischia che il costo sostenuto dal mondo della ristorazione con il sistema dei buoni pasto sia addirittura superiore in

termini di valore, all’ultima tornata di ristori destinati al settore, circa 40 milioni di euro.

LA GARA CONSIP BP 10

La stazione appaltante per il servizio di buoni pasto all’interno della pubblica amministrazione, Consip, effettua le

gare solo nominalmente con il sistema dell’offerta economicamente più vantaggiosa mentre, di fatto si traduce,

nell’aggiudicazione a chi offre il prezzo più basso. Nel corso delle ultime due gare, 2018 e 2020, gli esercenti si

sono trovati a pagare commissioni medie del 19,8% (BP8) e del 17,80% (BP9).

Questo meccanismo finisce per scaricare il risparmio della pubblica amministrazione sui pubblici esercizi e sulla

distribuzione commerciale. Per ciascun buono da 8 euro il bar, il negozio alimentare o il supermercato ne incassa

poco più di 6. Una volta scalati anche gli oneri di gestione (conteggio, spedizione, pos, ecc.) e quelli finanziari si

registra un deprezzamento del 30%: ogni 10mila euro di buoni incassati, gli esercizi convenzionati perdono circa

3mila euro.

Al termine della conferenza stampa i presidenti delle sigle riunite presso la sede di Fipe-Confcommercio hanno

sottoscritto un manifesto nel quale si chiede la riforma del sistema dei buoni pasto.

Buoni pasto e commissioni: le imprese lanciano l’allarme


Stampa o Scarica PDF

Tags: buoni pasto  sx1
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Italia-Mondo Economia»

Tensione sui Buoni pasto, gli
esercenti pronti a rifiutare i
pagamenti con i ticket

VIDEO DEL GIORNO

Calcio, Juventus: le lacrime inarrestabili
di Paulo Dybala per l'addio ai bianconeri

Arrestato e processato il pirata
della strada di Asola: patteggia un
anno e resta ai domiciliari

ROSSELLA CANADÈ

Mantua Surgelati, la Cfo: «I
conti dell’azienda erano ok,
ma ora sono finita nel

ORA IN HOMEPAGE

GEDI SMILE EVENTI NEWSLETTER LEGGI IL QUOTIDIANO ABBONATI

METEO: +27°C AGGIORNATO ALLE 18:22 - 17 MAGGIO

Mantova Castiglione delle Stiviere Viadana Suzzara Curtatone Porto Mantovano Ostiglia Asola Tutti i comuni Cerca

CRONACA SPORT TEMPO LIBERO ITALIA MONDO MAGAZINE DOSSIER VIDEO TROVA AUTO ANNUNCI PRIMA

Link:  https://gazzettadimantova.gelocal.it/italia-mondo/economia/2022/05/17/news/tensione-sui-buoni-pasto-gli-esercenti-pronti-a-rifiutare-i-pagamenti-con-i-ticket-1.41447847
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La denuncia delle associazioni: ogni 10mila euro, gli esercizi
perdono circa 3mila euro. Il Codacons: «Pronti a una class action»

GIULIANO BALESTRERI
17 MAGGIO 2022

Peggio, senza una riforma radicale del sistema, le imprese della distribuzione

commerciale potrebbero smettere di accettare i ticket. La dura presa di

posizione arriva alla vigilia della pubblicazione della gara BP10, indetta dalla

centrale unica di acquisto, Consip, e prima di «avviare azioni più drastiche».

Nel 2019 sono stati emessi 500 milioni di buoni pasto per un valore

complessivo di 3,2 miliardi di euro. Il tavolo unitario tra le associazioni di

categoria chiede con urgenza «che la prossima gara Consip consenta di

ridurre le commissioni a nostro carico che sono a livelli inaccettabili».

La corsa dell’inflazione accelera lo strappo sui buoni pasto con una levata di

scudi da parte degli esercenti che minacciano di non accettarli. E poco

importa che le associazione dei consumatori siano a pronte al biocottaggio.

Anche perché trovare un’intesa su quella che è una parte sempre più

rilevante della retribuzione è nell’interesse di tutti.

Il costo dei ticket, però, sta diventando insostenibile per chi incassa: per

ciascun buono da 8 euro, gli esercenti mettono in tasca poco più di 6 euro.

Come a dire che pagano una tassa nascosta vicina al 25%. A lanciare

l’allarme sono Ancd Conad, Ancc Coop, FiepeT Confesercenti,

Federdistribuzione, Fida e Fipe Confcommercio, che sottolineando come

«una volta scalati gli oneri di gestione e quelli finanziari si registra un

deprezzamento del 30%: ogni 10mila euro di buoni incassati, gli esercizi

convenzionati perdono circa 3mila euro».

Per questo il presidente di Fipe-Confcommercio, Lino Enrico Stoppani chiede

per la prossima gara di appalto «la revisioni dei criteri» perché «non sono

accettabili livelli di commissioni sul livello di quelle precedenti», dal 16% al

19% circa, «perché se queste fossero le condizioni dell’assegnazione è

ragionevole pensare che le aziende non saranno nelle condizioni di accettare

più i buoni pasto». 

A beneficiare dei buoni sono circa 3 milioni di lavoratori, di cui 1 milione

dipendenti pubblici. Dei 500 milioni di buoni pasto, 175 milioni sono acquistati

dalle pubbliche amministrazioni, che li hanno messi a disposizione di 1

milione di lavoratori. In totale, ogni giorno i dipendenti pubblici e privati

spendono nei bar, nei ristoranti, nei supermercati e in tutti gli esercizi

convenzionati 13 milioni di buoni pasto. Per questo sono due le priorità per le

aziende «la riduzione immediata dei ribassi sul prezzo richiesti in fase di gara

alle società emettitrici dei buoni pasto, e la riforma complessiva del sistema,

seguendo l'impianto in vigore in altre Paesi, per assicurare il rispetto del
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valore nominale del ticket ed eliminare le gravose commissioni pagate dagli

esercizi presso i quali i buoni pasto vengono utilizzati».

Nel corso delle ultime due gare Consip, 2018 e 2020, denunciano le

associazioni, «gli esercenti si sono trovati a pagare commissioni medie del

19,8% (BP8) e del 17,80% (BP9)». Questo meccanismo finisce per

«scaricare il risparmio della pubblica amministrazione sui pubblici esercizi e

sulla distribuzione commerciale». 

L’equilibrio, però, è sottile. Il presidente di Coop Italia, Marco Pedroni, spiega

che continua ad accettarli «perché un cliente che è in qualche modo un tuo

cliente, viene da te e ti chiede di fare la spesa, e poi magari comprare altre

cose, altrimenti quel cliente la farà da un'altra parte, Se in Europa ci sono

commissioni anche del 5% perché non si può fare anche qua?».

Dura la reazione del Codacons: «Se esercenti e ristoratori rifiuteranno di

accettare i buoni pasto, scatterà una valanga di denunce in tutta Italia per

conto dei lavoratori ingiustamente danneggiati, e una class action patrocinata

dal Codacons. I buoni pasto rappresentano un diritto acquisito dei lavoratori e

sono parte integrante dei contratti di lavoro», spiega il presidente Carlo

Rienzi.

Necrologie

Tarozzi Adriana

Ostiglia, 17 maggio 2022
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0  COMMENTI 0 0 0 0 0 STAMPA DIMENSIONE TESTO

Buoni pasto: imprese pronte ad addio, serve
riforma
17 Maggio 2022

© ANSA

(ANSA) - ROMA, 17 MAG - Se non ci sarà una riforma radicale del sistema di

erogazione dei buoni pasto, le imprese della distribuzione commerciale e della

ristorazione potrebbero smettere di accettare i ticket. Un danno enorme per

circa 3 milioni di lavoratori pubblici e privati che utilizzano quotidianamente

questo strumento per assicurarsi il pasto. A lanciare l'ultimo grido di allarme

sono le principali associazioni dei settori interessati, ANCD Conad, ANCC

Coop, FIEPeT Confesercenti, Federdistribuzione, FIDA e Fipe Confcommercio,

che vogliono "accendere un riflettore sulla degenerazione del sistema dei buoni

pasto", alla vigilia della pubblicazione della gara BP10, indetta dalla centrale

unica di acquisto, Consip, e prima di "avviare azioni più drastiche".
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Nel 2019 sono stati emessi 500 milioni di buoni pasto per un valore

complessivo di 3,2 miliardi di euro. Il tavolo unitario tra le associazioni di

categoria chiede con urgenza "che la prossima gara Consip consenta di ridurre

le commissioni a nostro carico che sono a livelli inaccettabili".

Nel 2019 sono stati emessi 500 milioni di buoni pasto per un valore

complessivo di 3,2 miliardi di euro. A beneficiarne sono circa 3 milioni di

lavoratori, di cui 1 milione dipendenti pubblici. Dei 500 milioni di buoni pasto,

175 milioni sono acquistati dalle pubbliche amministrazioni, che li hanno messi

a disposizione di 1 milione di lavoratori. In totale, ogni giorno i dipendenti

pubblici e privati spendono nei bar, nei ristoranti, nei supermercati i e in tutti gli

esercizi convenzionati 13 milioni di buoni pasto. Due le priorità per le aziende

"la riduzione immediata dei ribassi sul prezzo richiesti in fase di gara alle

società emettitrici dei buoni pasto, e la riforma complessiva del sistema,

seguendo l'impianto in vigore in altre Paesi, per assicurare il rispetto del

valore nominale del ticket ed eliminare le gravose commissioni pagate dagli

esercizi presso i quali i buoni pasto vengono utilizzati". Nel corso delle ultime

due gare Consip, 2018 e 2020, denunciano le associazioni, "gli esercenti si

sono trovati a pagare commissioni medie del 19,8% (BP8) e del 17,80%

(BP9)". Questo meccanismo finisce per "scaricare il risparmio della pubblica

amministrazione sui pubblici esercizi e sulla distribuzione commerciale". I

presidenti delle sigle riunite presso la sede di Fipe-Confcommercio hanno

sottoscritto un manifesto nel quale si chiede la riforma del sistema dei buoni

pasto. Due i punti fondamentali: "la salvaguardia del valore nominale dei titoli -

un buono da 8 euro deve valere 8 euro anche per l'esercente - e la definizione

di tempi certi di rimborso da parte delle società emettitrici". (ANSA).
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Buoni pasto: imprese pronte ad addio,
serve riforma
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e non ci sarà una riforma radicale del sistema di erogazione dei buoni pasto, le

imprese della distribuzione commerciale e della ristorazione potrebbero

smettere di accettare i ticket. Un danno enorme per circa 3 milioni di lavoratori

pubblici e privati che utilizzano quotidianamente questo strumento per assicurarsi il

pasto. A lanciare l'ultimo grido di allarme sono le principali associazioni dei settori

interessati, ANCD Conad, ANCC Coop, FIEPeT Confesercenti, Federdistribuzione,

FIDA e Fipe Confcommercio, che vogliono "accendere un riflettore sulla degenerazione

del sistema dei buoni pasto", alla vigilia della pubblicazione della gara BP10, indetta dalla

centrale unica di acquisto, Consip, e prima di "avviare azioni più drastiche".

Nel 2019 sono stati emessi 500 milioni di buoni pasto per un valore complessivo di 3,2

miliardi di euro. Il tavolo unitario tra le associazioni di categoria chiede con urgenza "che

la prossima gara Consip consenta di ridurre le commissioni a nostro carico che sono a

livelli inaccettabili".

Nel 2019 sono stati emessi 500 milioni di buoni pasto per un valore complessivo di 3,2

miliardi di euro. A beneficiarne sono circa 3 milioni di lavoratori, di cui 1 milione

dipendenti pubblici. Dei 500 milioni di buoni pasto, 175 milioni sono acquistati dalle

pubbliche amministrazioni, che li hanno messi a disposizione di 1 milione di lavoratori.

In totale, ogni giorno i dipendenti pubblici e privati spendono nei bar, nei ristoranti, nei

supermercati i e in tutti gli esercizi convenzionati 13 milioni di buoni pasto. Due le

priorità per le aziende "la riduzione immediata dei ribassi sul prezzo richiesti in fase di

gara alle società emettitrici dei buoni pasto, e la riforma complessiva del sistema,

seguendo l'impianto in vigore in altre Paesi, per assicurare il rispetto del valore nominale
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del ticket ed eliminare le gravose commissioni pagate dagli esercizi presso i quali i buoni

pasto vengono utilizzati". Nel corso delle ultime due gare Consip, 2018 e 2020,

denunciano le associazioni, "gli esercenti si sono trovati a pagare commissioni medie del

19,8% (BP8) e del 17,80% (BP9)". Questo meccanismo finisce per "scaricare il

risparmio della pubblica amministrazione sui pubblici esercizi e sulla distribuzione

commerciale". I presidenti delle sigle riunite presso la sede di Fipe-Confcommercio

hanno sottoscritto un manifesto nel quale si chiede la riforma del sistema dei buoni

pasto. Due i punti fondamentali: "la salvaguardia del valore nominale dei titoli - un

buono da 8 euro deve valere 8 euro anche per l'esercente - e la definizione di tempi certi

di rimborso da parte delle società emettitrici".

17 maggio 2022
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Buoni pasto, Associazioni dei Consumatori pronte ad azioni a tutela dei lavoratori

Buoni pasto, Associazioni dei Consumatori
pronte ad azioni a tutela dei lavoratori
Esercenti e Gdo dichiarano che potrebbero iniziare a rifiutare i buoni pasto, per via
delle commissioni troppo elevate. Codacons e Assoutenti si schierano a favore dei
consumatori: “addio ai ticket porterà ad aggravio di spesa per 3 milioni di famiglie”

  17 Maggio 2022 di Redazione

Se non ci sarà una riforma radicale del sistema di erogazione dei buoni pasto, le
imprese della distribuzione commerciale e della ristorazione potrebbero smettere di
accettare i ticket – si legge in una nota di Confesercenti. – Un danno enorme per circa
3 milioni di lavoratori pubblici e privati che utilizzano quotidianamente questo
strumento per assicurarsi il pasto.

A lanciare l’allarme, prima di avviare azioni più drastiche, sono le principali associazioni
dei settori interessati – ANCD Conad, ANCC Coop, FIEPeT Confesercenti,
Federdistribuzione, FIDA e Fipe Confcommercio, alla vigilia della pubblicazione della
gara BP10, indetta dalla centrale unica di acquisto, Consip.

Buoni pasto, le richieste delle imprese

      

Link:  https://www.helpconsumatori.it/acquisti/consumi/buoni-pasto-associazioni-dei-consumatori-pronte-ad-azioni-a-tutela-dei-lavoratori/
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Le associazioni spiegano che “Per ciascun buono da 8 euro il bar, il negozio alimentare
o il supermercato ne incassa poco più di 6. Una volta scalati anche gli oneri di gestione
(conteggio, spedizione, pos) e quelli finanziari si registra un deprezzamento del 30%:
ogni 10mila euro di buoni incassati, gli esercizi convenzionati perdono circa 3mila
euro“.

Sono due, quindi, le richieste: “la riduzione immediata dei ribassi sul prezzo, richiesti
in fase di gara alle società emettitrici dei buoni pasto, e la riforma complessiva del
sistema, per assicurare il rispetto del valore nominale del ticket ed eliminare le gravose
commissioni pagate dagli esercizi presso i quali i buoni pasto vengono utilizzati”.

“Ad oggi – proseguono – si rischia che il costo sostenuto dal mondo della ristorazione
con il sistema dei buoni pasto sia addirittura superiore, in termini di valore, all’ultima
tornata di ristori destinati al settore, circa 40 milioni di euro. Una distorsione cui le
imprese chiedono di porre rimedio immediatamente, cominciando dalla prossima gara
Consip”.

Il Codacons pronto a una class action a tutela dei lavoratori

Il Codacons si prepara alla battaglia legale, nel caso in cui imprese e grande distribuzione
dovessero avviare azioni contro i ticket.

 

“I buoni pasto rappresentano un diritto acquisito
dei lavoratori e sono parte integrante dei contratti
di lavoro – spiega il presidente Carlo Rienzi –
Qualsiasi limitazione o impedimento al loro utilizzo
costituisce un ingiusto danno a chi ne beneficia, e
apre la strada ad azioni risarcitorie contro
ristoratori e imprese della distribuzione che
rifiuteranno l’accettazione dei ticket”.

“
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“Il problema delle commissioni eccessive a carico degli esercenti non può essere
scaricato sui cittadini, ma vanno trovate soluzioni condivise che garantiscano l’esercizio
dei diritti dei lavoratori – prosegue Rienzi – Per tale motivo il Codacons è pronto a
scendere in campo a tutela di 3 milioni di dipendenti che beneficiano dei buoni
pasto e, se si arriverà allo stop da parte del settore della ristorazione e della Gdo,
presenterà una valanga di denunce in tutta Italia e avvierà una formale class action a
tutela dei lavoratori danneggiati, volta a far ottenere loro il risarcimento dei danni
patrimoniali subiti”.

Assoutenti: pronti a boicottaggio contro catene che rifiuteranno i
buoni pasto

Anche Assoutenti è pronta a scendere in campo a tutela dei consumatori e annuncia una
campagna di boicottaggio contro le catene commerciali, nel caso in cui dovessero
iniziare a rifiutare i buoni pasto.

“Il problema delle commissioni eccessive sui
buoni pasto è un problema reale che, in Italia, si
ripresenta ciclicamente – spiega il presidente Furio
Truzzi – In tal senso le imprese del commercio e
della ristorazione hanno ragione di protestare, ma
crediamo che i lavoratori che usufruiscono dei
ticket non debbano essere usati per fare
pressioni sul Governo. Ciò che serve è un tavolo
con tutti i soggetti della filiera, finalizzato a
garantire condizioni eque per tutti, rivedendo in tal

“

HELPCONSUMATORI.IT 17-MAG-2022
Visitatori unici giornalieri: 857 - fonte: SimilarWeb

A
R

T
IC

O
LO

 N
O

N
 C

E
D

IB
IL

E
 A

D
 A

LT
R

I A
D

 U
S

O
 E

S
C

LU
S

IV
O

 D
E

L 
C

LI
E

N
T

E
 C

H
E

 L
O

 R
IC

E
V

E
 -

 8
8

CONFCOMMERCIO WEB 168



“Ricordiamo che 3 milioni di famiglie in Italia ricorrono ai ticket anche per fare la
spesa al supermercato, e un addio ai buoni pasto rappresenterebbe un ingiusto aggravio
di spesa, oltretutto in un momento in cui i prezzi al dettaglio sono alle stelle – prosegue
Truzzi – Invece di minacciare lo stop ai buoni pasto, ristoratori ed esercenti potrebbero
applicare una scontistica in favore di chi paga con denaro o carte, in modo da limitare lo
strapotere delle grandi imprese dei buoni pasto”.

UNC: serve riforma

“Siamo al solito ritornello che ciclicamente ritorna ad ogni nuova gara Consip. Al di là
del fatto che bar e ristoranti traslano il costo delle commissioni sul cliente finale e che,
quindi, a pagarlo non solo loro ma i consumatori, è chiaro che se un esercizio rifiuterà i
buoni pasto sarà nostra cura segnalarlo per la revoca della convenzione per il grave
inadempimento delle obbligazioni contrattuali“, afferma Massimiliano Dona,
presidente dell’Unione Nazionale Consumatori.

“Dopo di che, se si vuole ragionare su come migliorare il servizio siamo a disposizione
per un confronto. Come la Consip ha già fatto nel 2020, però, dovrà sentire non solo chi
rappresenta gli esercenti ma anche i consumatori”, conclude Dona.

Vuoi ricevere altri aggiornamenti su questi temi? 
Iscriviti alla newsletter!

 Inserisci la tua email

Dopo aver inviato il modulo, controlla la tua casella per confermare l'iscrizione

Campo richiesto* Accetto la Privacy Policy

senso i criteri delle gare Consip sui buoni pasto che
non possono mai essere al ribasso”.
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Attualità

Ti trovi qui: Home > Notizie > Attualità > Buoni pasto, imprese pronte a non accettarli più

Buoni pasto, imprese pronte a non accettarli
più
Le imprese della distribuzione commerciale e della ristorazione lanciano un

allarme alle istituzioni richiedendo una riforma del sistema dei buoni pasto e

avvertono: le imprese sono pronte a smettere di accettare i ticket

 Redazione - 17 Maggio 2022
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Se non ci sarà una riforma radicale del sistema di erogazione dei buoni

pasto, le imprese della distribuzione commerciale e della ristorazione

potrebbero smettere di accettare i ticket. Un danno enorme per circa 3 milioni di

lavoratori pubblici e privati che utilizzano quotidianamente questo strumento per

assicurarsi il pasto. A lanciare l’ultimo grido di allarme prima di avviare azioni più

drastiche sono le principali associazioni dei settori interessati – ANCD Conad,

ANCC Coop, FIEPeT Confesercenti, Federdistribuzione, FIDA e Fipe

Confcommercio – desiderose di accendere un riflettore sulla degenerazione

del sistema dei buoni pasto, alla vigilia della pubblicazione della gara BP10,

indetta dalla centrale unica di acquisto, Consip.

A fare il punto della situazione, sono stati i rappresentanti delle sei

organizzazioni, nel corso di una conferenza stampa: Alessandro Beretta,

segretario generale ANCD Conad, Marco Pedroni, presidente Coop Italia e

ANCC Coop, Giancarlo Banchieri, presidente FIEPeT Confesercenti, Alberto

Frausin, presidente Federdistribuzione, Donatella Prampolini, presidente

FIDA e Lino Enrico Stoppani, presidente Fipe-Confcommercio.

Due le priorità: la riduzione immediata dei ribassi sul prezzo richiesti in

fase di gara alle società emettitrici dei buoni pasto, e la riforma

complessiva del sistema, seguendo l’impianto in vigore in altre Paesi, per

assicurare il rispetto del valore nominale del ticket ed eliminare le gravose

commissioni pagate dagli esercizi presso i quali i buoni pasto vengono utilizzati.

Una battaglia volta a garantire la sostenibilità di un servizio essenziale per oltre

3 milioni di lavoratori. Ad oggi si rischia che il costo sostenuto dal mondo della

ristorazione con il sistema dei buoni pasto sia addirittura superiore in termini di

valore all’ultima tornata di ristori destinati al settore, circa 40 milioni di euro. Una

distorsione cui le imprese chiedono di porre rimedio immediatamente,

cominciando dalla prossima gara Consip.

LA GARA CONSIP BP 10

La stazione appaltante per il servizio di buoni pasto all’interno della pubblica

amministrazione, Consip, effettua le gare solo nominalmente con il sistema

dell’offerta economicamente più vantaggiosa mentre, di fatto si traduce,

nell’aggiudicazione a chi offre il prezzo più basso. Nel corso delle ultime due

gare, 2018 e 2020, gli esercenti si sono trovati a pagare commissioni

medie del 19,8% (BP8) e del 17,80% (BP9).

Questo meccanismo finisce per scaricare il risparmio della pubblica

amministrazione sui pubblici esercizi e sulla distribuzione commerciale. Per

ciascun buono da 8 euro il bar, il negozio alimentare o il supermercato ne

incassa poco più di 6. Una volta scalati anche gli oneri di gestione (conteggio,
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spedizione, pos, ecc.) e quelli finanziari si registra un deprezzamento del 30%:

ogni 10mila euro di buoni incassati, gli esercizi convenzionati perdono circa

3mila euro.

IL MANIFESTO E LA LETTERA AL GOVERNO

Al termine della conferenza stampa i presidenti delle sigle riunite presso la sede

di Fipe-Confcommercio hanno sottoscritto un manifesto nel quale si

chiede la riforma del sistema dei buoni pasto. Due i punti fondamentali: la

salvaguardia del valore nominale dei titoli – un buono da 8 euro deve valere 8

euro anche per l’esercente – e la definizione di tempi certi di rimborso da parte

delle società emettitrici.

I NUMERI

Prima dello scoppio della pandemia, circa 10 milioni di lavoratori

pranzavano quotidianamente fuori casa. Di questi, circa 3 milioni

beneficiavano di buoni pasto e il 64,7% li utilizzava come prima forma di

pagamento, ogni volta che usciva dal proprio luogo di lavoro.

Complessivamente si stima che nel 2019 siano stati emessi in Italia 500 milioni

di buoni pasto, di cui 175 milioni acquistati dalle pubbliche

amministrazioni, che li hanno messi a disposizione di 1 milione di lavoratori.

In totale, ogni giorno i dipendenti pubblici e privati spendono nei bar, nei

ristoranti, nei supermercati i e in tutti gli esercizi convenzionati 13 milioni di

buoni pasto.

Tag
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ServizioVerso la gara Consip

Le aziende della distribuzione commerciale e della
ristorazione potrebbero smettere di accettare i ticket

17 maggio 2022
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mercoledì, Maggio 18, 2022   “Agricoltura, economia e sostenibilità”: convegno a Villa Berta – il Resto del Carlino

Buoni pasto, imprese pronte all’addio. «Serve una riforma»
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(fizkes – stock.adobe.com)

2′ di lettura

Se non ci sarà una riforma radicale del sistema di erogazione dei buoni pasto, le imprese della

distribuzione commerciale e della ristorazione potrebbero smettere di accettare i ticket. Un danno

enorme per circa 3 milioni di lavoratori pubblici e privati che utilizzano quotidianamente questo

strumento per assicurarsi il pasto.

Verso la gara indetta da Consip

A lanciare l’ultimo grido di allarme sono le principali associazioni dei settori interessati, ANCD Conad,

ANCC Coop, FIEPeT Confesercenti, Federdistribuzione, FIDA e Fipe Confcommercio, che vogliono

«accendere un riflettore sulla degenerazione del sistema dei buoni pasto», alla vigilia della

pubblicazione della gara BP10, indetta dalla centrale unica di acquisto, Consip, e prima di «avviare

azioni più drastiche».

Nel 2019 emessi 500 milioni di buoni

Il tavolo unitario tra le associazioni di categoria chiede con urgenza «che la prossima gara Consip

consenta di ridurre le commissioni a nostro carico che sono a livelli inaccettabili». Nel 2019 sono stati

emessi 500 milioni di buoni pasto per un valore complessivo di 3,2 miliardi di euro. A beneficiarne

sono circa 3 milioni di lavoratori, di cui 1 milione dipendenti pubblici. Dei 500 milioni di buoni pasto, 175

milioni sono acquistati dalle pubbliche amministrazioni, che li hanno messi a disposizione di 1 milione

di lavoratori. In totale, ogni giorno i dipendenti pubblici e privati spendono nei bar, nei ristoranti, nei

supermercati i e in tutti gli esercizi convenzionati 13 milioni di buoni pasto.

Cosa chiedono le aziende del settore

Due le priorità per le aziende, «la riduzione immediata dei ribassi sul prezzo richiesti in fase di gara

alle società emettitrici dei buoni pasto, e la riforma complessiva del sistema, seguendo l’impianto in

vigore in altre Paesi, per assicurare il rispetto del valore nominale del ticket ed eliminare le gravose

commissioni pagate dagli esercizi presso i quali i buoni pasto vengono utilizzati». Nel corso delle

ultime due gare Consip, 2018 e 2020, denunciano le associazioni, «gli esercenti si sono trovati a

pagare commissioni medie del 19,8% (BP8) e del 17,80% (BP9)». Questo meccanismo finisce per

«scaricare il risparmio della pubblica amministrazione sui pubblici esercizi e sulla distribuzione

commerciale». I presidenti delle sigle riunite presso la sede di Fipe-Confcommercio hanno sottoscritto

un manifesto nel quale si chiede la riforma del sistema dei buoni pasto. I punti fondamentali sono «la

salvaguardia del valore nominale dei titoli – un buono da 8 euro deve valere 8 euro anche per

l’esercente – e la definizione di tempi certi di rimborso da parte delle società emettitrici».
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MASCHIO GASPARDO TORNA NELLE MANI DEI FONDATORI: RIACQUISTATE LE AZIONI DA FRIULIA E VENETO SVILUPPO

INCENTIVI AUTO GIÀ IN VIGORE: VERSO UN «CLICK DAY» IL 25 MAGGIO 

, 2022-05-17 10:28:00, Le aziende della distribuzione commerciale e della ristorazione potrebbero

smettere di accettare i ticket,
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Buoni pasto, addio? Ecco quando non
verranno più accettati: panico tra i
lavoratori

17 maggio 2022

Scoppia il caso buoni pasto. Il 20% di commissioni è
ritenuto ormai inaccettabile per commercianti e ristoratori
che, alla luce della difficile situazione economica attuale del
Paese, minacciano di non accettare più i ticket. Tutti uniti in
questa battaglia, che vede impegnati i rappresentanti di
Conad, Coop, Fiepet Confesercenti, Federdistribuzione,
Fida e Fipe Confcommercio.
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sulle pensioni: chi rischia di
non vedere l'assegno,
quanto si perde

 

“Dopo due anni di pandemia - ha dichiarato Lino Enrico
Stoppani, presidente di Fipe - e il rincarito delle materie
prime e dell’energia non sono accettabili livelli di
commissioni sul livello di quelle precedenti”. Per questo
motivo la richiesta è di rivedere il sistema dei buoni pasto.
Sono due le richieste principali: innanzitutto la tutela del
valore nominale dei titoli e poi la certezza dei tempi di
rimborso da parte delle società che emettono i buoni
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pasto. Le condizioni attuali sono troppo stringenti per
commercianti e ristoratori, costretti ad accettare
commissioni fino al 20% del valore nominale dei ticket, alle
quali si aggiungono i vari oneri di gestione e finanziari.

 

 

Pensioni d'oro, chi riceve il
raddoppio e quando: la
data da cerchiare in rosso

 

Tradotto in soldoni: su ogni 10mila euro di ticket incassati,
gli eserciti perdono quasi 3mila euro. In passato le
commissioni erano comprese tra l 7 e il 10%, per questo
motivo commercianti e ristoratori sono sul piede di guerra:
“Senza un passo indietro - ha dichiarato Donatella
Prampolini, presidentessa di Fida - è ragionevole pensare
che le aziende non saranno nelle condizioni di accettare più
i buoni pasto. Non possiamo farci carico anche del welfare
dei lavoratori. Siamo di fronte a un ricatto anche perché i
tempi del pagamento non sono mai immediati”.

 

 

"Cancellano" l'assegno
della pensione: chi rischia il
taglio in pochi giorni (e
cosa fare subito)

 

In evidenza

Video

       

"Soltanto un pazzo": Silvio
Berlusconi e il centrodestra, una
sentenza tombale

il sondaggio
Fonderia Azovstal, per voi le future
generazioni studieranno la battaglia

nei libri di storia?

VOTA
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Buoni pasto: perché ristoranti e commercianti non lo vogliono più accettare

Buoni pasto: perché ristoranti e commercianti non lo vogliono più accettare 

condividi 

136 

I buoni pasto hanno i giorni contati? Si apre la protesta delle associazioni di categoria contro 

il sistema dei buoni pasto che pesa sugli esercizi commerciali. Si richiede una riforma 

radicale. 

Bufera sui buoni pasto. Le associazioni di categoria hanno alzato i toni in vista della gara di appalto in dirittura d’arrivo. Ormai le 

commissioni sono arrivate al 20% e per gli operatori non è più una condizione sopportabile, fanno sapere le associazioni di 

categoria. I rappresentanti di Conad, Coop, Fiepet Confesercenti, Federdistribuzione, Fida e Fipe Confcommercio lanciano 

l’allarme: “Dopo due anni di pandemia, e il rincaro delle materie prime e dell’energia, non sono accettabili livelli di commissioni sul 

livello di quelle precedenti”. 

Se non dovessero cambiare le condizioni sulle commissioni con una riforma radicale del sistema, le aziende e gli esercizi di 

ristorazione potrebbero non accettare più i buoni pasto. È questa la portata della protesta delle associazioni di categoria, che 

rispondono a quello che hanno definito “ricatto della Pubblica Amministrazione” con la richiesta di una riforma complessiva e 

radicale del sistema dei buoni pasto. Per le associazioni di categoria la protesta è una vera e propria necessità che accende un 

faro su una condizione che passa fin troppo in secondo piano. 

leggi anche 

Buoni pasto elettronici: come funzionano e dove utilizzarli 

Basta buoni pasto: le aziende protestano per le commissioni 

Il sistema dei buoni pasto non è più sostenibile, a dirlo sono le associazioni di categoria riunite. “Dopo due anni di pandemia, e il 

rincaro delle materie prime e dell’energia - si è fatto portavoce il presidente di Fipe Lino Enrico Stoppani - non sono accettabili 

livelli di commissioni sul livello di quelle precedenti”. Ma non è l’unica voce e c’è chi, più diretta, afferma che le imprese non 

possono più farsi carico del welfare dei lavoratori. Donatella Prampolini, presidente Fida, aggiunge che sono “di fronte a un ricatto 

perché i tempi dei pagamento non sono mai immediati. E le aziende ci offrono pagamenti magari a sette giorni solo in cambio di 

ulteriori rialzi delle commissioni”. 

A ogni appalto le commissioni si alzano e oggi sono pari a una tassa occulta del 20%. Questo vuol dire che per ogni buono pasto 

da 8 euro l’impesa incassa poco più di 6 euro, che con crisi economica, aumento del costo dell’energia e dei prodotti alimentari 

diventa una spesa insostenibile da coprire con il solo buono pasto. 

Per questo la protesta delle associazioni è pronta ad andare avanti, facendosi forza dei numeri. Nel 2019, come riporta l’Ansa, 

sono stati emessi 500 milioni di buoni pasto per un valore complessivo di 3,2 miliardi di euro. A beneficiarne sono stati circa 3 

milioni di lavoratori (1 milione sono solo dipendenti pubblici). In totale, secondo quanto riportato, ogni giorno i dipendenti pubblici e 

privati spendono nelle attività e in tutti gli esercizi convenzionati 13 milioni di buoni pasto. Insomma, un giro di affari che coinvolge 

un gran numero di attività e dipendenti. 

Cosa chiedono le imprese: senza riforma è addio ai buoni pasto 

Le associazioni di categoria sono unite nel chiedere una riforma radicale, non solo economica ma anche morale. “Non è 

accettabile che lo Stato in un momento come questo dell’economia e della crisi dei pubblici esercizi ponga una nuova tassa sulla 

ristorazione, perché così noi la definiamo, con assegnazione di gare di appalto con tassi di commissioni sempre maggiori”, spiega 

Lino Enrico Stoppani, presidente Fipe-Confcommercio. 

Le associazioni chiedono la salvaguardia del valore nominale dei titoli (un buono da 8 euro deve valere 8 euro) e la definizione di 

tempi certi di rimborso da parte delle società emettitrici. Se questo non dovesse accadere, le attività sono pronte a fare fronte 

unito e dire addio ai buoni pasto. 

Codacons ribatte con una minaccia di denuncia. “Qualsiasi limitazione o impedimento al loro utilizzo costituirebbe un ingiusto 

danno a chi ne beneficia - dice presidente di Codacons Carlo Rienzi -e apre la strada ad azioni risarcitorie contro ristoratori e 

imprese della distribuzione che rifiuteranno l’accettazione dei ticket”.

Link:  https://www.money.it/perche-ristoranti-e-commercianti-non-vogliono-piu-accettare-buoni-pasto
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I supermercati minacciano di non prendere
più i buoni pasto. E non solo loro

AGI – I buoni pasto “non sono più buoni” perché rappresentano “una tassa occulta di oltre il 20% per le imprese
della ristorazione e della distribuzione commerciale” che, “se non ci sarà una riforma radicale del sistema di
erogazione dei buoni pasto, potrebbero smettere di accettare i ticket”.

Link:  https://www.rete7.cloud/i-supermercati-minacciano-di-non-prendere-piu-i-buoni-pasto-e-non-solo-loro/

RETE7.CLOUD 17-MAG-2022
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A lanciare l’ultimo grido di allarme prima di avviare azioni più drastiche sono le principali associazioni dei settori
interessati – Ancd Conad, Ancc Coop, Fiepet Confesercenti, Federdistribuzione, Fida e Fipe Confcommercio –
desiderose di accendere un riflettore sulla degenerazione del sistema dei buoni pasto, alla vigilia della pubblicazione
della gara Bp10, indetta dalla centrale unica di acquisto, Consip spiegando che si tratta di “un danno enorme per
circa 3 milioni di lavoratori pubblici e privati che utilizzano quotidianamente questo strumento per assicurarsi il
pasto”.

Due le priorità, secondo le imprese: la riduzione immediata dei ribassi sul prezzo richiesti in fase di gara alle
società emettitrici dei buoni pasto, e la riforma complessiva del sistema, seguendo l’impianto in vigore in altre Paesi,
per assicurare il rispetto del valore nominale del ticket ed eliminare le gravose commissioni pagate dagli
esercizi presso i quali i buoni pasto vengono utilizzati. “Una battaglia – spiegano le associazioni – volta a garantire
la sostenibilità di un servizio essenziale per oltre 3 milioni di lavoratori, che si rende necessaria nel momento in cui lo
Stato pretende di finanziare la propria spending review, scaricando i costi sull’ultimo anello della catena.

A oggi si rischia che il costo sostenuto dal mondo della ristorazione con il sistema dei buoni pasto sia addirittura
superiore in termini di valore, all’ultima tornata di ristori destinati al settore, circa 40 milioni di euro. Una distorsione
cui le imprese chiedono di porre rimedio immediatamente, cominciando dalla prossima gara Consip”.

Secondo quanto riferiscono le associazioni, la stazione appaltante per il servizio di buoni pasto all’interno della
pubblica amministrazione, Consip, effettua le gare solo nominalmente con il sistema dell’offerta
economicamente più vantaggiosa mentre, di fatto si traduce, nell’aggiudicazione a chi offre il prezzo più basso.
Nel corso delle ultime due gare, 2018 e 2020, gli esercenti si sono trovati a pagare commissioni medie del 19,8%
(BP8) e del 17,80% (BP9).

Questo meccanismo finisce per scaricare il risparmio della pubblica amministrazione sui pubblici esercizi e sulla
distribuzione commerciale. Per ciascun buono da 8 euro il bar, il negozio alimentare o il supermercato ne incassa
poco più di 6. Una volta scalati anche gli oneri di gestione (conteggio, spedizione, pos, ecc.) e quelli finanziari si
registra un deprezzamento del 30%: ogni 10mila euro di buoni incassati, gli esercizi convenzionati perdono circa
3mila euro”. 

GLI ARTICOLI PIÙ LETTI DEL MESE

Alcaraz è pronto, il regno di Nadal e Djokovic traballa
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Ucraina, Salvini “Chiederò a Draghi se altre armi accorciano guerra”

La Roma non supera il Bologna, 0-0 all’Olimpico

RETE7.CLOUD 17-MAG-2022
Visitatori unici giornalieri: 49 - fonte: SimilarWeb
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Assegnati i primi titoli al Gran Premio Giovanissimi “Renzo Nostini”

Giovani, Ceccherini “Educazione finanziaria strumento di cittadinanza”

Assolombarda incontra la delegazione istituzionale della Finlandia

RETE7.CLOUD 17-MAG-2022
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HOME THEATRUM SABAUDIAE – IL TEATRO DI RETE 7
PER LA TUA PUBBLICITA’ SUL NOSTRO SITO CONTATTI

RETE 7 – PEOPLE TV

(al canale 825 di SKY e al 420 di tivùsat)

Area di copertura: Europa, Russia, Paesi dell’Est, Bacino del Mediterraneo e Nord Africa
con gli oltre 500 milioni di utenti della piattaforma Eutelsat.

Tutti i servizi, le interviste, le dirette televisive e i più importanti programmi sono caricati in tempo reale e
fruibili anche dai vostri dispositivi mobili.

Telefono:

+39 011 260.44.44

Copyright © 2022 RETE 7 | Tutti i diritti riservati - P.IVA 05327330014 | Powered by SoftwareCreation
Privacy Policy | Cookie Policy

Precedente
L’inflazione costa alle famiglie italiane 2.40…
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IN BREVE

martedì 17 maggio

Riaperta tratto A5 tangenziale
Aosta
(h. 18:44)

Omicidio Saint‐Cristophe,
indagato il vicino di casa della
vittima
(h. 11:00)

lunedì 16 maggio

Incidente nel cantiere
all'ospedale Parini, grave
l'autista di un tir
(h. 14:30)

Operaio morto a Ollomont,
disposta la perizia
(h. 12:00)

A fuoco appartamento, donna
si lancia da tre metri
(h. 08:45)

Dal 18 al 24 maggio si svolgerà
la Settimana della legalità e
della cittadinanza Aosta e
dintorni
(h. 08:00)

sabato 14 maggio

Alpinista cade sul Pilier Petey,
immediato intervento del
Soccorso Alpino Valdostano
(h. 20:16)

Rinviati lavori al traforo del
Monte Bianco
(h. 12:00)

Parte da La Salle il tour del
comitato ValléeSanté
(h. 10:44)
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CRONACA | 17 maggio 2022, 21:50

I buoni pasto non sono più “buoni”:
tassa occulta oltre il 20%, imprese
pronte a dire addio ai ticket
Siglato fra le associazioni di categoria il patto per la riforma
del sistema

Si rinnova il tavolo unitario tra le associazioni di categoria: “Urge che
la prossima gara Consip consenta di ridurre le commissioni a nostro
carico che sono a livelli inaccettabili”

Se non ci sarà una riforma radicale del sistema di erogazione dei buoni
pasto, le imprese della distribuzione commerciale e della ristorazione
potrebbero smettere di accettare i ticket. Un danno enorme per circa 3
milioni di lavoratori pubblici e privati che utilizzano quotidianamente questo
strumento per assicurarsi il pasto.

A lanciare l’ultimo grido di allarme prima di avviare azioni più drastiche
sono le principali associazioni dei settori interessati – ANCD Conad, ANCC
Coop, FIEPeT Confesercenti, Federdistribuzione, FIDA e Fipe
Confcommercio – desiderose di accendere un riflettore sulla degenerazione
del sistema dei buoni pasto, alla vigilia della pubblicazione della gara BP10,
indetta dalla centrale unica di acquisto, Consip.

A fare il punto della situazione, sono stati i rappresentanti delle sei
organizzazioni, nel corso di una conferenza stampa: Alessandro Beretta,
segretario generale ANCD Conad, Marco Pedroni, presidente Coop Italia e
ANCC Coop, Giancarlo Banchieri, presidente FIEPeT Confesercenti,
Alberto Frausin, presidente Federdistribuzione, Donatella Prampolini,
presidente FIDA e Lino Enrico Stoppani, presidente Fipe‐Confcommercio.

Prima Pagina Aosta Evançon G.Combin G.Paradis M.Emilius M.Rose M.Cervino Valdigne M.Blanc Walser Piemonte NordOvest Espace M.Blanc Tutte le notizie

Link:  https://www.valledaostaglocal.it/2022/05/17/leggi-notizia/argomenti/cronaca-4/articolo/alessandro-de-carolis-citta-del-vaticano-e-la-poverta-la-madre-di-tutti-gli-

sfruttamenti-la.html
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venerdì 13 maggio

Incidente con la moto a La
Thuille, 46enne a processo
(h. 11:00)

Leggi le ultime di: CRONACA

Dalla parte dei cittadini

Eccellenze Valdostane

I consigli di nonna Luisa

Il Poussa Café

Il rosso e il nero

Info consumatori

Informazione economica e
aziendale

Informazioni pratiche

L'arrière pensée

La Vignetta della Settimana

Lavoro&Lavoro

Le Messager Campagnard

LibrArte

Lutti

MeteoVip.VdA

Mondo Artigiano

Montagna VdA

Oroscopo

Progetto Aosta

Salute in Valle d'Aosta

SOS Quattro Zampe

Speciale Enfanthéâtre

Speciale Saison Culturelle

Varie cronaca

Vite in ascesa

Zona Franca

Due le priorità: la riduzione immediata dei ribassi sul prezzo richiesti in
fase di gara alle società emettitrici dei buoni pasto, e la riforma
complessiva del sistema, seguendo l’impianto in vigore in altre Paesi, per
assicurare il rispetto del valore nominale del ticket ed eliminare le gravose
commissioni pagate dagli esercizi presso i quali i buoni pasto vengono
utilizzati.

Una battaglia volta a garantire la sostenibilità di un servizio essenziale per
oltre 3 milioni di lavoratori, che si rende necessaria nel momento in cui lo
Stato pretende di finanziare la propria spending review, scaricando i
costi sull’ultimo anello della catena. Ad oggi si rischia che il costo
sostenuto dal mondo della ristorazione con il sistema dei buoni pasto sia
addirittura superiore in termini di valore, all’ultima tornata di ristori
destinati al settore, circa 40 milioni di euro. Una distorsione cui le imprese
chiedono di porre rimedio immediatamente, cominciando dalla prossima
gara Consip.

LA GARA CONSIP BP 10

La stazione appaltante per il servizio di buoni pasto all’interno della
pubblica amministrazione, Consip, effettua le gare solo nominalmente con
il sistema dell’offerta economicamente più vantaggiosa mentre, di fatto si
traduce, nell’aggiudicazione a chi offre il prezzo più basso. Nel corso delle
ultime due gare, 2018 e 2020, gli esercenti si sono trovati a pagare
commissioni medie del 19,8% (BP8) e del 17,80% (BP9).

Questo meccanismo finisce per scaricare il risparmio della pubblica
amministrazione sui pubblici esercizi e sulla distribuzione commerciale. Per
ciascun buono da 8 euro il bar, il negozio alimentare o il supermercato
ne incassa poco più di 6. Una volta scalati anche gli oneri di gestione
(conteggio, spedizione, pos, ecc.) e quelli finanziari si registra un
deprezzamento del 30%: ogni 10mila euro di buoni incassati, gli esercizi
convenzionati perdono circa 3mila euro.

IL MANIFESTO E LA LETTERA AL GOVERNO

Al termine della conferenza stampa i presidenti delle sigle riunite presso la
sede di Fipe‐Confcommercio hanno sottoscritto un manifesto nel quale si
chiede la riforma del sistema dei buoni pasto. Due i punti fondamentali: la
salvaguardia del valore nominale dei titoli – un buono da 8 euro deve
valere 8 euro anche per l’esercente – e la definizione di tempi certi di
rimborso da parte delle società emettitrici.

I NUMERI

Prima dello scoppio della pandemia, circa 10 milioni di lavoratori
pranzavano quotidianamente fuori casa. Di questi, circa 3 milioni
beneficiavano di buoni pasto e il 64,7% li utilizzava come prima forma di
pagamento ,ogni volta che usciva dal proprio luogo di lavoro.
Complessivamente si stima che nel 2019 siano stati emessi in Italia 500
milioni di buoni pasto, di cui 175 milioni acquistati dalle pubbliche
amministrazioni, che li hanno messi a disposizione di 1 milione di
lavoratori. In totale, ogni giorno i dipendenti pubblici e privati spendono
nei bar, nei ristoranti, nei supermercati i e in tutti gli esercizi
convenzionati 13 milioni di buoni pasto.

 veyl
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ULTIME NEWS            I supermercati minacciano: “Non accetteremo più buoni pasto”. Vogliono pagare meno

AREE LOCALI

Mag 17, 2022

I supermercati minacciano: “Non
accetteremo più buoni pasto”.
Vogliono pagare meno tasse

Supermercati e ristoranti minacciano di non accettare più i buoni pasto fino a quando il

Governo non opererà una riforma del sistema di erogazione. Ad affermarlo sono alcune

delle principali associazioni dei settori interessati (ANCD Conad, ANCC Coop,

FIEPeT Confesercenti, Federdistribuzione, FIDA e Fipe Confcommercio) che puntano i

riflettori sulla tassa del 20% che devono versare nelle casse dello Stato quando

accettano i buoni pasto.

La Consip, società del Ministero dell’economia, ha annunciato la gara BP10. Proprio in

concomitanza con la notizia le aziende si sono messe di traverso per sperare di ottenere

un miglioramento delle condizioni economiche, un ricatto che tuttavia va ad incidere su
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Categorie

Buoni Pasto Governo

Aree locali  Economia

Francesco Pipitone

Non dovrei leggere, non dovrei scrivere, non dovrei star troppo dietro al cinema d'essai. Ogni
tanto dovrei vietarmi di non vietarmi di fare queste cose, ma non lo faccio mai

Facebook Instagram

Potrebbe anche interessarti

3 milioni di lavoratori e famiglie italiani che usano i buoni pasto per mangiare o fare la

spesa al supermercato.

Assountenti propone il boicottaggio di chi non accetterà i buoni
pasto

Da Assoutenti giunge invece il contro ricatto: le famiglie verranno invitate a boicottare

le catene e le attività che non accetteranno più i buoni pasto. “Se la Grande

distribuzione rifiuterà di accettare i buoni pasto partirà una campagna di

boicottaggio contro le catene commerciali invitando gli italiani a non fare la spesa

presso i punti vendita delle società coinvolte” – lo afferma Assoutenti, che chiede al

più presto soluzioni per evitare danni alle famiglie.

“Il problema delle commissioni eccessive sui buoni pasto è un problema reale che, in

Italia, si ripresenta ciclicamente – spiega il presidente Furio Truzzi – In tal senso le

imprese del commercio e della ristorazione hanno ragione di protestare, ma crediamo

che i lavoratori che usufruiscono dei ticket non debbano essere usati come clave per

fare pressioni sul Governo. Ciò che serve è un tavolo con tutti i soggetti della filiera

finalizzato a garantire condizioni eque per tutti, rivedendo in tal senso i criteri delle

gare Consip sui buoni pasto che non possono mai essere al ribasso”.

“Ricordiamo che 3 milioni di famiglie in Italia ricorrono ai ticket anche per fare la

spesa al supermercato, e un addio ai buoni pasto rappresenterebbe un ingiusto

aggravio di spesa, oltretutto in un momento in cui i prezzi al dettaglio sono alle stelle

– prosegue Truzzi – Invece di minacciare lo stop ai buoni pasto, ristoratori ed

esercenti potrebbero applicare una scontistica in favore di chi paga con denaro o

carte, in modo da limitare lo strapotere delle grandi imprese dei buoni pasto”.
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WSI • ECONOMIA •  Buoni pasto: supermercati minacciano di non…

Buoni pasto:
supermercati
minacciano di non

Incentivi auto: al via da oggi
conti fino a 5 mila euro

Canone Rai sganciato dalla
bolletta, a rischio rincaro fino a
300 euro

Lavoro: italiani insoddisfatti
delle retribuzioni, si lamentano
dell'assenza di meritocrazia
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TRENDS SALONE DEL RISPARMIO WARREN BUFFETT BANCHE FISCO E TASSE INFLAZIONE

SEGUICI

Economia Mercati Società
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17 Maggio 2022, di Alessandra Caparello

PUBBLICITÀ

Batosta in arrivo per i dipendenti che ricevono i buoni pasto. “Rappresentano

una tassa occulta di oltre il 20% per le imprese della ristorazione e della

distribuzione commerciale” che, “se non ci sarà una riforma radicale del

sistema di erogazione dei buoni pasto, potrebbero smettere di accettare i

ticket”.

Così le principali associazioni dei settori interessati – Ancd Conad, Ancc Coop,

Fiepet Confesercenti, Federdistribuzione, Fida e Fipe Confcommercio – alla

vigilia della pubblicazione della gara Bp10, indetta dalla centrale unica di

acquisto, Consip spiegando che si tratta di “un danno enorme per circa 3

milioni di lavoratori pubblici e privati che utilizzano quotidianamente questo

strumento per assicurarsi il pasto”. Secondo quanto riferiscono le associazioni,

la stazione appaltante per il servizio di buoni pasto all’interno della pubblica

amministrazione, Consip, effettua le gare solo nominalmente con il sistema

dell’offerta economicamente più vantaggiosa mentre, di fatto si traduce,

nell’aggiudicazione a chi offre il prezzo più basso. Nel corso delle ultime due

gare, 2018 e 2020, gli esercenti si sono trovati a pagare commissioni medie del

19,8% (BP8) e del 17,80% (BP9).

PUBBLICITÀ

accettarli più. Ecco
perchè

Consumi

1285 CONTENUTI

Occupazione

1155 CONTENUTI

TREND
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Questo meccanismo finisce per scaricare il risparmio della pubblica

amministrazione sui pubblici esercizi e sulla distribuzione commerciale. Per

ciascun buono da 8 euro il bar, il negozio alimentare o il supermercato ne

incassa poco più di 6. Una volta scalati anche gli oneri di gestione (conteggio,

spedizione, pos, ecc.) e quelli finanziari si registra un deprezzamento del 30%:

ogni 10mila euro di buoni incassati, gli esercizi convenzionati perdono circa

3mila euro”.

Nel 2019 sono stati emessi 500 milioni di buoni pasto per un valore

complessivo di 3,2 miliardi di euro. Il tavolo unitario tra le associazioni di

categoria chiede con urgenza “che la prossima gara Consip consenta di ridurre

le commissioni a nostro carico che sono a livelli inaccettabili”.

PUBBLICITÀ

Buoni pasto, le reazioni delle
associazioni dei consumatori
Se esercenti e ristoratori rifiuteranno di accettare i buoni pasto, scatterà una

valanga di denunce in tutta Italia per conto dei lavoratori ingiustamente

danneggiati, e una class action patrocinata dal Codacons. Lo afferma

l’associazione dei consumatori, pronta alla battaglia legale nel caso in cui

imprese e grande distribuzione dovessero avviare azioni contro i ticket.

“I buoni pasto rappresentano un diritto acquisito dei lavoratori e sono parte

integrante dei contratti di lavoro – spiega il presidente Carlo Rienzi –

Qualsiasi limitazione o impedimento al loro utilizzo costituisce un ingiusto

danno a chi ne beneficia, e apre la strada ad azioni risarcitorie contro

ristoratori e imprese della distribuzione che rifiuteranno l’accettazione dei

ticket”.

“Il problema delle commissioni eccessive a carico degli esercenti non può
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essere scaricato sui cittadini, ma vanno trovate soluzioni condivise che

garantiscano l’esercizio dei diritti dei lavoratori – prosegue Rienzi – Per tale

motivo il  Codacons è pronto a scendere in campo a tutela di 3 milioni di

dipendenti che beneficiano dei buoni pasto e, se si arriverà allo stop da parte

del settore della ristorazione e della Gdo, presenterà una valanga di denunce

in tutta Italia e avvierà una formale class action a tutela dei lavoratori

danneggiati volta a far ottenere loro il risarcimento dei danni patrimoniali

subiti” – conclude Rienzi.

PUBBLICITÀ

Se la Grande distribuzione rifiuterà di accettare i buoni pasto partirà una

campagna di boicottaggio contro le catene commerciali invitando gli italiani a

non fare la spesa presso i punti vendita delle società coinvolte. Lo afferma

Assoutenti, che chiede al più presto soluzioni per evitare danni alle famiglie.

“Il problema delle commissioni eccessive sui buoni pasto è un problema

reale che, in Italia, si ripresenta ciclicamente – spiega il presidente Furio

Truzzi – In tal senso le imprese del commercio e della ristorazione hanno

ragione di protestare, ma crediamo che i lavoratori che usufruiscono dei ticket

non debbano essere usati come clave per fare pressioni sul Governo. Ciò che

serve è un tavolo con tutti i soggetti della filiera finalizzato a garantire

condizioni eque per tutti, rivedendo in tal senso i criteri delle gare Consip sui

buoni pasto che non possono mai essere al ribasso”.

“Ricordiamo che 3 milioni di famiglie in Italia ricorrono ai ticket anche per fare

la spesa al supermercato, e un addio ai buoni pasto rappresenterebbe un

ingiusto aggravio di spesa, oltretutto in un momento in cui i prezzi al dettaglio

sono alle stelle – prosegue Truzzi – Invece di minacciare lo stop ai buoni

pasto, ristoratori ed esercenti potrebbero applicare una scontistica in favore di

chi paga con denaro o carte, in modo da limitare lo strapotere delle grandi

imprese dei buoni pasto”.

PUBBLICITÀ
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STATO, IMPRESA E CITTADINI

Buoni pasto: è caos su uno strumento che, in Italia, nel 2019,
ha mosso 3,2 miliardi di euro
Ristoranti e Gdo: “urge riforma, o pronti a non accettarli più”. Codacons e Assoutenti: “diritto dei lavoratori, pronti a class action e boicottaggio”

NON SOLO VINO

I buoni pasto, in Italia, nel 2019 hanno mosso 3,2 miliardi di euro, per un totale di 500

milioni di t icket emessi. Strumento che si configura come un benefit vantaggioso tanto

per le aziende (sono deducibil i  al 100%, ndr) che per i lavoratori (3 milioni quell i che

ne beneficiano, su 10 milioni che, pre pandemia, pranzavano ogni giorno fuori casa,

con il 64,7% che li uti l izzano come prima forma di pagamento, di cui 2 nel privato e 1

nel pubblico). Uno strumento che, però, rischia di essere fortemente depotenziato,

visto che le organizzazioni di categoria della distribuzione e della ristorazione si

dicono pronti a non accettarl i  più, perchè dal loro punto di vista sono, di fatto, una

tassa occulta: per ciascun buono da 8 euro i l bar, i l  negozio alimentare, i l  bar o i l

supermercato ne incassa poco più di 6. Una volta scalati gli oneri di gestione e quell i

f inanziari si registra un deprezzamento del 30%: ogni 10.000 euro di buoni incassati,

gli esercizi convenzionati perdono 3.000 euro. A lanciare l’ultimo grido di allarme,

prima di avviare azioni più drastiche, sono le principali associazioni dei settori

interessati - Ancd Conad, Ancc Coop, Fiepet Confesercenti, Federdistribuzione, Fida

HOME › NON SOLO VINO

Buoni pasto: caos su uno strumento che, in Italia, nel 2019, ha mosso 3,2 miliardi di euro

ROMA, 17 MAGGIO 2022, ORE 17:18

Link:  https://winenews.it/it/buoni-pasto-e-caos-su-uno-strumento-che-in-italia-nel-2019-ha-mosso-32-miliardi-di-euro_469596/
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e Fipe Confcommercio, “desiderose di accendere un riflettore sulla degenerazione del sistema

dei buoni pasto, alla vigilia della pubblicazione della gara BP10, indetta dalla centrale unica di

acquisto, Consip”, si legge una nota.

Due le priorità: la riduzione immediata dei ribassi sul prezzo richiesti in fase di gara

alle società emettitrici dei buoni pasto, e la riforma complessiva del sistema,

seguendo l’ impianto in vigore in altre Paesi, per assicurare i l r ispetto del valore

nominale del ticket ed eliminare le gravose commissioni pagate dagli esercizi presso i

quali i buoni pasto vengono util izzati. Una battaglia volta a garantire la sostenibilità di un

servizio essenziale per oltre 3 milioni di lavoratori, che si rende necessaria nel momento in cui lo

Stato pretende di finanziare la propria spending review, scaricando i costi sull’ultimo anello della

catena. Ad oggi si rischia che il costo sostenuto dal mondo della ristorazione con il sistema dei

buoni pasto sia addirittura superiore in termini di valore, all’ultima tornata di ristori destinati al

settore, circa 40 milioni di euro. Una distorsione cui le imprese chiedono di porre rimedio

immediatamente, cominciando dalla prossima gara Consip. A fare il punto della situazione sono

stati Alessandro Beretta, segretario generale Ancd Conad, Marco Pedroni, presidente Coop Italia e

Ancc Coop, Giancarlo Banchieri, presidente Fiepet Confesercenti, Alberto Frausin, presidente

Federdistribuzione, Donatella Prampolini, presidente Fida, Lino Enrico Stoppani, presidente

Fipe/Confcommercio. Ma come funziona la gara Consip Bp 10 ? La stazione appaltante per il

servizio di buoni pasto nella pubblica amministrazione, Consip, spiegano le associazioni, effettua le

gare solo nominalmente con il sistema dell’offerta economicamente più vantaggiosa mentre, di fatto

si traduce, nell’aggiudicazione a chi offre il prezzo più basso. Nel corso delle ultime due gare, 2018

e 2020, gli esercenti si sono trovati a pagare commissioni medie del 19,8% (Bp8) e del 17,80%

(Bp9). Questo meccanismo finisce per scaricare il risparmio della pubblica amministrazione sui

pubblici esercizi e sulla distribuzione commerciale.

Ma in un dibattito piuttosto acceso si inseriscono, con toni forti, le organizzazioni dei consumatori.

“Se esercenti e ristoratori r i f iuteranno di accettare i buoni pasto, scatterà una

valanga di denunce in tutta Italia per conto dei lavoratori ingiustamente danneggiati,

e una class action patrocinata dal Codacons”, afferma l’associazione guidata da

Carlo Rienzi, che si dice pronta alla battaglia legale nel caso in cui imprese e grande

distribuzione dovessero avviare azioni contro i t icket. “I buoni pasto rappresentano un

diritto acquisito dei lavoratori e sono parte integrante dei contratt i di lavoro - spiega

il presidente Carlo Rienzi - qualsiasi l imitazione o impedimento al loro util izzo

costituisce un ingiusto danno a chi ne beneficia, e apre la strada ad azioni risarcitorie

contro ristoratori e imprese della distribuzione che rif iuteranno l’accettazione dei

t icket. Il problema delle commissioni eccessive a carico degli esercenti non può essere scaricato

sui cittadini, ma vanno trovate soluzioni condivise che garantiscano l’esercizio dei diritti dei

lavoratori. Per tale motivo il Codacons è pronto a scendere in campo a tutela di 3 milioni di

dipendenti che beneficiano dei buoni pasto e, se si arriverà allo stop da parte del settore della

ristorazione e della Gdo, presenterà una valanga di denunce in tutta Italia e avvierà una formale

class action a tutela dei lavoratori danneggiati volta a far ottenere loro il risarcimento dei danni

patrimoniali subiti” conclude Rienzi.

Sulla stessa linea, con qualche distinguo, è Assoutenti: “se la grande distribuzione

rif iuterà di accettare i buoni pasto partirà una campagna di boicottaggio contro le

catene commerciali invitando gli italiani a non fare la spesa presso i punti vendita

delle società coinvolte. Il problema delle commissioni eccessive sui buoni pasto è un

problema reale che, in Italia, si ripresenta ciclicamente - spiega il presidente Furio
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Truzzi - in tal senso le imprese del commercio e della ristorazione hanno ragione di

protestare, ma crediamo che i lavoratori che usufruiscono dei t icket non debbano

essere usati come clave per fare pressioni sul Governo. Ciò che serve è un tavolo con

tutti i soggetti della filiera finalizzato a garantire condizioni eque per tutti, rivedendo in tal senso i

criteri delle gare Consip sui buoni pasto che non possono mai essere al ribasso. Ricordiamo che 3

milioni di famiglie in Italia ricorrono ai ticket anche per fare la spesa al supermercato, e un addio ai

buoni pasto rappresenterebbe un ingiusto aggravio di spesa, oltretutto in un momento in cui i

prezzi al dettaglio sono alle stelle. Invece di minacciare lo stop ai buoni pasto, ristoratori ed

esercenti potrebbero applicare una scontistica in favore di chi paga con denaro o carte, in modo

da limitare lo strapotere delle grandi imprese dei buoni pasto”.

Copyright © 2000/2022
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